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STASERA LEONE CONCLUDERÀ’ LA SUA MISSIONE ESPLORATIVA 

• ^ 

Clamorose conformo del contrasto 
tra Quirinale e PC sni program ma 

Secondo la stampa della grande borghesia, gli interessi di partito della DC devono preva¬ 
lere sugli stessi ordinamenti costituzionali - 1 tentativi per un governo DC- PSDl- PRI 


Ifrd a lernimc qiUM rrnatlIPIlie me !;il « aillllienil lieiia lirr^lliril. aiifniiiiiiu I-Iir (CII Iiiirn-Mi m-u.i Iir|>iiiiiiiird mn r min rn|i|iic-- nrriirir iut>'i.iii mi IH. (I Iiiiii iii.in- Il Iiiiiim );(i\ITIIO lixte (le- ^ *■' i •- « *<- *'V^ ‘ ^^0^^ 

la niNiione r«pl(irati\d affiliala- /d (Iella Camera d da un lam e DC. e sopralluilo rullila della -eniaiili lirlla iiiacfiiuraiua ildrii- larjta poKiliiliii .li maiiiivra e '>ii;n Ho un mimo orieiiialo verso ' ' ' " ' >* ' '‘v’ iì~l'ì iiii liiìi'i'll^ '* 

|lli dal (]b|io dello Sialo per ri- rmi Cerrarolii dairallro, m siano !)(.', devono avere la preieden- lea appaiono irriiali e deridi a di srella « nel i (mjio del prò- oliieUivi elle la nia*KÌoran*« de. * * ||1 T''ir'^Tnlilil ‘ ^ 








%>,•< .* w 4^1-’ 


solvere la eri'i di fEovenin. .Nel sellini in dovere di «'iiieiilìre /a su 0 )(iii cnnsiileraiioiie di or- n si'iere sulle loro posiiioiii a iiramma. deisti nomini, deali non i ondiv •i|i>. unii rilìiila. allo- 

( orso della gioriiaia di ojS(EÌ* il ''‘‘i modo più reciso» le infor- dine rosiiiiiiionale. l.a (.o-lilii- Il Wevsnis/sero rfiiaiiiB ni raiis.i srliieramenli: e il tfessnis^'ero ni riiiinà suliirelihe una scossa 

presidi ine della (Camera avrà inazioni trapelale dojio i iol|o(|iii zinne dice elle «il l’resideiiie esplieiiamenie il Presidi me del- rileva roti s iddi>r.i/iiiiie elle devasialrice ii 

eolloi|ui con i;li e-poiienli del Ira l’oii Leone e l’oii l'eira- della llepiitililir.i nomina il pre- la Kepuldiliea. parlando del rinteiiillmeiii • •LI Caini del- .\inlie il 7'ein/io lia un tilo- 

PDI. del PCI. del l*>l)L del rolli stesso, e rifereiilisi appniilo sidenle del eoii'i)!lio dei niiiii- « sincolare raso di rlii. direnilo- lo Sialo ha Irov no un roiisì- ., 1 ,-mtiraiIvo: «Si lirrenliia 

Pili, eoi raji|ir»senlaini dei priip- alla ri(err.a diiiia niappioraii/a siri» See .mio la siampa della si pronlo a far roiioseere le sue denv ole ostai oli. nell i feniie/i.i ,1 ,„mr.,sio ira pi.iz/a del Gesù 

pi minori iSiidlirol \ oli.sparlei per mi aoverm. DC-P-^DI-PID «rande horglie.ia. viceversa, la- conrliiMoiii deride di rnoimii- di Moro o. e il Quirinale - La DC è deci.a 

l moli \ uldòlaine) e loii alenili Le suieinile a iioiizie ilie sono di Ir iiomin.i s|K-iie^rehlie^ all onore- ilare d.iiea|io» \iirlie il Wes Mlio Itusso >ull i \iiznnir i noti aieeilare iinnosi/ioiii di 
parlaniriilari iii(li|ieiideini ( Pa doimiiio imldilico rappreseiiia- vide Moro e all oii. Cui \nilie oipciro « non (ino non rilevare sotioliiiea « I e»», ii/.i e l.i isiuviia noniiiit e ili proprammi n Di 

raiore. Hoiifaniini. Caiiialnpo no mia laralienslira dell'aiiiule i molivi del contrasto einerpono die diversi )mnii di vista scp.i- ,|ci contrasti o in un Ipotesi I niiov o. come si v -de. la DC è 

Lucifero. Cremisini). Corse ci iri<i di poverlio; unti «li itile- von slifflcieille rliiare/z.i d-ipli rami il Capo dello Stalo e il troppo oiliinisii, . la dilTeren/a ,ires. mala coni.. specie di 

sar.'i qiialitie altro colloiinio do- ressaii si diletiami in iiiiesio editoriali di ieri: ed è iiiien's- parlilo di maitcioran/ii n- e di opinioni Ira pii orp.iiii din-l- „rj. ,i,„ < osiitn/ionale o addirli- 

maitiiia; comuiii|ue. domani po- sporf. che è ofTeiisivo «ia per '.iiile la qiiasi unanime amniis. _ c„„ linpiiappio sorpreiideii- livi della Di e la Piesidenza isinnzioiiale della Iteiiiili- 

merippiu o domani sera Leone i diritti deiriiifonnazione sia sione che lati inolivi sinrcnlni- ic — si riiliiania al «fermo prò- della Itepnhlilir i h I'. pendié hi- hliea. investita del diritlo divi- 

riferirà all'nii. Gronchi suiresito per riulellipciua del pnhliliro oo ^nl propramnia. cioè — evi- ponimeiilo di un parlilo ■ he non sopnerehlK* forioarr no poveriio „„ ,|j f farei lineilo 

dciresplorariiiiie. detilemenle — suH’assenza di vuol vedere risirelio il suo rani- hasalo sii un deieniiinato prò- che le pare Coiiiiimiiie. il //■;«- 














Le proposte dei comunisti illustrate da Amendola a Roma 


liialr IrifMrtilo l)l»*l*MAI-riCI ira il yiiiniMM* e il ffnippi» furfiiulan* iifu rhiiira linea p»- «Jrf ij iiiirriii n jxiojir r iiirltrn* l iiiiiiii drlU UU, nelM n i _ 

per podere ili una mappioranza diripenle della D(L Tutta la litica — Moro ribalte rhe tocca a dura prova I iitiiià interna *1 siede lo pamiiziu di un ordinaiol (Contlmia In ■ pap • col) 

limitala, ma prerosiiinila. A qiie- slampa se ne fa ero: sipnifira- al presideni» desipnalo iraliare ,, _ 

_ ^_ sui propranimi e. dopo il col- 

Concluso il congresso del P RI Le proposte dei Comunisti illustrate da Am< 

«concluso II congresso aei r.IV.l. ,vdiioriale. Missimli scrive rhe._ ^ 

nel dissidio dclineatosi col Qui- ^ 

n V ■ n riiiale. n il partilo democristiano H B 

Vince la corrente nuova maaaioran 

_ _ diritti ». A riporr, riconosce Mi«- IMV 

ai La una soluzione a 

- -—-—- rehlK- a trovarsi il piorno in cui OÌB ■ Ofli JIV ■ ■ ^1^ 

. «• . z il partito di mappioranza cela- B 

Pacciardi minaccia di votare contro n^^asse i» fiducia a un po-- 

un eventuale governo di centro-sinistra lili^vo^lnirunnliVrlllIV'!^^^^^ ^ ^ re8|ioiisaliilc deiruttacco alle ÌMtilti/Joiii e della 

TT! T! ] T” ... K** iioniiin* più adatti u Itoiiia - La mobilitazione delle ii 

(Dal nostro inviato speciale) sidensa della Repubblica. Vi- • nmia della Di-. a. o ‘ ___ 

—n gorelli ex ministro e Vigo- Compre irinlnrmnzinne: «Il 

/ ' I scrittore, l'immiincabile ronirjsio ha un ««petto sostati- Centinaia di manifesta- Cìiiilio, ModicM. Natiiuir/i sfortn.iie l.i crisi niiniste 

Il Congresso del Pni j" nazionale idrocarburi, ziale. Gronchi volev.s dalla DI’ zioni. comizi e assemblee e Venia naie in crisi istituzionale 

terminato. La maggioranza • j-adicali e chi piu tie ha piu mia iiniu «celu polnica: e riie- po|K>Ìari ha tenuto ieri il La crisi, lui tletto Amen- Dopo i| discorso di Mer¬ 
de! suffragi dei delegati e metta. Dietro, c'era da nova dir la «celta dovesse ««- nostro Partito in tutta Ita- doLi, continua ormai da zaRota. discor*:!) che li; 
andata alla mozione della aspettarselo, la diabolica a- sere per il reniro-*ini«ira .N’el ha per reclamare una .solu- due settnnuiie in una .si- apei lo una crisi nella l’re- 
corrente c/ie /n capo ap/i OMO- gingia dei comunisti. 1 «no iiliimo colloquio con Moro zione democratica della tua/ioiic di confusione pi>- I siden/.i del Sen.ilo e clit 

rcvolt La Malfa e Reale, che Alla fine, Pacctardt ha la- pare alihia cercalo di convincere crisi di Koverno litica L’oii- Moro, che ù ha pi'sto In discussioni 


LA DOMENICA SPORTIVA rcplslrato l* pronla rlspn«iv delKi Juventus (ad 

AtesKandrlu 1 alla eiil ruota sono restale la Floreii- 
iliia e II Mllaii (Imposlesl «iiH'Inlrr e «ni rìrnoal. In roda In sllnaflone è rlniitsUv 
Immillala per le seoiilllle del Oenost, dell'-Mesaandrlit, del Palermo la Ferrara), del 
Napoli (a Itrrp.imo) e della IazIo (nel • derhy • eon la lloniu). IIliiiiiii Invere fatto un 
plreolo passo lo avanti la Sanipdorla. halleiidn ITidInese, e II Ilari, pareppl.inilrt eon 
Il llolopmi Nel rlrllsnin F poi da rrpistrare la vlltorliv di Pohlel nella Sas«<irl-('upllarl 
Nello lelefoto tu alto II poal di MonlunrI In Flnrentlnu-liiler; sotto II poal di Ila Costa 
nel «ileih) • I azlo-ltoniii dispniuto airOllmpleo. 


La nuova maggioranza si forma nella lotta 
per una soluzione democratica della crisi 

l.u DC è respoiisuliilc deiruttacco alle ìmIìIuzìdiiì c della eoiirn.sioiie politica • La eri.si c nata a Milano ina ha trovato 

# * » 

gli uomini più adatti a Itoma - La mobilitazione delle ma.s.se può colmare il vuoto crealo dai neinieì della democrazia 


Centinaia di manlfcsta- 


Ciiuho, Modic.1. Natiiitir/i sfornane l.i crisi ministe- ALICATA A FIRENZE; Lc formule tion Servono prntini. questo dncumenti) 
e Venia naie ni crisi isutiizinnale. , conralida il doppio giuoco 

t-n crisi. Ila detto Amen- Dopo i| disnirso di Mer- Se non sono Sostanziate da Un chiaro programma del partito DC. la sua reri- 

(lola, continua ormai da zaRota. discordo che ha --- ... - -- (lenza aU intrallazzo, al clicii- 

dite settnnaiic in una .si- apeilo una crisi nella Vre- imita i. . i . tclismo che ha cosi arrthto. 

tua/ioiio Ut confusione po- s.den/a <lel .Senato e che se si coleva veramente • 

Ittica L’on- Moro, che ù ha p(>sto In discussione KIHV.N/.K, fi — fi 

uno dei in.issiini rc.sponsa- Jopeia e le fiin/ioni della può ori Mano Alleata ha par- ••sintomo preoccupante lof- 

bill di ciitesln crisi, ha del- Vresiden/a della Kepiibbh- iato (/iic.sla mattina ni piazza is, Mia o/h contro Von CironchU 

to clic sara luUKa Perche? ea. la stampa che esprime Davanzali illustrando ir prò. , Non e con le formule e le 

Dove Si vuole arrivare? ihrettamcnte gli interessi poste del comunisti per un 1," ,T... ^ casistiche a tavolino — ha 

Qual è robiettivo che si della borghesia lombarda riiioco poi-erno La crisi at- '.“w.i”*'’ “f proseguito Alleala — che .si 

persegue? < _ segnatamente II Cor- tuale — eph ha detto — «' i,» possono risolvere i problemi 

In queste due settimane. riere della Sera — cerca hi niilnralc cor;sc(/tie/izn deG J i/el paese: le formule non 


I-a crisi. Ila vletto Amen- Dopo i| discorso di Mer- 
(lola, continua ormai da zagota. discorso che ha 
due settimuiie in una .si- apei lo una crisi nella l’re- 
tua/iuiio di confusione P(>- siden/a ilei .Senato e che 
litica L’on. Moro, che ù ha p(>sto In discussione 


ALICATA A FIRENZE: Le formule non servono 
se non sono sostanziate da un chiaro programma 


(D.illa nostra redazione) 


ha ottenuto (secondo rtsul- gelato chiaramente intendere il «un ìairrlaniiore ad Mrrniarr fi compagno Giorgio uno dei m.is.simi rc.sponsa- l'opei.i e le fiin/ioni della otio ori Mano Alleata ha uur- h“c.'>e sulla straila del prò 

WM 1 il h 7 7 nr»*» • .» .« «. »«■■*_ *«. _«_ .1 1 i. 1 _ « . _ ■ 1 a •» « tl«*Pi*c«/irsrs rivriliv 


tati ufficiosi) Il 57,7 per ceti- gg gj dovesse giungere ima tale solii/innr. rhirdrmln Amendola, membro della bili di cpiesln crisi, ha ilei- Vresiden/a della Kepiibbh- 

to (lei voti: il 43 per cctUo e tentativo di governo clic la I)G garantisse r"apcriu- Segreteria del Partito, ha to clic sar.i lunga Perche? ca. In statuirà che esprime 

andato alla mozione "^”2 di centro-sinistra, impegnato ra a «inisira” anche di fronir parlato al Teatro Adria- Dove si vuole arrivare? direttamente gli interessi 

corrente pacciardiana,^ una certa linea program- alla Chiesa. Moro non ha vnliiin no di Roma. Qual è robiettivu che si della borglicsin lombarda 

per cento a quella di j^cc- malica, egli non esiterebbe ìmiK-gnard. direnilo di non po. Amendola, accolto da persegue? * — e segnatamente II Cor- 

chiotii. Il risultato dello ^ forne « un caso di coscien- ter essere sìruni In tal caso di un caloroso applauso dei In t|ueste due settimane. ricrc della Sera — cerca 
scrutinio non è stato proda- ^a*, e non voterebbe un mi- salvare l'unità defla DC » E an- cittadini, ha preso posto durante fc Quali si sono nncor.i una volta di porre 

muto dalla commissione clet- NOT.ARIANNI coca: «(Nella DC vi è una certa alla presidenza insieme con moltiplicate le manovre e sotto accusa il Presidente 

tarale, giacché (come appare _ ' tensione per il conirasio che è 1 compagni Uufalini, Gul- le provoc.i/ionl. é apparso della Hepnhl)lic.T n Gron- 


I che sar.i lunga Perche? ca. la stanijia che esprime Davanzali illiislrando Ir prò. , Non e con le formule c le 

ove Si vuole arrivare? ihrettamcnte gli interessi po.sfe del comunisti per un rC.it casistiche a tavolino — ha 

nai è robiettivu che si della borglicsin lombarda riiioi’o governo La crisi at- “f ‘ proseguito Alicafa — che si 

[•rscguc? * — i. segnatamente II Cor- tuale — egli ha detto — é r'.,'. . . i . *7'"'’^''''’^',“ possono risolvere i problemi 


muto dalla commissione clet- ^ NOT.ARIANNI cora: « (Nella DC vi è una certa alla presidenza insieme con mnltiphcate le manovre 

tarale, giacché (come appare _ ' tensione per il conirasio che è 1 compagni Uufalini, Gul- le provoc.i/ionl. é appars 

anche dalle cifre che sopra icnniinua in • pnn 9 mi ) affiorato (r non prr la prima' Io, Salinari, Cannilo. Di chiaro eh»* si cerca di tra 

ripartiamo) e risultata ima _ _=ssss^_ 

eccedenza di voti rispetto _ - 

tante dalle deleghe c< Nessun'altro superstite ritrovato ad Agadir 

date dalla commissione per 
la verifica dei poteri Lo 
scnitiiiio è stato perciò rifat¬ 
to ed è ancora in corso al 
momento in cui telefoniamo 

In conseguenza di questo 
fatto, anche lo scrutinio dei 
coti prr la Direzione, già 
previsto per questa notte, 
non s! arra prima della mat¬ 
tinata. 

Le ultime battute oratorie 
SI erano avute con la pole¬ 
mica di Pacciardi, ultimo in¬ 
tervenuto, contro le posizio¬ 
ni della maggioranza e con 
la replica del segretario del 
Partito. Oronzo Reale. Pac- 
ciardi. nel suo lungo inter¬ 
vento. ha confermato in so¬ 
stanza le impressioni diffu¬ 
se sui suoi più recenti atteg¬ 
giamenti politici. Ha inizia¬ 
to. non casualmente, con un 
elogio a De Gauìle ft pian¬ 
gevamo tutti quando ascol¬ 
tavamo la sua voce da radio 
Londra »). ironizzando sut 
sMot acrcritari di partito i 
quali avrebbero voluto « da¬ 
re lezioni di democrazia per¬ 
fino al leader del socialismo 
francese Molle! » (e tali pa¬ 
role hanno provocato un tu- - . ^ - , 
multo che è durato per una 

decina di miniitit Ma rim- -AG-ADIR — Dopa le tri»s«e tellarlclie della nalte di sabalo ehe hanno fallo ratinare qaalche «Uro mar* del pochi ri 

arnt’irnf^ il ainw-nnl., ••no limasli in piedi «d Afsdir. ieri «ile 17.15 (or» Ionie) è •loto atrerfifo un «Uro motimenlo sitmleo. .Heta'ora do| 

DDr t 't- iH-i "** •involare fenomeno «I verIBnn nelle nr^ae protpirienli I» elllà ditlrnlla: ■n'ali» colonna d’acqaa at ietrara ver 

t ni. la voce nepubblicana. n eieU. « dar miglia dallo rotta, r licadera qalndl «onerando ana ina«M di candida «pniwL Nrs«nn «aperotilo è «la 

per il suo atteggiamento non riirovato ieri fr« Ir rovine ma «olo salme di rlllimr. Nella telefoto nn» redat* aerea deli» zona magglarmenle colpi 

benevolo verso Adenauer; e _ 

a un certo punto, si è lancia- 

fo persino nella difesa del Gravi rivelazioni d 

cardinale Ottavtam. _ 

L'Inghilterra addestrerà tedeschi di Bon 

adombrato il < rischio che *1 • . ~ -—-—-- 

cojfifuiscono in Toscana.! a____«_j • li _ AJ _!_i ^ 


III fiKAiffiiit' iiL'i- «,,,I.i. ^le /!»»• 

fVlffrf/pflimfFiro Cf/Nlriiro (iel- i/nì ftmnif nttit I I nt’iSIlri 5ipM 

la Democrazia Cristiana e Ir'V sostanzia 

conferma la giustezza deira- programma seno e 


significato ic 
nziate da un 
IO e concreto 


(iella ncpiHiDiica- a uron- conferma la giustezza della- „„i. J 1 , .. .1 programma seno e concreto 

eh. SI rimprover.-! di non f„tta dal nostro Parli- .'!! /•« OC deve direi come in- 

^na"?;n7àue"dM 'rai^'r,!: 'l\TrtnZZ" T mut/;'Pi'/e 

voluliro ,« atto aveva la sua rezi%m\!el parllto di nwa- 



m.ire il nuovo governo. 

Di dove parte l’attacco? 
I-’attacco, ha detto Amen¬ 
dola, p.Trtc da Milano, os¬ 
sia dalla capitale della 
grande borghesia mono¬ 
polistica: la quale intende 
aprire una crisi istituzio¬ 
nale gettando il discredito 
sulla Repubblica e crean¬ 
do, nélla confusione poli¬ 
tica, le condizioni per una 
nuova avventuro di tipo 
reazionario L’origine della 
crisi à. dunque, a Milano, 
ma trova a Roma i suol 
uomini più adatti. 


Riunite ieri a Firenze 

Le provìnce toscane 
per ì'Ente Regione 


cordo con coloro che denii’i- 
eiano hi corruzione, l'aflnrt— 
sino, il sottogoverno dila¬ 
gante, ma diciamo con chia¬ 
rezza che è necessario anda¬ 
re al di là della denuncia 9 
trovare le radici politiche di 
questa degenerazione, indi¬ 
viduare le responsabilità di 
gruppi e di uomini. La D C. 
porta il peso deiravvilimi'n- 
lo delle istituzioni dernoerg- 


C’Atv* . « s “ 


nuova avventura di tipo ,1 nn -i t liche e il suo € cinismo po't- 

reazionario L’origine della H ZU marZO il COnVCfinO delle fOFZe DolÌtÌ- *'‘^0 *• acutamen- 

crisi 6, dunque, a Milano. 1 - u is i* 1 n ^ . *•’ definito il compagno To¬ 
ma trova a Roma I suol CCOnomiChe 0 culturali della Regione oh"»»». •’ in matrice del mal. 

uomini più adatti.----- costume che si è imposscim- 

zw'non%“TaTd;ìmò ion */a 

di rimanere indifferenti: KIRENZF.. 6 - Un nuovo "O- 'Ihcafa ha quindi prose- 

dobbiamo dire la nostra pn-^o in avanti sulla strada ,! P denunciando d gro’is- 

parola. gettare il nostro chcconduceairEnteregione,f/‘^^"*,,^‘*if"“®'.®/®J[‘’“'*‘"»"«U'^'«fMocompMjfO(faf- 
allorme perché siano scossi è sLito compiuto stamane ,n Ocmocrizia Cristiana in 

l’indifferenza e II distacco Nella sala delle « Quattro J!' N'eiha contro tl processo dt 

con I quali parte dell’opi- Stagioni * di palazzo Merlici- 20 marzo, al rinnovamento netrtsohi'che 

ninne pubblica segue le Ricc.irdi, gh ammini-stralnri Parteciperanno tutte aveva trovato espressione nel 

oscure e tortuose vicende delle Province toscane han- forze politiche toscane, i governo autonomista del- 
«felfa crisi E’, in effetti, no preso in esame i risnl- rappresenlanii del- fon Milazzo Tentare — egh 

suU’indifferenza. sul disgii- tati degli studi, affidati .1 ol- “* produttive, gh ha detto — d, affossare que¬ 
sto. sul distacco e l’In- to cOiTim.ssioni diretto da 3I- dell economia e sto esperimento di grande in¬ 
comprensione che contano, tretlanli presidenti di ammt- ®; ^ cultura. teresse politico solo perche' 


decina di minuti). Ha rim- T. iT.‘7*1* a.""?'’;* '"''".V' Jf» r®**' còmorènslone che contano' retiàn . pr« d^ della cultura. teresse politico solo perche' 

il ••"«» rim«*ll in piedi «d Agadir. Ieri «ile 17.15 («ra locale) è «(«I» avrerfifo an «Uro movimento «ismlr*. .Hett'ora dopo comprensione cne coniano, ireiiaiiii piesiiienii iii ammi r(«iilf-»ti __ nlrnni ^ 

P^ot erato il ^tornale del «ingoiare fenomeno «1 veriOrava nelle ac«ae prospicienti l« elltà dittralta: an'alta colonna d'acqaa «t ierara vcrao ogg'. le forze della destra nistrazioni provinciali. SUI I rusultatl np^tl Stamani 

PRJ, la \oce Repubblicana. n «qelo. « dar miglia dallo costa, e ricader» qalndl «onerando nna ina««« di eondida «pniwL Nes«nn «aperstite è «tal* - problemi economici legati ® palazzo Medici-Riccardi e e amento autonomista 

per il suo atteggiamento non ritrovato ieri fr« le rovine ma solo salme di rlltime. Nella telefoto «na redat« aerea deli» tona magglarmenle rolpibi (Continua in I pag 5. col) alla attuazione deironltna- n^BOO marcato le possibilità nanno arufo cosi poca tnfel- 

bcnevnlo verso Adenauer; e __ _ di sviluppo economico e so- Itgenza da cadere nella tra- 

a un certo punto, si è lancia- g==a ^=s= _ . _ ^ ^=a=^ :-- clalc della Toscana, che sca- ordita dai dirigenti della 

to persino nella difesa del fmrMva rivelazioni di (zionhAli dellft Ca^rautniife glg?<*idd«nf aI#* turiscono dalla creazione D.C, in combutta con i fa- 

cardinale ottaviani. v»r»vi nvcinzioni QM giorneii gena y sermania occiaeniaie La commts- tasti ed i monarchici, i un 

Quanto alle Regioni ha fat- . ■ ■ a ^ . ■«. iT”! Z si<we diretta dal presidente "»odo dtsinroIfo di combmre 

;2'!s 2"S=""; I Inghilterra addestrerò tedes<dii di Bonn all'uso di atomiche *• àriiSH™; 

adombralo il « rischio che si . - ~ -—-—-—-—— -—-- 3lla conclusione che l’EInte Sicilia come in Italia. 

costituiscano in Toscana, a • ^ ' ' is j • . » ti il» » j • » xmr 1 • <« <•> « «« . regione, nonostante i limiti „ monopolio pohfico della 

Emilia e Umbria degli state- Assistcnz* aiiche pcF J USO oci missili - li Cancelliere Adenauer giungerà a Washington alla fine della settimana «^^e avrebbe m questo i>c. che dece essere franta. 

relli comunisti all’interno —— -------campo (almeno nell’attuale f-c posjibthfd esistono 

dello stato» LONDRA. 6 — Vari «‘ornai: delTaddesuamcrito dei p loM te- d.cimbre scorso a Bor.n fra 1 bri della Bundeswrhr vengano r.unione delia .NATO che si ter- si sono oresentati ben A md» 6 g»* fazione costituziona- • comunisti sanno realistica- 

Le raoinni della crisi at- r^tlesi e tedeschi occ.dentai. deschi r.el volo a reaz.onc. lo mmjtri della D fesa della Gran addestrat: in Gran Bretagna al- r* a I^rtgl alla flne di marzo ramliAnti- ISO ner nam rappresenterà un vigo- comprendere i termi- 

tuale"* Eoli le ha attribuite aderendo •jtformazion; attinte eserc.to curerà r«dde*tra*nento Bretagna, Harold Wa'Jtmson. e Fuso delle armi atom.cbc la’- - L'accordo Ua Londra e Bonn messo a concn^ centro di stimolo nei della situazione italiana e. 

uffic.ali briUn- di un.ti di ttTT* tedesche nel della Repubblica Federale Te- tlche- dovrà esMre concluso nelVam- ® concorso. Basta da- confronti del potere centra- «PP"»*»® Per questo, non si 

ogg. che ri-ngh.l- maoegg o de. mlssit br:Unn‘ci. desca. Franz JoeefStrauss Se- a quanto riferito dall'agen- bito della NATO - «ottolmea la ® ® semplice occhiata a |p elaboraz^e dal basso PO"PO»»o obbiettivi inattuali 

zioni ai problemi del paese, terra é d.fpoeta a permettere La mima m.!;’are di Bonn condo il Sundov Pictonal im- zi. uatcìosa della German.a di Neve Rhem Zeitung. f per d*»* di studi aoD^sionati utoplsticL Essi chiedono 

ma a una e congiura » delle soldati della Bundeawehr d: otterrà da parte sua ass.ater.z^ z.eraniio quanto pr.ma le trai- Bonn -DHA-, la Gran Breta- -- • conclusioni assai allarmanti no-ia-e Tinrliistria che il nuovo governo si oro- 

sinistre di tutti i partiti de- ricevere un addestramento con completa rei porti bri-ami,ci tat.ve per la definlz-one dei par- gr.a è djposla anche ad as,**.- 6 000 CfMicaPMn»Ì *uBa situazione della disoc- .mn . ® 1 nuoci su alcuni ounfi nodali 

mocratiri. le arm: pù moderne sul suo Le un.t4 de. due paesi effet- icolari dei piano ,cre la Bur.deswebr nell'adde- , cupazione intellettuale in u Ts" dichiari dnrS ad a/ 

« La Malfa, tu sei davvero territorio tueraimo 'ntomo aPe isole bn- Ed ecco quanto servono 1 stramerto de- p.Joti m-lria.-s al- p«r 40 pMfl plIa RAI Italia Seimila giovani che frontarli in modonsoluUco 

Satana’». — ha esclamato— B g ornale Ingrese Sundey tanr.xbe manovre navali com- giornali della Repubbl.ca d. l impiego de; missil. -Corpo- - hanno compiuto studi medi u ® J h? ^esfi mini. 

e SI è me<so a faroleg- Pfeton/;! riporta oggi alcuni b.r.ate I m.l.tan tedeich. arr.- Bonn II corr.spondente londi- rat- La stampa informa ;nflne Nelle sedi della RAI-TV suoeriori e universitari detto il presidente della chiamano, 

a,are di nscZri cómnlofft coiart del piano cor.cor- veranno m Gran Bretagna a nese de.Ia .Vette Rhain Zedung che la questione dell'addestra- ‘ Jtl deV Provincia di Grosseto — ri- attuazione delle regioni, eie. 

^a t govercs di Londra «cagliom di 3000 alla volta scrive infatti che nel corso del mento del militari della Bun- a 1 - candidati giarda l’utilizzazione razìo- o”^fni”t^tratWe secondo 

che coinvolgerebbero, in- ^ Bonn per rendere possi- . il piano In questione ^ stato «colloqui prelunlnarL I rarmre- deswehr in.Gran Betagna sarà ^ svolta la prova sono laureati) hanno passato _»i- _ sociale deUe fonti dì ^ scadenza eostituzionmlg, 

sieme al Suo ooc^sono Taddeslramesito di militari concordato, secondo quajfto af- •cotanti inglesi neua NATO oggetto di un’approfondita di- scolta del eoncocM bandito giorni e mesi davanti ai libri wras»» nazionalizzazione delle inali¬ 
dì parfifo. anche il FSl tedeschi sul temtono inglese, fermano 1 giornali, in traitatlre hanno annunciato di essere sctasiono tra i ministri della dall’ente radiofonico per 40 e alle dispense per cognple- zsis swsi p naBua elettriche, rtfosmm nmm- 

Tilluao Saragat, la Pre- Mentie la RAF al occuperà fr» I «lue govemé iaiziate ad pronti a pennoUaro ebe 1 msm-lDllasa Strauas • Watkinaon aUa posti in organlcot. Alle prove tare la loro preparazioae fcmsrnmmm tu A gug. B. eeL) ris tiformm della gèmélA, 
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L assemblea dei piccoli o peratori al Brancaccio , 

Sotto accusa la politica 
del governo e dei monopoli 

- - r _ - -- - V 

Su 25.000 aziende commerciali 8.216 istanze di fallimento nel 1959 • Un pro¬ 
gramma rivendicativo - Comitati di zona - L'adesione del Centro di azione agraria 


Quale 'orte è riservata alle piccole imprese commer¬ 
ciali ed arlifpa/ie'.' Ksisle una strada per salvare rinizia- 
tiva a carattere familiare, oppure ci si deve rasseyuare 
a cedere il passo ai moiiojìoli che oramai invadono anche 
(pici settori del sistema produttivo e distributivo che un 
teiiìpo erano esclusili) campo della bottega? E se si vuole 
salvare la piccola impresa commerciale ed artigiana, (inali 
rivendicazioni occorre avanzare al governo c (inali ini¬ 
ziative le categorìe stesse debbono prendere? Questi gli 
interrogativi ai (inali ieri, in una manifestazione tenuta 
al cinema UrHmiiri'io. si è cominciato concretamente a 
rispondere da parie dei movimento di intesa che si va 
sviluppando tra i 25.000 commercianti, I 30.000 artigiani 
di liomu e fra queste categorie e le migliaia di plecult 
e medi produttori deHa campagna. 

L’inizio dell’assemblea è sta¬ 
to (luanto mai concreto. Un 
Tiippresentcude del «Centro m 
anione agraria -, Il movimento 
che cerca di spezzare la care¬ 
na di omerfd esistente tra la 
ConfapricoUura e 1 diripcnti 
* bononiiani * e che in partico¬ 
lare chiede la fine dei privite- 
pi del Consorzio latte, ha chie¬ 
sto di parlare e — in sintesi -- 
ha detto: * Sulle nostre impre¬ 
se, Slitta nostra libera iniziatt- 


Convegno provinciale 
delle cellule aziendali 

Relatore Giunti - Pre- 
flederù GlorKiu Antcniloln 

Mercoledì 9 e giovedì 10 
e. m. alle ore 18 avrà luogo, 
nel salone del Comitato cen. 
trale, in via delle Botteghe 
Oscure 4, Il Convegno pro¬ 
vinciale delle cellule azien¬ 
dali delle categorie dell'in¬ 
dustria, trasporti, servizi 
pubblici, ferrovieri, postele, 
grafonici. 

All'o.d.g.: > Il contributo 
del comunisti alle lotte del 
lavoro Relatore il com¬ 
pagno Aldo Giunti del Co¬ 
mitato direttivo della Fede¬ 
razione. Presiederà il com¬ 
pagno Giorgio Amendola, 
della Segreteria del Par¬ 
tito. 

Al convegno debbono par. 
tecipare i compagni del co- 
mitati di cellula, delle com. 
missioni Interne e del co¬ 
mitati direttivi sindacali 
delle categorie suindicate; 
gli edili comunisti membri 
dei comitati di sezione e se¬ 
gretari delle cellule di stra- 
da; i segretari di sezione. 


va si à seduta e bivacca una 
classe di parassiti che da uno 
sfruttamento di situazioni mo¬ 
nopolistiche trae inoliuo di spc- 
culazionc, sia sul terreno poli¬ 
tico che economico. La corru¬ 
zione della rjiiale in (piesti gior¬ 
ni tanto SI è parlato trac ori- 
giTic proprio da guesta situn- 
zione anormale che va a svan¬ 
taggio dei piccoli produttori, 
dri ronimcrcinnli non menu 
che dei consumatori 

Queste poche parole hanno 
dato il uio od un vero e pro¬ 
prio atto di accusa nei con¬ 
fronti della politica governail- 
va. Al microfono si sono alter¬ 
nali commercianti, ariipiuni e 
dirigenti di categoria che han¬ 
no sottoposto ad una serrata 
critica il « brne.ssrrc - che se 
condo la propaganda ufficiale 
pervaderebbe l'economia italia¬ 
na. ÀirOscar con/rrilo alla li¬ 
ra. all'ottimismo dei ministri e 
dei giornali govcrnatiri con il 
linguaggio secco e concreto de 
gli uomini di affari gli inter¬ 
venuti hanno contrapposto una 
ben diversa reniti) Hiassumia 
mo alcune cifre L" stato asse¬ 
nto che li volume ih venditi 
per le aziende commerciali di 
homo ^ alato, per ciascuna 
azienda, di 3(ì milioni orinai 
nel 1053 mentre altaalmente 
non arriva a IO milioni l'un 
no In altri termini la rete di 
slribntirn .si ^ andata gonfìan 
do di nuore piccole impres* 
ehe però SI sono divise una tor¬ 
ta (il votame di cotisumnl eh* 
non d alimentala in propor¬ 
zione. 

Nello stesso tempo — ^ sta¬ 
to denunciato nella manifesta¬ 
zione — SI è scatenata l'offen¬ 
siva dei grandi gruppi com¬ 
merciali che invadono i campi 
tradizionali del commercio al 
minuto, l'fi solo esempio, voi 
ga per tutti Proprio nel cuori 
della più grande piazzo com¬ 
merciale di Roma, puicca V'il 
torio, un grande magazzino in¬ 
tende aprire ora un supcrmer- 
calo di generi alimentari. Que¬ 
sta «jurstione ha dolo occasio¬ 
ne ad un rirace battibercc tra 
X parfrcipanli an’a.s.temblea eg 
un funzionano di questa azien¬ 
da. che ha tentato di di/rn 
dare la politica dei grandi mn- 
gazzini. In sostanza, il funzio¬ 
nario non f riuscito ad esporre 
quanto rolrra dire, rnn si è 
compreso che accnsara i detta¬ 
glianti di contrastare il passo 
al progresso del sistema distn- 
butivo. 

L'accusa non sembra arere 
una completa rispondenza nel¬ 
la realtà. Infatti fra i commer¬ 
cianti — lo dimetslra il pro¬ 
gramma del centro di iniziativa 
che ha promosso la manifesta¬ 
zione — si fa strada sempre di 
più la convinzione che occorre 
rinnovare molto nei sistemi d: 
vendita e che t clienti non pos¬ 
sono contentarsi più delle pic¬ 
cole botteghe. Ma — ed ^ que¬ 
sto il punto della questione — 
per superare un sistema vee- 
chio occorre che lo Stato aiuti 
t piccoli commercianti o. quan¬ 
to meno, non conceda come av¬ 
viene ora privilegi ai gruppi 
monopolistici. 

Neirassemblea # risultata 
che al livello di eiosruna - stra¬ 
da o piazza commerciale > di 
ogni quartiere (abbiamo citato 
l'esempio di piazza Vittorio mo 
potremmo aggiungere l'esem¬ 
pio di via Cola di Rienzo, di 
via Frettino e di altri centri 
aparsi per ogni dove nella no¬ 
stra città) i piccoli commer¬ 
cianti tentano di contrastare il 


passo alla concorrenza dei 
grandi magazzini rr.xtrtngendó 
I propri guadagni Ano al li 
mile del possibile. Ma (luanto 
possano resistere? Nel corso 
della mani/estazionr è stato ri¬ 
cordato che su 25 000 aziende 
commerciali romane (Asse ed 
ambulanti) si sono avute nel 
1059 ben S2I6 istanze di falli¬ 
mento. E che dire — ha escla¬ 
mato un commerciante nel cor. 
so del suo intervento — di que¬ 
sta famosa liquidità, che non 
si traduce in credili per { pie 
coli imprenditori né riesce ad 
assorbire il mare di cutribiuli 
che travolge tanld botteghe 
commerciali ed artigiane'/ 

Si tratta insamma di una 
grande lotta aperta tra il ceto 
medio produttore e i gruppi 
monopolistici, lolla che coin¬ 
volge in pieno In politica go¬ 
vernativa Come hn .sottolinea¬ 
to il segretario dell'Unione 
provinciale degli artigiani Ma¬ 
no Camini, il ceto medio pro¬ 
duttore romano avanza al niio- 
00 governo precise rivendica¬ 
zioni. le ste.sse contenute nel 
miiiiifeslo tirogrammalico tiffls. 
so alcuni giorni fa sui muri 
della nostra città: t) una po¬ 
litica che estende i mercati di 
consumo: 2) una radicale ri¬ 
forma del sistema tributario; 
.'IJ l'elevumento del minimo im¬ 
ponibile per la Vanoni da 240 
mila a 500 mila lire: 4) la ri¬ 
forma del sistema previdenzia¬ 
le - per far pagare di più ai 
gruppi monopolisti -: 5) la sop- 
pressione di ogni privilegio in 
materia di commercio: lì) il ri¬ 
conoscimento della proprietà 
rointnerciale e hi concessione 
delle nuove licenze alle .sole 
zone che non siano già fornite 
di una siifTlciente rete di.slri- 
bafiiui 

A conclusione deH’as.sembleii 
«' .stato affermato che questa di 
ieri deve considerarsi solo una 
prima manifestazione, fi comi¬ 
tato di intesa intende portare 
avanti la sua anione e si à 
parlato di comitati di quartie¬ 
re. di dirigenti di zona c di 
strada: iiirorganizzazione ca¬ 
pillare. che solleciterà la mo¬ 
bilitazione delle categorie in- 
lere.ssate a questo programma 
di difesa ed o.ssieme di rinno¬ 
vamento. E' stato più volte sot¬ 


tolineato che non si intende 
muovere guerra a nessuna or¬ 
ganizzazione che voglia tutela¬ 
re gli interessi di queste cate¬ 
gorie. 

Non sono tiittuoia mancate 
aspre critiche all'Unione dei 
commercianti, che da troppo 
temilo evita di convocare una 
essembleii di commercianti ro¬ 
mani racchiudendo la vita del. 
l'organizzazione entra canoni 
che appaiono dettati da oppor¬ 
tunismo politico dei propri 
massimi dirigenti. La stessa 
Unione ha tentato in tutti j 
modi di impedire la riuscita 
della manifestazione di ieri 
• ,Va crede lei — ci ha detto 
un commerciante — che il ure- 
.sidenic della nostra Unione 
anche se ha fatto del lutto per 
non far riuscire questa asseiii- 
hlea non sappia che lo co.se 
qui dette sano giuste? Vede 
quel signore là che applaude 
con tanta foga? E' il socio del 
presidente dei commercianti 
romani... -. 

d. I. 


I CONGRESSI 
SINDACALI 

Ieri inhltin.i, prc.-i.so la Ca- 
irici.'i del lavoro con r.ipprova- 
z.iotiv di una mozione e relc- 
zioiK" ficl nuovo Comitato diret¬ 
tivo, ,si sono conclu.si i lavori 
del VII ConiJrc.sso provincialt 
della Fedora/ioiie Italiana la¬ 
voratori edili, del leKno e af¬ 
fini. Doniani pubblicheremo il 
resoconto del conKresso. 

Ieri mattina si ^ eoncliiso II 
Congresso provinciale della Fe¬ 
derazione dei lavoratori ali- 
mciitiiristi. Il congresso si er i 
apt'rto .sabato yenijirc nella 
piornata di ieri si sono conclusi 
i lavori del CoiiKres.so «lei po- 
lipratlci e cart.'u che ora ni cor. 
so da venerdì 

Infine, jires.so la Camera del 
lavoro, ieri si sono svolli i eon- 
Krep.si della Federme/.zadri pro¬ 
vinciale e del sindaeato lavo¬ 
ri*, tori del Fabbipl lamento. 


Tre rappresentanti del «bel mondo» arrestati dalla Mobile 

Con una storio di doliti! od estorsioni in serie 
tentano di ricottare lo figlia di un inihistriaie 

« Sua sorella ha ucciso il marito: cinque milioni o facciamo uno scandalo » - Traffico di droga e « con¬ 
correnti » bruciati vivi in automobile - Tutto inventato - Due ricattatori arrestati a Roma e il tèrzo a Venezia 


Cna storia nera, interpretata 
da persona^};! dalla - dolce 
vita è stata impnKionata in 
un rapporto uuilatnente dattilo¬ 
scritto da un adente della Squa¬ 
dra mobile e destinato .alla 
Froeura della Repulibliea Tre 
* AkIì di papà •• piuttosto sboz¬ 
zolati sono finiti a Reuiiin Coell 
per una tentata «‘storsione con- 
dit.'i eoi! due falsi delitti e due 
ricatti inventati. Sono* Hnberlo 
Toniatti di 41 anni, nijllo di un 
Industriale triestino del leRno. 
abit.'iiite al Lido di Venezia In 
via («rimani B e con residenza 
turistica a Graz, in Atistna; 
.M a.s.simo Salvati di 4- anni, ul¬ 
timo rampollo di unonesta fa¬ 
miglia. falso niarehe.-ie. con di¬ 
mora a Roma in via Annone 1; 
e Giovanni Herm' fi: 24 anni, 
flisbo di DII costruttore edile 
triestino, conte - fasullo-, re.si- 
dente a Trieste in via Gabriele 
(VAnmuizio 40; ne! - Falazzac- 
eio -. dovranno rispondere di 
tentata estorsione, calunnia e 
autocalunnia e fal.'-o in scrltlu- 


Alla ricerca degli ignoti teppisti 

Massiccio spiegamento di polizia 
per i misteriosi incendi a Guid onia 

Posti (li blocco sullo sinule c pottufrlin itolle c(im[utgn(ì — l’mt 
(( sciconlo )» .sospetta incrociata da una stpiadra militare di viffilanza 


Il continuo ripetersi di in¬ 
cendi nella zona di Guidonia 
ha messo in allarme anche In 
polizia romana. Un ma.ssiccio 
spiegamento di forze o stato 
perciò disposto dalla Squadra 
mobile c dalla Squadra turi¬ 
smo e Irafflco nel tentativo di 
scoprire i responsabili degli or¬ 
mai numerosi atti di vandali¬ 
smo. Come abtiinmo puliblica- 
to l'altro giorno, in occasione 
dcirincendlo divampato nella 
tenuta dell'ingegnere Giuseppe 
Cornelio, ò opinione degli in¬ 
vestigatori ehe le llamnu* ven¬ 
gano sistematieamente appic¬ 
cate da ipiatche teppista. 

Atta speciale vigilanza isti¬ 
tuita da due giorni nelle cam¬ 
pagne circostanti il paese par¬ 
tecipano anche squadre mili¬ 
tari deH'aeropnrto Una di (|ue. 
ste l’altra notte ha avvistato una 
misteriosa - seicento •• proprio 
presso il luogo dove il fuoco ò 
esploso per rennesìma volta. 
La vettura è riuscita però a 
far perdere le sue tracce c per¬ 
tanto non ò stato possibile al¬ 
cun accertamento. 

L'ultimo incendio ò divampa¬ 


to verso le 2.30 In località - La 
Botte ». Una - campagnola » mi¬ 
litare ha incrociato a ((uell'ora 
una - .seic(‘nto - scura ehe si 
allontanava velocemente dal 
luogo e. do |)0 avere Invertito la 
direzione di marcia, ha cercato 
(Il inseguirla. Il tentativo è .sta¬ 
to Iterò vano 

Poich(> lungo la str.icla ehe 
rutilitaria percorreva esisteva¬ 
no dei posti (li Itlocoo. gli in- 
ve.stigatori ritengono chi» la 
vettura si sin arrestata dopo 
una corsa non troppo lunga in 
(pialche casolare 

Nella zona cosi delimitata so. 
no stati» condotte perciò parti¬ 
colari rici'rche che hnora, tut¬ 
tavia. non hanno avuto esito. 
Ad esse ha partecipato anche il 
noto cane poliziotto Dox. 

Lo schieramento di polizia, 
ehe anche la scoi-sn notte h.i 
sorvegliato una vasta zona in¬ 
torno a Guidonia. comprende 
alcune - Alfa - rndio-coìlegale. 
motociclette c numerosi agenti. 
E' diretto dal commissario Di 
Pietro della Mobile, dal com¬ 
missario Col.'indrea della Tu¬ 
rismo e Traffico, dal cornmls- 


Decine di feste e di comizi 
per la Giornata della donna 

_______ T l 

In occasione dell’S marzo in npmerose aziende concesso 
un permesso pagato - Premio di 3.000 lire alla Fiorentini 


Il rinipi:inte.<imn .'inriiversario 
della Gioniat,*! internazionale 
della Donna sarà cclebiato. sia 
nella giornata di oggi che in 
(piella di domani, nel corso di 
niiniero.sis.cimc manifestazioni 
indette, sia m città che in tiit- 
«a la provincia. dall'Unioiie 
Donne llali.ine dai sindacati 
cali 

I.TDl tcrr.’i infatti alle 10 
di oggi, al iialuzzo dei tramvic- 
n. in \ la Lago Tana, iin comizio 
nel corso del quale parlerà 
Diana Orbandi Domani invece 
numerose fe.ste si svolgeranno 
in dl^e^.^| quartieri; alle 16, in 
viale Marconi, una eommemo- 
'azione della storica data sarà 
tenuta da Maria Vittoria Sllve- 
jtri Sempre alle 16. a Torpi- 
gn.'ittani. nella sede del comi¬ 
tato di «luarliere, ;n via Erato- 
stene. si svolgerà una festa alla 
quale parleeiperà la prof Ma- 
donn.i Serena, dell.'i pre.<idenz.a 
dcU'l'DI nazionale A Cavalleg- 
geri in via Monte del.Gallo 58. 
parerà la doli Giuliana Ta- 
bot Sempre domani. aoco:a a 
Ca\ alleggerì. la doti Liliana 
l’.iiizarain parteciperà ad una 
festa di caseggiato In via dei 
Qiaattro Venti 87. nel locali del 
Circolo culturale, alle ore 16 
parlerà la doti. Maria Luisa 
.Vitti-Baldini Alle 1630 al No- 
mentano. In via Chisimalo 32. 
parlerà la doti Maria Dlcmoz. 
n via Tripolitanla. alla stessa 
ora. prenderà Invece la parola 
Giulietta Ascoli 

Nella giornata di domani si 
inaugurerà anche il Circolo 
Trionfale dell UDI. in via Pom- 
ponazzt 6 Alle ore 17 parlerà 
Ada Alessandrini, della Pre¬ 
sidenza dell TDI A Val Me¬ 
laina. alle l.*» 30. in via dei Pra¬ 
ti Fiscali, prenderà la parola 
Bianca Bracci Torsi. Bruna 
Bellorui. alle l". parlerà a Lu- 
dovisi A Ostia Lido, presso lo 
stabilimento Lido, alle 16. si 
terrà ima festa 

Numerosi I comizi che mar¬ 
tedì si svolgeranno nei van 
mercati cittadini* a S (^iovan. 
ni. in via Orvieto alle 17 iMi- 
'iam Mafai), a Trastevere, alle 
16. in piazza Ronzi (Adriana 
Catoni), a Torpicnattara. In via 
G Alrs«i alle 10 (Luigina Le¬ 
nirà). a Montesacro, alle 10. in 
piazza Menenio Agrtppa (Ma- 
na Michetti. presidente del- 
ITDI provinciale). Un comizio 
avrà luogo alle ore 10 anche al¬ 
la Garbatclla. In tutti 1 mrr- 


oriti inoltre, ri cura dellTIDI, 
verrà distribuita alle donne la 
inunosa ed un volantino cele¬ 
brativo del 50. anniversario 
dell'B marzo 

Pa:ticolariiiente nutrito si 
presenta il calendario dcH'H 
marzo anche in iirovineia. Ma¬ 
nifestazioni infatti sono pre¬ 
viste a Fianu (Vera Katigna- 
ni». Colleferro (Maria Della 
Seta). Civitella S. Paolo (Leda 
Colombini » 

Il 9 si svolgerà una nmaife- 
stazione a Genazzano; parle¬ 
ranno Maddalena Accorinti ed 
Ebe Riccio; sarà proiettato iJ 
film - La rosa dei venti Altre 
feste si s\*olgeranno U 13 a 
Capcna ed a Morhspo. 

In numerosi comuni della 
provincia inoltre le autorità lo¬ 
cali si apprestano a festeggiare 
le donne, in occasione dell ’8 
marzo, con rinfreschi e ricevi¬ 
menti. 

LT'DI inoltre, noi corso delle 
mìnifestazioni. ha anche ini¬ 
ziato la distribuzione del mo¬ 
dulo-inchiesta delFUDI nazio¬ 
nale in preparazione della con¬ 
ferenza ■■ I^ donna che lavora c 
la famiglia Nel modulo sono 
affront.'iti i problemi più vivi 
e sentiti delle donne I/UDI ha 
.incile organizzato una sene di 
manifestazioni nel luoghi di la¬ 
voro: al Crai degli esattoriali, 
in via Milano, alle 17.30. al 
Forlantni alle 15. alla Coope¬ 
rativa - Calnueratrice-. Nume¬ 
rose anche le manifestazioni 
organizzate dalla Camera del 
Lavoro 

I.a Segretcr.a confederale of¬ 
frirà un ricevimento alle atti- 
viste romane, alle ore 17.30 nei 
locali di Corso dTtalia Mani¬ 
festazioni SI terranno a Tivoli, 
ore 17 al Circolo Culturale. 
Colleferro ore 17 al Circolo 
Culturale, a Marino alle ore 17. 
A Oenzano la manifestazione 
si terrà oggi alle ore 17 al ci¬ 
nema locale. Nelle seguenti 
aziende la celebrazione è stata 
promossa dalle Commissioni in- 
Te*ne e dai sindacati, dai com¬ 
pagni di lavoro con 11 (incorso 
delle direzioni aziendali: Mi¬ 
nistero delFAgncoltura. Mani¬ 
fattura Tabacchi. Aereostattea, 
Helios. Squibb. Terapeutico, Po¬ 
ligrafico piazza Verdi e via Gi¬ 
no Capponi, IsUttRo Grafico Ti¬ 
berino. Fatme. OMI. Rinascen¬ 
te. Unione Militare Fiorentini. 
Siefer. Alac, Centrale del Latte, 
Gate, SRE. ccc. 


Lo Dirozionì dolio sogiicriti 
aziende hamiu accolto la ri- 
cbie.sta della Camera del La¬ 
voro c dei sindacati di conce¬ 
dere permes.si retribuiti nella 
gioniata deir 8 marzo- Carace- 
ni. Pro- Cifiicc. Paladiro. Cie¬ 
chi di Guerra. Fatme. Orni. Au- 
toniobilclub: alla Fiorentini in¬ 
vece del pernio.sso ò stato con¬ 
cesso alle operaio un premio di 
.3000 lire 

I poligrafici hanno organiz¬ 
zato una festa alle ore 17 nei 
locali deirA.s.socmzione artisti¬ 
ca in via Margutta 


sarlo Costa dell'auloparco della 
^olb.ia. e da un ufficiale di 

Sulle strade di accesso a Gui- 
donin sono .stati predisposti 
quattro posti di blocco; undici 
pattuglie di guardie hanno per- 
liistraio la campagna 

L'ipotes; degìi iiivestigalori 
relativa ai teppisti incendiari è 
data sia dal sus.seguirsi di ro¬ 
ghi ohe dalFaoparenle mancan¬ 
za di particolari motivi nella 
scelta delti» vittime Que.sfiilti- 
iiiu elemento fa escludere la 
po.s.sibilità di vendette 

Numerosi sono ormai l pro¬ 
prietari che hanno subito danni 
e molto viva è pertanto la 
p-eocciipazione 

La Singer non vuole 
la Commissione 
interna 

La direzione centrale di Mi¬ 
lano della compagnia Singer ha 
tentato di intimidire i lavora¬ 
tori delle filiali romane che 
avevano richiesto reiezione 
della commissione interna. 

I«a risposta del lavoratori <> 
-st.it'i energica e decisa; essi 
hanno precisato che nel caso 
si impedisse, da parte della 
azienda, reiezione della Com 
mis.sione interim aziendale. 
\crraimo attuate tutte le formi 
(il azioni sindacali a difesa (li 
t ile diritto. 


ra privata. La vittima da salas¬ 
sare. che non ha voluto cedere 
al disegno del tor/elto e in¬ 
vece di andare in lianca c corsii 
dalla polizia, è la signora Guida 
Mori, figlia deir'.ndustnale Dui¬ 
lio Mori, concessionario esclu¬ 
sivo i>i‘r ritalia dei ricambi di 
auto Ford, proprietario di nu¬ 
merose officine per la revisione 
dei motori della NATO, padro¬ 
ni* a Napoli di quasi un'intera 
strada a lui come pare in¬ 
titolala. e fra i primi co.-itriit- 
ton nel nostro paese dei ponti] 
radio, poi rilevati dal ministero 
degli Interni, insieme con il 
geometra Giovanni Fenaroli. 
marito della povera Maria .Mar- 
fìralo e attualmente in attesa di 
processo per uxoricidio 
Pi>r rendere chiaro il raccon¬ 
to (Il questa complicata vicen¬ 
da. è necessario fare un lungo 
nas.so indietro prima ili pren¬ 
dere a descrivere 1 fatti che 
hanno spinto alFazione la Squa¬ 
dra mobile. Torniamo dunque 
al 10.5.3 A quei tempi, come del 
resto fino a poche scttiijiaiie or 
sono, fino allo scoppio cJel 
- fattaccio-. Roberto Toniattì 
era molto amico della slgnor.i 
Clara Mori, anch'ella figlia di 
Duilio Mori, e del marito di 
costei, conte Marco Antonio del¬ 
la Volta Paleologo dei principi 
di Sannicandro Poi. a mezzo- 
g orno del 5 aprilo, il titolato 
si uccise in auto in piazza Ran- 
nazzarono a Napoli, quasi sotto 
eli occhi della moglie, .snaran- 
dosi un colpo di pistola al cuo¬ 
re. La donna, che ora caduta 
in fall' stato di prostrazione da 
venir ricoverata in clinica, fu 
a lungo Interrogata e rimase 
per qualche giorno al centro 
dell’Inchiesta- ella infatti, po¬ 
chi attimi prima della trage¬ 
dia. aveva avuto una violenta 
lite col marito, al quale non 
perdonava II carattere frivolo 
e la condotta libertina Tutta¬ 
vìa. dopo alcune setf-mano. il 
magistrato chiuse l'i-triittoria. 
concludendo appunto che il 
Paleologo. forse sconvolto dalla 



Alassimo Salvati 


Kosfra èel libra a Salarla 
6 dibat tilo caa PaioHal 

Domani alle 20.30. nei locali 
della sezione Salario del PCI 
(via Sebino 43-a). in occasio¬ 
ne della inaugurazione della 
mostra del libro, lo scrittore 
Pier Paolo Pasolini p.irtcpipe- 
rà a un dibattito sul tema; 
- Realtà dei mici personaggi 
Presiederà il prof. Rino Dal 
Sasso. __ 

Laureo 

Relatore il chiarissimo profes- 
*or Biagio pMice, si é In questi 
giorni laureata in chimica pura, 
con II massimo ilei voti c la lode, 
la signorina EU ira Di Domizio. 
Qglia del direttore generale del- 
ristruzfone Superiore. Vivissime 
felicitazioni ed auguri. 


Occasioni turistiche 

IU_ 




Giovanni Berne 


— Olgnara » algRarf qaetta * la Onea pii rceeata: rfaala 
alla gaerra 19I5-T8... 


sua insostenibile situazione fa 
miliare, si era tolta volontaria¬ 
mente I .-1 vita. 

In quel terribili giorni, tl To- 
matti fu molto vicino alla si 
gnora Mori e anche a lui si 
deve 50 ella riuscì a ripren¬ 
dersi dallo choc e a vincere 
la disperazione che l'aveva tra¬ 
volta. Egli, allora, era molto 
ricco. Conduceva una vita di 
spendiosa. viaggiava molto, fre¬ 
quentava la « bella gente » * e 
nei ritagli di tempo riusciva 
anche a mandare avanti l'in¬ 
dustria del legno che possedeva 
insieme con la madre (il padre 
gli era appena venuto a man 
care). 

Passarono gli anni. Pian pia¬ 
no Roberto 'Toniattì vide as¬ 
sottigliare le sue rendite flnchò 
non fu costretto a fallire. Cosi, 
quasi in miseria, architettò la 
macchinosa estorsione che l'ha 
portato in carcere 

Giungiamo cosi al 29 febbraio 
scorso- Quel giorno, la signora 
Guida Morì ricevette una visita 
inattesa; un giovane distintissi¬ 
mo. molto alto, bello, elegante¬ 
mente vestito c dalla conver¬ 
sazione brillante. Era il Bemé. 
che si presentò, inventandosi 
un blasone e accoppiando al suo 
il cognome materno, come 11 
conte Francesco Maria Bemé 
Susan. L'incontro avvenne nel- 
rufflclo di via Torino 156. che 
Duilio Mori ha affidato alla di¬ 
rezione della figlia. Il - nobile - 
venne subito al sodo: - Vengo 
da parie del dottor Toniatti — 
disse pressappoco — Intimo 
amico di sua sorella Clara e dei 
suo compianto cognato Egli si 
trova in gravi condizioni finan- 
z'ane: si può dire che ò sul- 
Forlo della rovina Ha bisogno 
di cinque milioni per risolle- 
v.*irsì: lei glieli deve d.-irr’ 

La donna, naturalmente, dis¬ 
se che. per quanto la riguar- 
d.-iva. il dottor Toniattì poteva 
benissimo morire di fame a 
furia di aspettare il suo denaro 

- Del resto, ò amico di mia so¬ 
rella ^ concluse — vada quin¬ 
di da lei a chiedere il presti¬ 
to,.-. Queste ultime parole le 
morirono però in gola Pur sen- 
■'3 trasgredire alle norme del¬ 
l'etichetta. infatti, l'inaspettato 
visitatore cavò da una elegante 
bonu) di pelle un - memoriale - 
di quattio pagine dattiloscritte 
e glielo mise davanti agli occhi: 

- Legga, legga signora — dis¬ 
se —- L'ha scritto 11 dottor To- 
nìattl e vedrà che ne sarà mol¬ 
to interessata... -. 

Guida Mori lesse e seppe così 
che l’amico di famiglia accu- 
«,3va a chiare note sua sorella 
di aver ucciso il marito. Da chi 
l’aveva saputo? D.aU’uxoricida 
stessa che. nel corso di un In¬ 
contro a Roma, gli aveva confes¬ 
sato Il delitto durante una In¬ 
controllata crisi dì rimorso. E 
il movente? Le continue Ht| fra 
i (lue coniugi. la relazione ex¬ 
traconiugale del morto. Il ma¬ 
trimonio che andava In rovina* 
lui, il dottor Toniattì. le sape¬ 


va bene tutte (ideate coae Ed 
era pronto a farlo sapere anche 
ad un giorn.ale della sera, che 
era d.sposto a pubblicarle sotto 
un titolo a caratteri di scatola 
Que.sto affermò deciso il Ber¬ 
ing. coMCcdiMido alla visione del¬ 
la sua interlocutrice anche una 
lettera firmata dal capocronista 
di (piel ({iiotidiano. che si ora 
assicurato in esclusiva il ~ me¬ 
moriale - e aveva accettato di 
sotto.scriverc Fimpegno per dare 
un aiuto, in cambio di chissà 
(piali favori, alla buona riusci¬ 
ta del ricatto E concluse* ~ Ci 
ripi'iisi. .signora* o I ciiupie mi¬ 
lioni () lo scandalo' Se ha bi¬ 
sogno di mi*, ricordi che ho 
preso alloggio aH’Fxcelsior - 

Per fortuna. Guida Mori non 
cadde nella trappola. Prese il 
• memoriale > e ottenne un ap¬ 
puntamento col cano della 
Squadra Mobile, dottor Pupa. 
.*11 quale non ’ ebbe timore di 
spifferare tutta la stona L’in¬ 
chiesta cominciò. In primo luo¬ 
go gli agenti accertarono rapi¬ 
damente che li sedicente conte 
Siisan non aveva preso una ca¬ 
mera nll’Exceisior* si era però 
premurato di lasciare il suo 
s*ero recapito a un dipendente 
dell'albergo, per essere avverti¬ 
to se qualcuno avesse cerc.'do 
di lui In pffi'tli. trascorrev.a 
le sue notti in una meno con¬ 
fortevole camera della pensio¬ 
ne " Ancora -. in v'a Ouinfìno 
Sella 15. Era nece.ssarm però 
coglierlo con le mani nel sac¬ 
co c per ottenere questo scopo, 
la .Mollile pri'.se a sor\*e 2 liare 
da vicino l’ufficio di Guida 
Mori e la sua abitazione, in via 
Giarinfa Pezzana 50 Gli inve¬ 
stigatori ebbero fortuna, per¬ 
ché il g'orno dopo, cioè il pri¬ 
mo marzo, la signora ebbe una 
altra spiacevole visit.a. 

In via Torino, infatti, si pre¬ 
sentò di nuovo il Berni». Questa 
volta, però, il falso conte non 
era solo*. Io accompagnava in¬ 
fatti Massimo Salvati, autodefi¬ 
nitosi per l’occasione marchese 
della piò bella schiatta Er.a 
mezzogionio. I/intraprendentc 
coppia ebbe appena il tempo di 
stringere cprimonio.samentc la 
mano all'ospite c di chiarirle il 
fine dell*- lmprovvis*it.-i.. che 
cinque minuti dopo si trovava 
già con le manette al polsi, 
sballottata .su una camionetta 
rossa diretta a buona velocità 


verso la Squadra Mobile. 

-Negii uffici (Il piazza .N’.co- 
s.a. Giovanni Hi’rnè vi'tiiic in- 
terrog.èto (l.ii couimiss.in H.ir- 
tolini c Fedele e - vuotò il sac¬ 
co «. a modo suo naturalmon- 
ti> Disse che l'estorsione era 
sfata organizzata dal Toniattì. 
che gli doveva cinque milioni e 
che voleva rimediare la som- 
riia *ittingendo al patrimonio 
della signora Mori Anche ipie- 
sta storia, m verità, era molto 
complicata. Lui. Berne, aveva 
.sposato a Trieste la signorina 
M.G R . figlia di una nota per¬ 
sonalità de! uiondo culturale dt 
quella città La ragazza per 
.sette antii. prima di convolare 
a giuste nozze, ora stata la- 
mante dell’industriale fallito e 
costui minacciando di spiffi'ra- 
re la relazione ai quattro ven¬ 
ti, lo aveva ricattato costrin¬ 
gendolo a ver.snrgli. sia pure a 
rate, la forte .somma 

Uomo (il molte risorse, però, 
il falso conte, aveva accarezza¬ 
to l'idea della vendetta e. fi¬ 
dando nelle grazie della con¬ 
sorte. alle quali il Toniatti con¬ 
tinuava ad essere non indiffe¬ 
rente nonostante il celebrato 
matrimomo. si era introdotto 
nelTappartamento veneziano del 



Roberto Toniattì 


suo ric'ittntore e aveva trova¬ 
lo documenti molto compro- 
rncttcni:* per farla breve, ave¬ 
va scoperto — e si disse sicu¬ 
ro di poterlo provare — che il 
fallimento deli’•amico- non si 
era svolto cosi come la leggo 
comanda e che sempre 1 '- ami¬ 
co - (a (pici tempo impiegato 
.* 5 rc.«sn l’industria legnami Fel¬ 
trinelli) aveva commesso a 
Roma, fra il 1954 e il 19.35. un 
delitto perfetto Allora lo ave¬ 
va preso da p.irte e gli aveva 
fatto questo bel discorsino*. 

- Senti, caro, o mi restituisci 
i miei soldi o ti faccio andare 
in galera .. -. 

Com’è comprensibile. Rober¬ 
to Toniattì era rimasto sconvol¬ 
to dalla rivelazione e. essendo 

- a terra - e quasi senza una 
lira, aveva pensato di ricattare 
la signora Mori per tacitare il 
Berni». divenuto poi suo com¬ 
plice volontario e interessato... 
Il - giro -. come vediamo, era 
completo 

Torniamo alle indagini Dopo 
aver stenocr.*ifnto la ronfe,«s*n- 
ne del faPo conte, la polizia 


C Piccola CTonaca :)ic 


IL GIORNO 

— Ofgh lunedi T marzo (61-299). 
Onomastico: Tomaso. Il sole sor¬ 
ge alle ore 6.53 e tramonta al. 
le ore 18,16. Luna piena li 13 
marzo. 

dOlLETTINI 

— Meteorologico. La temperatu¬ 
ra di ieri* minima 5. massima 16 

ISTITUTO GRAMSCI 

All’Istituto Gramsci, in via 
Sicilia 136. questa sera alle ore 
18. il professore terrà la lezione 
del corso « La filosofia italiana 
del 900 s. 

MOSTRE 

— Al Circola Sabino (%ia Mas- 
sacctuecoll 33). mostra dei pitto¬ 
ri Erminio Spalla e Adolfo Ve¬ 
nezia Li* mostra. rimarrà aperta 
fino al 26 marzo. Orario dalle 11 
alle 13 e dalle 15JO alle 24 com¬ 
pirai 1 giorni festivi 
ASSOCIAZIONE ARTISTICA 
GIOVANILE 

— Oggi alle ore iTUtC nella sede 
dell’Associazione Artistica Giova¬ 
nile dt via del Lavatore 86. si 
terrà un dibattilo su* « L'VIIl 
quadriennale nazionale d'arte ». 
Introdurrà e presiederà il criti¬ 
co A. Del Guercio 

I LUNEDI’ 

DELL’ARCHITETTURA 

— Oggi alle ore 2l,.3r>. jn Pa¬ 
lazzo Ta\ema. \ia di Monte 
Giordano 36. dopo la proiezio¬ 
ne di un film avrà luogo una ta¬ 
vola rotonda sulla situazione dei- 
l'archltettur.*! in Italia, quale ri¬ 
sulta dai progetti per la biblio¬ 
teca nazionale di Roma | 

Parteciperanno fra gli altri Ce. 
sare Brandi. Mana Luigia .A‘;.il- 
dl. Alberto Moraxia, Pier P. . 
Pasolini 


CONVOCAZIONI ^ 


Partito 

' Tiburtlno IV. oggi luntnli 
alle ore 19.30 in sezione riunio¬ 
ne del Comitato direttivo della 
Clrcoserlrl(»ne Tiburiina con lai. 
ciano Ciufflni. 

Quadrato, oggi lunedi alle 
ore 20 In sezione riunione d«*l 
Comitato direttivo per lo sxilup. 
PO della campagna di proseliti- 
smo con Pietro Zaita. 

Porfonacciu. oggi lunedi al¬ 
le 17.30 prcssii la sezione asseni-| 
bica della cellula ATAC con B.*i-‘ 
racchi ni 

Organirzativl e amminisiraiori 
delle sezioni — 1 compagni re¬ 
sponsabili delia organizzazione e 
della amministrazione delle se- 
zioni di città e dt proxincia $«*- 
no conx'ocati in Federazione og¬ 
gi lunedi alle ore 19. 

C.D.S. di sezione — I responsa. 
btit del C D S di sezione sono 
conx'ocati alle ore 19 di oggi 
lunedi nel locali dei C D S prò- 
xrincia in x*ia Sicilia 136 

Monte Mario — Oggi lune- 
di alle ore 30 nei locali della se¬ 
zione di .Monte Mario dibattito 
sugli ultimi avx-enimenti sicilia¬ 
ni. Inteiverrà Fon. Aldo N’atolL 

Snida cafi 

Il Comitato dirrltixo dei Sin¬ 
dacato prox'lnclale aiitoferro- 
tranxlerl eletto al Congresso e 
conx*ocato per questa sera alle 
ore 17.30 per eleggere la nuoxa 
«egreterla 

NFI — In x*ifta del prossimo 
congresso proxmeisle dello SFI. 
oggi alle ore 9.30. rei Irn-ali 
dell.i Camera del Lax-oro. in x-la 
Bu-»narroti n 51. e eonx-oeata la 
assemblea del 12 raggrupp.xmen. 
to ferrovieri pensionati e x*cdoxe 


perquisì la sua camera, nella 
pena Olle •• .Aiiciir.i > .Si serpe- 
co.ni che egli l'r.i \(»mi;o a Ro¬ 
ma solt.iiilo i.*()M l’ab to col qua¬ 
le vr.i stalli arre-,tdto e con uno 
smok.ng p.utt(i«*f) frusto e che 
aveva avuto (lua-, quot 3 -ima- 
mente lurtghe coiiver-.u oni 
con \'pn(?zln l'n pa.o di agent . 
di cons(»Kuen/.i. nt.illaiono 
nella stanza e d due :ii,ir/o 
intercettarono altre due inte¬ 
rurbane: parlò, dalla cdtà del¬ 
la laguna. Roberto Pisani (al.ai 
Roberto Ton.atti) e. dopo aver 
chiesto itiv*ino deiramieo. pre¬ 
gò di avvertirlo di f.irsi trox.i- 
ri' ai telefono alle 22 del S or¬ 
no dopo All’appun'amento. il 
giov.iiie arr.vò pun'uale. m 
mezzo ai poliz otti. e .i-<coliando 
.1 .suggeritore, fece .-.ipoie al 
complico clu» tutto :indav;i per 
il rnegl'o. che la signor.i Mori 
avrebtie pag.ito o che era II 
ca.so che anche lui face.sse una 
scappat'd *a Roma I/in;lustr ale 
fall.to rejilicò chiedendo l’im- 
mediato invio di un vagì,a di 
tOO nula lire* - Devo andare .n 
Aiis'ria per affari — d’S-,e - 
ma ajtpena li avrò sistemati rnl 
precipiterò a Roma - 

Il x*agl’a non parti Parti in¬ 
vece, per \'enezia. il commis¬ 
sario Bartolini. insieme con 
l’ord’nc di bloccare la front.e- 
ra di Tarx* sio. di controllare 
l'aerojiorfo veneto e di seguire 
lo riio.sse del ricattatore I! 3 
marzo, di buon mattino, il fun¬ 
zionano raggmn.se il I.ido a 
bordo di una motolancia della 
polizia e bussò alla porta dei- 
l’appartarnento di \*ia Grinruii 
n 8. Gli andò ad aprire lo stes¬ 
so Toniatti, che si d.mostiò 
preoccupato solo quando sepiie 
che - quel signore - veniva d- 
rettamente da Roma Consegnò 
d) .=iia spontanea x*olontà men¬ 
tre era in corso la pcrqiii.sìz.io- 
ne. le copie del •• nienior ale - 
usato per estorcere i 5 m 
alla signora Mor.. (loi si la.-c ò 
docilmente arnmanottsire e por¬ 
tare <3 Roma sotto scorta L'o- 
rcrazicme. dunque, r-mc’i per¬ 
fettamente soltanto. no*i fu 
trovata la tr:icc,.*i de. f'i*uos p 
-esplosivi - document. a ipt'’: 
aveva alluso :! Berne. reì.T.vi 
agli illeciti nel fallimento e al 
delitto compiuto neì!:i capitalo 
dall’industriale fall.to 

A Rom.i. il Toniattì e i suoi 
accompagnatori sono g unti nel¬ 
la mattinat.*! d: sabato. L'.iric- 
Stato. subito sottopo-stn ad uno 
stringente intcrrogator.o. ba 
fatto comprendere’di essere le¬ 
gato ad una organizzaz.oiic in¬ 
ternazionale ner il fmflico di 
.stupefacenti Dopo di lui. (Jio- 
vanni Bernè ha confermalo tut¬ 
to e ha dichiarato che il com¬ 
plice. nel l'J54-33. aveva ucc.- 
so. sinuiìando un ine.dente di 
auto e facendolo mor.re ar^.x 
v*;vo fra i rottami della x*ettu- 
ra. un concorrente che voleva 
per forza entrare nel -ciro- 
della droga. Ha fatto anche il 
nome dcll‘as.«assinalo.. che in¬ 
vece. al termine di un fac le 
accertamento, è .stato trova'o 
\*ix*o e x*egcto a Milano 

A questo punto gli inve^t.- 
gatori hanno cominciato a nm 
capirci più niente, finché, .n 
un estremo tcntatix*o di chiari¬ 
re la situazione, non si sono 
decisi ad interrogare di nuox*o 

due ricattatori Cosi, final¬ 
mente. è venuta fuori la \*er:- 
!à La stona dei due delitti, 
«accontata alla polizia, la con¬ 
fessione della signora Clara 
Mori, il frilliniento tmccato. il 
tr.ifiìco di stupefacenti erano 
stati inventati per portare a 
buon fine Festorsiono ai danni 
di Guida Mori* ed era sta'a 
preparata proprio per coste*, 
por convincerla a sb.irsare i 5 
milioni -'cnza tronpe protc'i'e 
e «enza 2iia«tare Famicizia che 
d Toniatti ax*ex*a con la sorel¬ 
la La lettera del capocroni'ta 
del quo’ d'.mo della sera, che 
.i* sarebbe .mpegna'O a nub- 
bl care il - mcTior'alc - .euH’a«- 
xa<s.n o del con'e P.a'.cologo. 
noi. era xt.'i'x fal«.ficaia da 
Massimo Salx'ati. 

Petizione al Comune 
per le strade 
■ di .Ti burtin o .III 

Un» petizione per chieden» 
l’adeguamento dei servizi 
str.ada'.i a Tiburtino IH e fir¬ 
mata da ducm.;.x abi'anti de' 
qu.irtiorc. è ft'.t.i con=egna’a 
da una dclcgiz one ad un fun- 
z.onar*o c.ap’tolmo 

La petiz one. dopo ax*er ri¬ 
cordato lo recenti «ciani re 
stradali che hanno fur.cjta’«x 
la borint.i. chiede che venga 
.stitui’o un effettivo scrvizm 
di Vigilanza per il traffico che 
<i svolge lungo la va Pietra- 
’.ata e a’.rii«c’.ta delie scuole, 
che x*encano in«talla:i i segni¬ 
li che limitano la velo.'ità de! 
veicoli, che vengano d.segn.vte 
le «’.r-.scc r«r '.‘a tira versa m*.'.- 
to pedonale e, ir.f.ne. che le 
s*r*‘de d»»l quart.rre venga-no 
convenientemer.te eistemat» 


il 




pedano di vQlro 

via XX setlembre 


presenta la 


mostra deir arte e deir 
artigianato oiientaie 
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La partita vinta dalla Roma ma con poco merito (1^0) 
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IL COMMENTO 


Più giusto 
un pareggio 
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Era yià stato batte^^ato il 
^ fìerb// àrIJa paura • o • dfi¬ 
la dispcra::ioue •. il • derby 
dello sfiuallore » o della - tri¬ 
ste rita •. iri cotisideracione 
delle precarie condizioni del¬ 
le due arrersarie di sempre: 
ntt sebbene non si sia disco- 
stato di molto dal iptadro 
previsto, è yuasi certo che 
questa edizione del - derby • 
passeri) all'albo d'oro deyli 
incontri stracittadini sotto 
una etichetta diversa. 

f." quasi certo cioè che si 
ricorderà questo incontro .so¬ 
prattutto come il - derby del¬ 
la beffa », la autentica, amara 
beffa che la Roma ha giocato 
alla Lazio. 

Che di una beffa si sia trat¬ 
tato infatti sono tutti d'ac- 
. cordo a cominciare dagli stes¬ 
si romanisti più influenti 
(Gianni, Foni, Startari e via 
dicendo): perchè i bianco- 
azzurri non meritavano di 
perdere, meritavano almeno 
la divisione della posta, per 
avere attaccato di più, per 
avere impegnato di più il 
portiere arrersario. per aver 
più volte sfiorato il goal (co¬ 
me dimostrano i due leprii 
colpiti da Fumagalli e Ma¬ 
riani) per aver corso di più, 
per aver lottato con più ge¬ 
nerosità per tutto l'arco dei 
SO' di gioco. 

Per completare il quadro 
dei meriti dei laziali bisogne¬ 
rà ricordare, infine, come an¬ 
che la disposizione tattica 
prescelto do Bernardini ri- 
.siiltofo più daH'inirio indovi¬ 
nata e perfettamente all'al¬ 
tezza della situazione dato 
che le marcature ad uomo 
erano svolte egregiamente 
dalle pedine chiamate ad as¬ 
solverle (Lo Buono, Molino 
r l'ottimo Janich) con una 
unica eccezione per Carosi i 
cui - buchi - nei confronti di 
Helmosson erano però sem¬ 
pre riparati con prontezza e 
sicurezza da Molino e do Ja¬ 
nich o da Prìni, lasciato li¬ 
bero di fare la spola oriz¬ 
zontate da uno parte all'altra 
del campo in appoggio ai di¬ 
fensori. 

K «nche il dispositivo di 
rilancio sembrava funzionare 
alla perfezione sebbene Fran¬ 
zini non apparisse all'altez¬ 
za delle piornate niiptiori: 
Carradori e .Mariani infatti 
riuscivano a fare anche la sua 
parte nel rifornire di polloni 
in profondità gli nomini del¬ 
lo primo linee tra i anali 
il più insidioso appariva Boz¬ 
zoni. mobile e combattivo 
come poche volte era appar¬ 
so in precedenza. 

.Ma anche Fumagalli riusci¬ 
va spesso a penetrare in mez- 
zo allo schieramento difen¬ 
sivo avversario mentre gli 
stessi Mariani e Carradori, a 
turno, non mancavano di ten¬ 
tare la via delta rete. Insam¬ 
ma la Lazio sembrava nelle 
condizioni di battersi testa a 


LA SCHEDINA YINCENIE 


.Alessandria-Juventus t 

Atalanla-Nmpoli I 

Bari-Bolo^na x 

Florentlna-Inter I 

I.azio-Boma 2 

>liUn-Genoa I 

Padova-I-anerossI t 

Sampdnria-L'dincse 1 

Spal-Paiermn I 

Xovara-Bresrla 2 

Parma-Veneiia I 

. F«rli-S. Ravenna x 

Lucehese-Siena i 

Il Montepremi h di lire 

MM7S.«sa. 

LF QL'OTC: al - 13 -, li¬ 
re 13SJM9-, ai •12- F. 7.44». 


« TOTIP . VINCENTE 


I. CORS.4; 1-2; 2. COR- 
S.4: 2-x: 3. COliS.4: x-l; 
4. CORS.%; t-l: 5. COR- 
8 .%; 1-x; «. CORS.%; x-l. 

LE qt'OTC; al • 12 - li¬ 
re 3.C7tJld. agli • il • li¬ 
re 4S.144. al .!•- I,. 7.439. 


testo contro no’Ofi'crsariu 
certamente più dotata ma 
meno combattiva forse per la 
stessa tattica predisposto da 
Font. Preoccupato dalla vo¬ 
lontà di vittoria e dal dispe¬ 
rato bisogno di ponti dei lo- 
ziali, l'allenatore giallorosso 
aveva, infatti, rornio uno 
scbier.'i mento est re moni ente 
prudenziale tenendo («iior- 
nocci e David a ridosso dei 
difensjri e coprendo il cen¬ 
tro campo con Pesirin. Ghig- 
gia e spe.sso anche Da Costa. 
eosicc/iè in molte occasioni 
ri.sultavano due .soli gli uo¬ 
mini di punta piollorossì: Sel- 
mos.son e Orlando che pure 
essendo in ottima giornata 
non potevano fare molto con¬ 
tro una difesa tanto agguer¬ 
rita. 

Cosi stando le cose e cosi 

KOBEKTO FROSl 

(Contliiiia In 5. pag. 7. col.) 
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ROMA-LAZIO 1-0 — Due alluni che potevano terminare In goal per la I.it/ln: a siiiistrn un Uro di K0/7.0NI rlie sfiora la Iroverta; n de.ctra la traversa di FUMAQ.%1.1.1 per la quale I Uilall rerUmavano II goal 


La cronaca dei novanta minuti di gioco alF Olimpico 




2a®IE!ll®!g della 


Da Costa iadoviaa la wia della rete 
Fumagalli e Mariani colgono i pali 

Forse c'è stata una deviazione di Janich sui tiro di Dino - / laziali hanno reclamato ii goal In 
occasione del paio di Fumagalli (dicevano che la palla era entrata in rete schizzandone poi fuori) 
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ri. ? 




■ ■ 


>• - •- Iw\/,IO: l.<•vall: Molino. I.o 

’ ■ ’ ■ ' . linoiio; Carosi. Janlcli, Prilli; 

, ' Mariani, Carradori. Hoiionl. 

|f i ' ,Fraiiilnl. Fumagalli. 

, - ■ .-..C,: NOMA; l•ane(tl: Crltfllh. Za- 

. ' gito; David. I.osI, niiariiarri; 

’ , - , , i ^ • (ililggla. l'rsuln. Orlando, »cl- 

mossoli. Da ('osta. 

AKillTttO; Marchese di Na¬ 
poli. 

MAlirATOIll: nel primo tem¬ 
po al 37' Da Costa (Janich so. 
stiriir di aver devialo lui II ti¬ 
ro di Da Costa allrlblirnilnsl 
l'aiilognal I. 

NOTF.: Terreno hiinno. Am¬ 
monito Davhl. tipetialori Intor¬ 
no al 13 mila. Calci d'angolo t 

a 1. 

Il mediocre - derby della 
paura - (cosi b stato chiama¬ 
to rincontro .stracilt.adino che 
vedeva di fronte due s(|ua- 
clre male in arnese e in pe¬ 
ricolo di ciassiflca) «' stalo 
vinto da una Roma disposta 
a Kiocare solo ai piccolo trot¬ 
to. con paradossale tran(|uil- 
lità. Ne ha f.itto le speSe una 
Lazio piena di grinta ma ner¬ 
vosa. Fosse stalo diverso ti 
risultato, i gialloro.ssi lo 
avrebbero .accolto con la stes¬ 
sa IndifTereiiza con la quale b 
.sembrato che neeocJies.sero 11 
' 4 oal della v:Moria Se la La¬ 
zio avesse marcato II goal 
in Una delle due agìonl ron- 
cluse con due tiri sulla tra¬ 
versa. forse la Ronia vista su! 
c.a.mpo (non quella che si 
.agita dietro hi porta delia so- 
c:eti() Si.reblie rimasta dello 
.stesso umore, cosi come con 
indilTerenz.i. da qualche tem¬ 
po a quest .1 parte, sa dar 
prove a volte di bravura e 
a volte di pressappochismo e 
di insiPicnz-t. 

Si discutcri molto sulla 
traversa caipita al 22 ’ della 
ripre.sa da Fumagalli, giac¬ 
ché in qtiesM occasione 1 la¬ 
ziali fvjs'.a la palla risp’.nta 
dalla faccia'.'! interna del pa¬ 
lo) hanno reclamato a lungo 
il goal. In ogni mudo, è sem¬ 
brato a tutti che un risultato 
di parità Sirebbe stato equo 
e non avrebbe fatto alcun 
•orto alla Rama, anche se è 
parecchio a/z.ardato sostene¬ 
re che nelfi.zione citata Fu- 
m.ìgall; ave se segnato vera¬ 
mente 

Coniunque. ecco la cronaca 
della pari;! i. una partita ab¬ 
bastanza m'»diocre. cosi come 

ROMA-I-AZIO 1-t — BOZZONI è stalo una degli attaeeonti blaneatzxrrl piò attivi; creola era nelle previsioni 

appunto mentre impegno P.%NET1 con «na metta rovesciata do terrò Noioso rr<n-tran di avvm. 


lino a ()unndn al 4', Prilli non 
deve fermare con ima bella 
e provvidenziale -stirata- 
Selinosson-Orlamio. i due inl- 
gtion attaecaiiti rnmaiiisti. 
La Lazio è molto guardinga, 
fa quasi - catenaccio - con 
l'nni - libero • eusiantemente 
vicino a Janich e Carradori 
all’altezza dei mediiini Al- 
r.atlacco, la Lazio presenta 
la buona vena di Huz/.onl. 
che ai H' tira in corsa e 
impegii.i Panetti in una pa¬ 
rala f.u'ile Al I.^■, punizione 
cuntr.) la Lazio: gli attaccan¬ 
ti romanisti stritigoiio i di¬ 
fensori in mischia e tirano 
tre volte, incontrando scm- 
pr»- molte schiene solide, 
pronte u respingere; rultlmo 
tiro (che va oltre la linea 
di'! fallo) ò di Ohiggia. 

Al IB'. Una scena molto si¬ 
mile a (juesta si ripete nel- 
rare.i giallorossa. Tira due 
volte Bozzoni, e Panetti due 
volte deve salvarsi ii fatica, 
prima con l pugni, poi con 
una parata in pili tempi sul¬ 
la linea della porta Al 22 ', 
aurora Panetti vola sui pie¬ 


di di Bozzoni (scambio con 
il vivace Fumagalli). K la 
Lazio preme ancora senza 
esito per dieci minuti. 

A freddo e di contropiede 
per modo di dire (perchè 
razione di avvio della Homa 
è sempre lentis.sima e molto 
elaborata) la Roma passa al 
D2‘. Goal un po’ fortunoso ma 
non brutto. Palla a Chìggla, 
che la raccoglie da David e 
tocca V!T.so Da Costa. Ghig- 
gia (ce lo dirà plii tardi l'au¬ 
tore del goal) dice alla stan¬ 
ca - pantera - romanista; 
- Spara! -. K Da Costa ubbi- 
(lisce al capitano, non pro¬ 
prio -sparando - ma tirando 
piutto.stu alla brada: la palla 
assume una traiettoria curio¬ 
sa e spiove dietro le spalle 
di Lovati (ah, ii fatale Da 
Costa') uscito tre metri fuori 
da» pali. Ilei» pochi si avve¬ 
dono (ma cosi sostengono a 
voce unica 1 laziali dopo l.a 
partita) che la palla viene 
deviata dalla schiena di J.i- 
l)INO RFVFNTI 

(Cunllnua In 3. ,pag. 7. col.) 


SelmoKon e Janich 

Qiiiiiofo C in 

pietiii /ornili, del Sclniintiin 
esangue dette nrimc pnrlltv 
h loto il ciuffo bioiiilo, te 
eandiile mei’itirti. il modo di 
correre tievenivnte inviiuuio 
tulln sinittrn, cli'è ilei mio 
111 parte 11111111 quale prete¬ 
risce fiutare e ilrihbliire. In- 
• oiiiiiiii non .tenihru b> slri- 
.«o liutno. fi Selniosson ou- 
liinnii/e. tino .liapionc ehs 
per essere una ehi di mezzo 
probiibilmenle non con/eri- 

e utili «un nnturn di nordi¬ 
co, perde (litli uh scontri. 
Citile conllnuiiinente, lui le 
g.itriUe molli: la - tinlarella 
di luna - di cui è /ornilo dd 
in un che di ctorolieo e di 
.inoli) Ci mrlte ipiiilc)ii' 
incie II entrare in condizio¬ 
ne; ma qnatido finalmetile ci 
iic!ce, l'ul» la vena di te- 
ncruti roi'Cliio (iddosso du- 
rni.Tc unii parliln, ecdreic 
coie nolei'oli e. da parie inn, 
incoinucie onclic. 

Ieri il euviilhmc richiiigo 
ho magari Unito in porlo 
poco, ma ha urpnnizziilo il 
l/ioco dell'attacco come umi 
vera meiz'ahi. dundo del re¬ 
sto ragione ni lauitl che lo 
l'oolinno col numero IO sulle 
«palle invece che ITI. Ila 
vinto per/ino dei duelli ae¬ 
rei. molli devo dire, nrri- 
rando per primo con hi .«un 
reilii di solilo cosi Inndri/uil- 
In a coluire il Dullone. Non 
solo ci arrivava, ma dosava 
anche li lancio: roba da non 
credere. Non basta. I/abhln- 
mo l’Ilio almeno due volle 
sbroglfare in difesa certe in¬ 
garbugliale maliuse, e anche 
ipietio era nuovo. A'on l’e M- 
mlialo a quelle sue deliziose 
«groppate.che sdilinquiscono 
di «pneenlo le difese avver¬ 
sane; no, è ondato su e più 
come un buon sarto pazien¬ 
te. a cucire i renar fi. Alla 
fine era proprio spompalo. 


mai in una parlila nvecn 
/atto liinll Chihimeiri. e 
comniiie due tre errori per¬ 
fino buffi; lo perdonarono 
lutti di cuore. K lusn l'ab- 
liiiitno mal visto cuti peren¬ 
torio e ficcante e in untict- 
po come ieri. 

I mullgni dintnno che gti 
/liceva gola il premio di par¬ 
tita. sicurutnenle vistoso. / 
scniimentuti. che i colori 
della sua vecchia squadra 
tianno il potere d’imbtziirlo 
e Irosformarlo. Come che 
«la, c'è porso II più bruco 
della Roma; più di Zaglio. 
inconiritia e stitlstu: (tiu dt 
Panelli, aggressore dei pol¬ 
loni nemici come nelle gran¬ 
di giornate; iti Losi ehititro 
come un gatto; del commo¬ 
vente pur se alterno CShig- 
ghl. 

Dall'altfi parte, it fmldo 
Janich. che conosce ormai 
i «cgreti del suo ruolo, e 
stillo senza dubbio il laziale 
più bravo. Non é uno novi¬ 
tà, il bruno e vigoroso 
- slopper • veuelo da tempo 
regge da solo quosi tutto la 
sbiileilrata barocca (ma ieri 
.Mulino. Lo Buono e {.ovuli 
l'hanno aiutato anche bene). 
Junich non ha I doni spetta» 
colliri di Losi. Zeleaanza di 
.Mollimi nè la - pulizia • di 
{lernaico.’ii. Però averlo da¬ 
vanti non dolori oer tulli i 
centrnviinti. siano nggressd’l 
come Orlando ' o maliziosi, 
che so?, conte Vinicio o An- 
gelillo. C un giocalore-roc- 
riii, una diga umana. L'at- 
tentlone ne corregge l'impe¬ 
to: forse è la fusione di que¬ 
ste due qualild che sopraiut- 
lo In roratierlzza. Dategli 
(jualchc anno ancoro di prò- 
lini, e acquisterò l'autorità 
dei prandi terzini centrali; 
dei Rigamanli, dei Cervulo, 
dei RemondinI; non. s'inten¬ 
de. dei Parola, dei Rosetta, 
ilei .ttiitdtnl. .)fa non dite che 
è poco. rt'CK 


IL « colore » della partita vitto dal regista Gianni Puccini 
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Senza le mattane „ 
è mancato anche Io 


di sempre 
spettacolo 
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fjiinmfo « miri anrii erano 
anriirn i err/i (ahimè, pare ie¬ 
ri 1, liti • ifrrhr • tra Roma r 
Iaizìo era un anenimrnlo più 
ririinriir e piti filo. Anche in 
tempi più rrrrnli, del resto; 
anche riitlima rolla, e le pe¬ 
nultime, iVo. soprattutto io nf- 
ludei o ai Roma-I^zia con Pio¬ 
ta e Flamini da una parte e 
.ìfasrlii e Rrriinrdini dalFal- 
rnllrn; posso arrivare a ricor- 
nnre perfino Sciavi dalle mani ■ 
di ferro e Mallei-Ribhiinnr dal 
rimando parrocchiale, il e ram¬ 
ponile m come si diceva alinrm: 
prnhnhiimrnte la vit are locu¬ 


zione era stata sufferiin al 
tifosi di provincia che avevano 
i rampi prnprin a due passi 
dalla chiesa paesana. I terzi- 
noni sporratiilto di quei tempi 


si liheravano della palla man¬ 
dandola quasi alta quanto it 
campanile diocesano, e si sen¬ 
tiva un hnltn da mortaretto di 
fiera horfthifiana. 


11 goal-fantasma al centro dei commenti negli spogliatoi 


Bernardini; “Marchese hu falsato l’incontroi. 


\,a Roma he vinto anche qoe- 
•to derby, ma senza ■usilo mr- 
rtle. La I-azio lo ha perduto, ma 
ha molto da recriminare. Tal¬ 
volta si parla di • partite stre¬ 
gale > e ieri la l-azio e Incap¬ 
pala In nna partita che sson 
poteva essere ptii s-inus. cessi co¬ 
me si erano messe le cose. 

Che Bt trattasse di nn derby 
fuori del comune lo si sapeva 
Rn dana siglila, asa isessuno si 
attendeva tanti colpi di seeisa 
come qcelll che Insprovslsamesi- 
te hanno ravvivato la partita. 
Traverse, astoni sfumate, e per¬ 
sino un goal-fantasma. Che cosa 
si voleva di piò? 

Naturatmente l'arione del tim 
di rumagalll ehe ha battuto 
sotto la traversa ritornando 
In rampo e gerterando quln- 
di la ■ bagarre • e stalo II 
motivo ronduttorr del commenti 
negli spogllotol: era goal, non 
era goai? 

t laalali dicono logteamento 
gRo la palla era da coMlderarR 



Dopo l*lhrortanlo orroraogti hi oeeaslotte del goal di 1>n Costa l,OV.%T1 ho sloggialo ■ 
lo p a ra l a «oraa rscUo aaaalrala dalla fola a« tira lapravvita dJ GDIGOIA 


BOMA-LAZIO 1 -d 


dentro la rrle; I glallorosil. al- 
iretfanln loglramente. dlrrvano 
thè nn, A ehi la ragione? Pur¬ 
troppo. per I blanrazznrri. la 
ragione va al rnginl I quali la 
hanne avuta daH'arbltrn e con 
essa la s (noria. Noi possiamo 
solo esprimere un parere per¬ 
sonale e dire che goal non era. 

F.' meglio, dunque tmn pren- 
dere una netta posizione e la¬ 
sciar parlare I testimoni nel due 
nppposil campi, la» spogliatoio 
laziale 0 chioso per parecchio 
tempo: quando è state aperto 
Znlvln Bernardini ha raccolto 
alterno a sé tutti I gtoriMllstI 
e. prrgandell di non rivolgere 
domande al giocatori, ha fatto 
nna dichiarazione nnclale : 
• Tutti voi asetr visto come 
sono andate le rose — ha esor¬ 
dito Fulsln — ed avete viste 
che l'arbitro ha sospeso la par- 

REMO GHER.%RDI 
fContlnnn te i. pop. 8 . c«l.> 
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RO.M.%-I.AZIO !-• — CAR08I n«n «empra ee lira fatte 
a frenare lo eetrtywte 8El,fl0880ff: ap ei ae però In «nn 


f mortaretti, più tardi, ^an¬ 
dò In campo i terzini camin- 
ciarano a riflettere, e si chia¬ 
mavano, qui o Ruma. .Ifonze- 
plio e Zacesmi. poi Rrunelln e 
Monza, F.liani e Furiassi, il fe¬ 
cero esplodere i tifosi, nei Ro- 
ma-l.ozio più frrnetù'i. 

feri Io spettacolo in campo 
era magari disordinato e eon- 
tulso, tra due squadre eht- 
hadotano al risultato e hosta, 
ma non si può dire non fosse 
dii ertenir: i venlidue — mol¬ 
ti invero piuttosto fuori con¬ 
dizione, come Cuamacci fatto¬ 
si magro come un chioda a 
forza di tatorare per quattro, 
lìacid fresco f infortunio. Pe- 
strin d'influenza. Dm Cotta di 
lunga crish come Caroti, lo 
stremato Franzini, gli stessi 
Carradori e Frinì — ce la mi¬ 
sero propria tutta, lottarono 
fino alt ultima, finirono setto- 
tati e con le gambe ehm gli 
franavano sotto. 

\o, era la folla che mancò 
di coUruire attorno al prato In 
allegra e jaltanle cornice dt 
tempi più ingenui o meno sco¬ 
rali. .Avete fitto quanti pochi 
striscioni? Quanti pochi taf- 
Irrugli'* Quanti laziali e roma¬ 
nisti tifare blandamente fram¬ 
mischiati, senza nemmena la 
rog^ di battersi m rsceiulaf 
n gii matta cha petiissera in 
49 mitm a paca pii, .Va n«ii ri 
fu nesmtta di stisella improvvi¬ 
sa marnane che facecasvo spet¬ 
tacolo, spessa, molta pii del 
gioco taro e proprio. \on mi 
chiamerete fiaecotaia qual 
quattro giansali accesi dai ro¬ 
manisti in curva sud; ni vidi 
OIANNI riTCCINI 
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LA JUViNTUS 





L’tmiTA’ Da LUNEOri 




Troppo deboli i « grigi » 

NIcolè e Choiles 

* ' j ^ ^ ? * V * ' 

' mettono 'K'O.' ' ' 

l’AlessandrìO:2-0 


'■■fi 






Su altrettante «papere» della difesa neroazzurra (2-0) 


i ' ■ -1‘; 


JUVKNTUS: VavassorI; Gar- 
zriiii, Harti: Coloniliit, Cervalo, 
i.FoncInli Nicolò, Bonlpcrll, 
Charles, Lnjoillcr, Blacchinl, 
AI,F.H8ANUni/\: Htefanl: Nar. 
di. Olacomazzl; Hnidrru, Pe> 
druni. GIrardii; OtdanI, Ulve* 
ra, Maccacaro, MIgllavacca, 
Tacchi. 

AKIIITRO: Jnnni di Macerala 
MAItCATOIII; nel primo tem* 
pò al 24' Nicolò; nella ripresa 
airS' Charles 

NOTK; Giornata di pallido 
sole, terreno altentnto. 8|ietla- 
lort: olire 20 mila. Animonlll 
per gioco seorreiin BnUlero. 
GIrardo, l.ojodlce e Umilperll. 
OtdanI al 34' del primo tempo. 
In seguilo ad uno scontro con 
Ilonlpertl. si ò azzoppato; ò ri¬ 
masto set minuti al tuirdl del 
campo, poi ò rientralo pratica¬ 
mente Inntitizzalille. Cairi d'an¬ 
golo fl a 2 (4 a 0) per l'Alcssan- 
drla. 

j ■■ 

(Dal nostro Inviato speciale) 

ALESSANDRIA. 0. — La 
partita è stata molto noiosa 
ma la Juventus non no ha 
colpa. Non lasciatovi incan¬ 
nare dal computo dei corners. 
favorevole airAIessandrla; la 
verità è che l bianconeri han¬ 
no attaccato per 75 minuti 
buoni c 1 • erigi » non hanno 
fatto che difendersi, anche 
quando ormai due palloni c- 
rano rotolati nel sacco di Ste¬ 
fani. 

La superiorità del torinesi 
è stata sempre netta, inequi¬ 
vocabile. persino schiacciante 
e ad essa gli ale.ssandrini non 
hanno potuto opporre che la 
volontà. 

I - grigi - formano un com¬ 
plesso decisamente troppo mo¬ 
desto per le scene delia Se¬ 
rie A. Di essi gli unici a pos¬ 
sedere stile e classe sono Ri- 
vera c Tacchi, piccole, sper¬ 
dute oasi in un deserto di 
non gioco. GII altri, tutti, si 
arrabattano all.i bell'e meglio, 
fedeli alla parola d'ordine di 
capitan Petironi: ••Difendersi 
innanzitutto! 1 giovani — 
Girardo, Migliavacca, Macca- 
caro. Oldani — sono di rncdio- 
eio levatura: corrono dietro 
ogni palla ammirevolmente 
ma il loro rendimento non si 
•stacca dairinsufficienzn che in 
•sporadici rH.-!i. Poi ci sono 1 
•• vecchi ••• gli irriducibili Pe- 
droiii. Giacomazzi e Sniderò, 
tipi rotti a tutte le battaglie 
e a tutte 'le astuzie, i quali, 
ben consci di non possedere 
più I beali venfannl con gli 
annessi o I connessi (scatto, 
velocità. anticipo potenza 
atletica, prontezza di riflcssil 
devono fare di necessità virtù 
ricorrendo a tutta una serie 
di trucchi del mestiere per 
stare a galla. 

Oggi, ad esempio. Pedroni e 
compagni si sono affidati in¬ 
teramente alla tattica del fuo¬ 
ri-gioco neU'intcnto di fer¬ 
mare l'attacco di John Char¬ 
les. 

Ma quella del fuori-gioco 
è un'arma a doppio taglio spe¬ 
cialmente quando si finisce 
con rabiisarne. Succede che 
non sempre i guardalinee e 
l'arbitro, chiamati ad un su- 
per-lavoio. hanno la prontez¬ 
za (c. a volte, la compiacen¬ 
za) di intervenire. E cosi ci 
può scappare benissimo il goal, 
come puntualmente è av¬ 
venuto all'B' delia ripresa 
Era o non era In fuori-gioco 
Charles quando ha raccolto 
di testa il paltone centrato da 
Cervato? 

Sin dall'inizio i bianconeri 
hanno schiacciato 1 - grigi- 
nella loro metà campo, Boni- 
perti ha saggiamente gravi¬ 
tato nella zona mediana, dan¬ 
do vita a una serie di scambi 
con i mediani Colombo e 
Leoncini e con J'mterno Lo- 
jodicc. In questa fitta ragna¬ 
tela di passaggi 1 mediani e 
le mezze al! dei •• grigi - han¬ 
no finito per sudare sette ca¬ 
micie. determinando col pas¬ 
sare del minuti il crollo del¬ 
l'intera squadra. 

Al 10'. ad esempio. Loiodi- 
ce. con im'elcgante finta, si 
liberava di due uomini, filtra¬ 
va in area e poi appoggiava 
a sinistra a Charles, il galle¬ 
se. liberissimo, tirava a lato 
di tm soffio. Al 17' un -cross- 
dì Garzena era addomesticato 
dalla mirabile testa di Char¬ 
les che smorzava il cuoio in 
favore di Stacchinr Taba. an¬ 
ziché tentare l'arre.sto. prefe¬ 
riva colpire di testa e Ste¬ 
fani poteva metterci una pez¬ 
za. 


Garzella salvava alla dispe¬ 
rata. 

La ripresa si apriva con un 
entusiasmante - a fondo •> di 
Leoncini: il mediano, scam¬ 
biava In velocità con Char¬ 
les, e tirava improvvisamente 
dal limite: Stefani era bat¬ 
tuto. .ma la palla usciva di 
poco a lato, l.a Juventus infit¬ 
tiva le azioni decisa a mette¬ 
re al sicuro il risullato e al- 
l'B'. dopo un salvataggio di 
Pedroni su Stnccliinl. vi riu¬ 
sciva. Per un fallo di Glrar- 
do su Lojodice. Cervato bat¬ 
teva un calcio di punizione. 
Tutti si aspettavano la sven¬ 
tola. ma II cenlromediano cal¬ 
ciava un dolce pallonetto ver¬ 
so sinistra, dove, liberissimo, 
irrompeva Charles' fulmineo 
colpo di lesta e palla che. 
violentissima, andava a scuo¬ 
tere la rete, l.e protesto del 
- grigi » e del pubblico non 
Impressionavano Jonni. che. 
forte dell'assenso del guar- 
dialinec, concedeva senz’altro 
il goal. 

, RODOLFO PAGNINI 
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Due reti di Montuori e Hamrin 
costrinsfono l’Inter alla resa 


my'Lii/r. 








Wm 


Anche ieri IIAMRIN ha trovato la via della rete 


FUiitFNTINA*. Harti: MaUtra- 
il. CatiFlIelll; ^'lilapiielia. Or¬ 
zati, Hrgato: llanirin, Graltmi, 
Muntiiorl, l.ojaroiio. rrtiU. 

INTEII: Matirufcl; Fotigaro, 
(tatti; Venturi, Caril.'irrlll, In- 
veriiizzl: incieli, Angellllu, Klr- 
niHiil, l.ltiflikog. Corso. 

AlllllTItO; Aliami ili Itoina. 

MAIICATOHI: nel primo trm. 
|H> al 10' Montuori: tirila rl- 
jirr^a al 2' llaiiirlii. 

NOTE: Giornata (tt solr, Irr- 
rriio soffice, sprilalori lU mila 
etrra per un Inrasfo pari a 
I,. 27.300.000. Amiiioiillo Chlap- 
prlla. incieli ha riportalo una 
tlUiorslone al plnlr destro. 

(Dal nostro inviato speciale) 

FIRENZE. « - Gli allena¬ 
tori ed I giocatori iJ’ll'Inter 
«cciiserdnno la sorte di over- 
li tnaltrottali: difntti. già ne¬ 
gli spogliatoi atìtniimo ascol¬ 
tato alcuni eloguenti discorsi 
In CUI la parola iella venirn 
ripetuta sema soste A senti¬ 
re I depressi protagonisti del¬ 
l'avventura. tulli I malanni 
dell'Inter sarebbero stati ca¬ 
gionati dal caso maligno, che 
oggi avrebbe preso di mira 
la .sqiitidro nnhine.te. Il ragio- 


niitnenfo dei nostri eroi ne 
nasconde un altro di questo 
tenore: se la fortuna non 
avesse parteggiato per la Fio¬ 
rentina. noi avremmo pareg¬ 
giato o cinto Apparentemen¬ 
te, la tesi dei nertirznrri non 
fa una grtma: difatti. è vero 
che la Fiorentina ha segnato 
le reti approfittando di due 
enormi ed Ingenui errori del 
centro mediano Cardarelli ed 
è anche vero che, dopo circa 
mezz'ora, uno strappo ha ir¬ 
rigidito la gamba destra del¬ 
l'ala Btricli Nei momenti de¬ 
cisivi, cioè negli attimi in 
CUI tl pallone é andato a ro¬ 
tolare nella rete di Matteuc- 
ci, il caso, più che l'abili- 
Itì degli avversari, ha avuto 
una iiiflnenza determinante. 
Ma la partita non si può rias¬ 
sumere in due. tre episodi, se 
pure importanti. 

Nel iiuttru caso, anzi, sarà 
opportuno dedurre il giudizio 
dall'insieme dei fatti avrenii- 
li nel corso della gara e dal 
fomportamento di ogni atle¬ 
ta. L'analisi minuta delta par¬ 
tita sbriciola le salde, accora¬ 
te, considerazioni degli inte¬ 
risti. La fella ha avuto una 


dal più al meno, giocato nel¬ 
la stessa maniera: anzi, a vo¬ 
ler essere pignoli, si può dire 
che la retroguardia interi¬ 
sta è stata leggermente più 
efficace di quella Fiorentina 
Gatti, elastico, pronto, ha 
controllato bene il bravissi¬ 
mo Hamrin, Fongaro è stato 
molto attivo e non ha sfigura¬ 
to di fronte a Petris il quale 
oggi era in ottime condizioni 
e correva come un cavallo 
selvaggio: Invernizzi ha inter¬ 
cettato numerose triangolazio¬ 
ni e ha tenuto a bada sia 
Gratton, sia Lojacono: Ven¬ 
turi ha effettuato numerosi 
lanci e ha impostato parec¬ 
chie belle azioni: Cardarelli 
slesso ha avuto degli spun¬ 
ti felici ed è stato perseve¬ 
rante: il portiere ha avuto al¬ 
cune incertezze. La difeza, è 
OVVIO, non onrebbe itpulo tan¬ 
fo lavoro se la prima linea 
avesse funzionalo, se Cor.so e 
Firmuni si fossero impegnati. 
si fossero mos.si. se Ànge- 
lillo invece di dormire per 20 
minuti di seguito, si fosse 
reso utile sin dall'inizio Noi 
saremmo persino disposti a 
perdonare quei lumaconi di 


Corso e Firmani se, almeno, 
fossero stati precisi e poten¬ 
ti quando hanno avuto la por¬ 
ta a tiro, quando sarebbe ba¬ 
stato un breve passaggio per 
creare l'occasione favorevo¬ 
le Corso era compassato, 
freddo, ma non era freddo e 
t>’rrihile come it ohiact'io. ma 
freddo come una patata les¬ 
sa. Firmarli pareva fosse sta¬ 
to inamidato e saltava e srat- 
tnva con ragilitò e la disin¬ 
voltura di un planttgrado Per 
due volte ha avuto la porta 
.spalancata davanti e il pallo¬ 
ne tra i piedi e per due vol¬ 
te ha spedito fuori, lontano 
sulla pista di polvere di mat¬ 
tone 

Daìì'nlira parte la Fioren¬ 
tini:' dinamica, rapida, sem¬ 
pre presente a se stessa, com- 
biitt’ra Dove la classe scar¬ 
se:)'),avo PI era una Iole ab¬ 
bondanza di lavoro, una tale 
infeii.sitd che i difetti quasi 
sfo'lina ri PO no / cinque attac¬ 
canti. in diverse maniere, 
d'accordo, st sono tutti e cin¬ 
que distinti. Ci ha entusia¬ 
smati l'inesauribile pia poi di 
Petris, le sue fughe travol¬ 
genti. il suo altruismo; ci ha 


Applausi per Liedholm, Altafini e Galli 


Ai Milau busiano 

per piefffMre tl Genoa: 


^-1 


Solo nel rabbioso finale i rossoblù sono riusciti a riaccorciare le 
distanze — Le reti sono state segnate da Bean, « Mazzola » e Piqué 


parte trascurabile nella scon- ' — — ■ ■ - - - — 

fitta dell'Inter: la colpa del ... /^v 

propc insuccesso, che uiion- Sfortunati 1 rosancro (l-U) 

tana irrimediabilmente la so- -- 

ciefò milonese dal gruppo 
delle prime in classifica, è mI ■ I ■ ■ ■ 

KdTc'te/Tcnr'chV”,] Il Palermo battuto 

guidano. 

La Fiorentina ha piena- _ 

mente meritato la vittoria, b bb^V^^ 

sebbene non obbia fatto MM 

la di pccezionnie, sebbene an- ■ bMb vb aw ■ 

che alcuni calciatori viola si 

siano comportati in modo ila ■ 

suscitare un senso di sconfor- i • 1 » !_•» E* 1 • 

lo e di noia. I rischi per 1 arbitro - Espulso Grevi 

Le due difese — errore di ■ ■ - 

Cardarelli a parte — hanno. SPAI.: Malrlli: Picchi. Boi- , salinghi » di 


MII.AN; Altieri: Fuiilann. ’Aa- 
Raiit:-Si'lcilluitm, Maialili, (Ir- 
chrita; liran. Galli, Altafini, 
Grillo, Ilnnova. 

GENdA: llliffim; Corradi, {Ir- 
cniiliil; IMqiiò, Carlini, lirrnido; 
Krignniil, l.roni, limolili, Pan- 
Inlroiil. ilnrison. 

AlllllTIIG; Grlnnillnl iti noma 

MAIlCATUni: nel iirlmo tem¬ 
po al ir Itran, al 29' Altarini: 
lirtia riprra.i al 29' l*lc|nò. 

(Dalla nostra redazione) 

MILANO, (i. - Ber un 
quarto d'ora il Milnii ha dato 
spettacolo c in (lucsto (|iiar- 
to d'or.a .sono saliti alla ribal¬ 
ta il rientrante LIcdbolm. 
José Altafini c Cnrietto Cìalli. 
Il gioco era di gran marca, 
tale da strappare gli applau¬ 
si al più pigro dogli spetta¬ 
tori. Stupenda è l’aziono del 
primo gol, stupendo U pas¬ 
saggio di Altafini a Bean che 
dava il primo dispiacere a 
BuiTnn. E venne anche la 
seconda rete ad opera di Al- 
taflnl. Poi il Milan tirò I remi 
in barca. A questo punto il 


Genoa si .senti spacciato e 
per oltre quaranta minuti 
rincontro filò via fra il di¬ 
sinteresse generalo. 

Se il Milan ave.ssc Insistito, 
il malandato c rinunciatario 
Genoa sarchile tornato a ca.sa 
con una sporta di paltoni. 
Ma perché umiliare una squa¬ 
dra die ha il nodo della re- 
troce.ssione alla gola'.' Per 
fortuna, a diciassette minuti 
dalla One Pi(|iié indovinò il 
tiro, il mediano rossoblu en¬ 
trò sulla |);illa dalla destra, 
la colpi - tagliandola - da 
fuori area. Un tiracelo carico 
d'ctfetto sul (|unlc il bravo 
Ainori si buttò con intuito 
ma senza impedire alla sfera 
di entrare in rete. Sul 2-1 l 
genoani presero coraggio. 
C-'arlinl divenne cattivo, Cor¬ 
radi si buttò all'attacco. In 
un modo o neH'altro poteva 
anche succedere l'imprevisto, 
cioè il pareggio. Ma l'ultima 
speranza svanì al * 11 *. quando 
il turbolento Piqué fdiie mi¬ 
nuti prima aveva proso per 
il eolio Grillo! sbagliava di 


La Samp rimonta 
contro l’Udinese: 3-1 

Hanno segnato Canella, Ocwirk (2) e Cucchiaroni 


SAMPDoniA: Rosin; Teni»- 
slii. MBrocclil; UrriciimairhI. 
lirrnasrniil. Vicini; Mora. Oc- 
ulrh. Toschi. SUoRliiiid. (’oc- 
chlaronl. 

uniNF.DR: Romano; DH Be¬ 
ne. Valenti: MrnricoMi, Plnar- 
ill, flassi: Prnirelll. Milan, Bet- 
Iliii. ranella. Foiitanrsl. 

ARBITRO; Rlzhelll rtl Torino 

MARCATORI: nel primo tem¬ 
po al 2' ranella, al 3S' Oc- 
M’IrU; nella ripresa al 2S’ Ciic- 
chlaronl. al 37 Ocivlrk (rigore). 

(Dalla nostra redazione) 

GENOVA. 6 — La Sampdorla. 
cotta a frrtldo (c di frcildo ile 
f.iccv.-i davvero tanto oggi sul 
campo di Marassi) da una rete 
realizzata dal giovane Canella 
in apertura di gioco, ha rimon¬ 
tato lentamente lo svantaggio 
con una rete gioiello di Orwirk. 
ha superato l'avs-ersarla con 
(’iicchlaronl f-d Infine si ò as¬ 
sicurata Il risultato, complessi¬ 
vamente giusto, con una zam¬ 
pata di capitan « Ossi » su cal¬ 
cio di rigore per atterramento, 
in area, dello scatenato Mora. 

3-1. dunque. Un risultalo 
che lndiirrebl>e a supporre un 
Incontro movimentalo c diver¬ 
tente. Nulla di lutto questo In 
Sampdorla - Udinese. Una brut¬ 
ta partila. Forse 11 Vento, una 


La ripresa registra (in palo 
di occasioni fallite dal blucer- 
chlatl ed una davvero clamo¬ 
rosa da parte dell'lnlrapren- 
denle Canella. In possesso del¬ 
la palla, il giovane Interno 
udinese. rarac«>1la In area evi¬ 
tando due avversari e lo stes¬ 
so portiere accorsogli Incontro, 
ma si lascia sfuggire la sfera 
oltre il fondo, con la porta spa¬ 
lancata (lavanti Al ZiT | bliicer- 
clilatl vanno In vantaggio Or¬ 
chestra l'azio{(e Ocwirk che 
Serve Toniasln, Il quale effet¬ 
tua ((na liiiiehissima sgropp.al.i 
fin quasi all.i liandlerin.i. d.i 
dove centra leso; devia debole 
Sassi, la sfera perviene a Cuc- 
ehiamnl che spara su Romano; 
la palla rolpi.sce II portiere, lo 
scavalca e termina s-allellandn 
net sacco. Terzo gol del padro¬ 
ni (li casa al 37’ E" Mora che 
p.arte s((lla sinistra e semin.a 
sulla s((a strada una serie di 
avversari stringendo In arca, 
dove due volte sc.ivalca Pinar- 
dl che. seccalo. Io atterra C 
rigore, che Ocwirk trasforma 
La partita, che già tanto poco 
ha dello di Interessante, si 
spegne nel nulla. 

STEFANO PORCU- 


(in soflio il bersaglio ripren¬ 
dendo una respinta di Altieri. 

La partita, se si esclude il 
finale un po' mosso, non ha 
mai avuto fasi accese. In 
maglia bianca con strisce 
rossonorc. il Milan ha dato 
chiaramonte ad intendere di 
non voler infierirò sull'avver¬ 
sario. Si catnsec che prima 
doveva - mettere 11 fieno in 
cascina Cosi Biifloii. sul 
(piale si concentraviino gli oc¬ 
chi (Il molti, (lofio appiMia tre 
niinuli di gio<'u doveva sal¬ 
varsi in angolo buttandosi 
sin piedi (Il Altallni. In ini 
altro intervento si vedeva 
aH'opera Beccattini che sof¬ 
fiava la finlla al centravanti 
milanista Al 10'. Il publiliro 
sottolineava una azione Lie- 
dbnlm-Beati-Galli; qnesfnlll- 
mo era .solo In arca genoana. 
ma concludeva malamente. 

La manovra milanista che 
ha portato al primo goal, é 
tutta da descrivere. Siamo al 
14’ o Liediiolm mette in azio¬ 
ne Galli. Tocco di (piest'nlti- 
nio ad .Allattili che lancia 
Beali con una mezza girata' 
Beai! è sulla p:»lln c segna 
con un rasoterra mentre Buf¬ 
fon tenta riiscila. Il tinto si è 
svolto in mi liatler d’occhio, 
con una precisione quasi mil¬ 
limetrica e la folla sottolinea 
freneticamente il magnifico 
gol 

Il Genoa si fa vivo al 17* 
con una legnata di Fngnani: 
il tiro è partito da una trenti¬ 
na di metri e sarà deviato sul 
fondo dalla traversa Poi Leo¬ 
ni si destreggia in area mila¬ 
nista. ma ne esce un tiro fiac¬ 
co. F'ugge Danova. salva Cor¬ 
radi. Grillo, (in po' svogliato, 
non sfrutta un servizio (li Al- 
taflni. E un minuto prima 
della mezz'lira I padroni di 
casa radd.ippiano Cosi; Lic- 
dholm a Galli. Galli a Grillo: 
cross raccolto da Altafini che 
dopo tm attimo di incertezza 
insacca c<ni un tiro dal b.is- 
so all’alto. 

' Qii.ando ormai é tardi il 
Genoa ha qualche spunto. 
Alfieri é impegnato da Bre- 
solin o Leoni, ma ci vuol al¬ 
tro Di rilievo, tiilt.avia. mia 
azione di Bresolin che si gio¬ 
ca due avvers.ari e stanga a 
rete secco c improvviso al 
quale Alfieri risponde con 
una grande parata 

AZI'inìzio della riprc.sa un 
tiro di Altafini su calcio di 
punizione (tiro alto che sii- 
per.i la barrierai «i st.ampa 
sulla fravers.a fl .Milan -se 


la prende con comodo, ma 
Bviflnii é sempre in allarme. 
Int.'into Carlini s’inenttivisce 
c viene ricbiam.'ito dall'arbU 
tro per le sue scorrettezze 
al danni di Beai» c Galli. Al 
25‘. il guardiano rus.soblu sì 
fa applaudire per un ottimo 
Intervento .su tiro di Grillo . 
Cn po’ di pepe suirincontro 
(’be non ha più mente da dire. 
Arnvi.nno. infatti, al goal del 
fìenoa E’ il 2ft' e gli o.spiti 
SI portano in avanti con Ba- 
ri-’oii e Bresolin sulla iiaila 
entra in corsa Papié e si ha 
la rete dc.scritta aH'inizio Ai 
snccc.':-ivi tentativi del Ge¬ 
noa risponde il Milan. Dieci 
minuti di gioco vivace. Al 41'. 
mi tiro di Piqué e.sce a lato 
di fioco Muore cosi rultima 
speranza del Genoa di con¬ 
quistare in extremis un pa¬ 
reggio che. meritato o no. 
s.arebbe stato tanta manna. 

«INO SAI.A 


I CANNONIERI 


Hamrin e Charles 
incalzano Sivori 


17 RETI: SlvorI; 16 RETI: 
UamtUi: 15 RETI: Charles; 11 
RETI: BrlKhenlI; 12 reti: Al- 
tntlnl: IO RETI: lirltlnl: 9 RE¬ 
TI: FIrmanl. Pasriilll. Plvaiei- 
II e Selinnssiin: 8 RETI: Aii- 
getilli» e Morhrilo: 7 RETI; 
Manfredlnl. Maschio. Lliiil- 
skog. Pel ri. Rossi. Danova. 
Milan. Dean: 6 RETI: Massrl. 
I.ojarono. Slacrhinl. Tacchi. 
Tortili. Ciirchiaronl. Dewirk; 
5 RETI: Bonafin. Cervato. Del 
Vecchio, Erba, Mora. PeranI, 
Zagllo. Bozzoni. Vintelo. Er¬ 
ba. Mora, peranl. Zaglln, 
Hozzonl. Vinicio. Cappellaro. 
Montuori. Nicolò; 4 RETI: 
Bizzarri. Bonlpertl, Campana. 
Corso. DI Giacomo. Longoni, 
Vrriiazza. 


SPAI.: Malrlli: Picchi. Boz- 
zao; Micheli. Ganzrr. BalliTl; 
Novrill, Corrili. Rossi. Zagaltl, 
Morliello. 

PAI.ERMO : Anzolin; Sereni. 
Valadò. Benedetti. Grevi. Car- 
panesl; gacchrilu. Vernazza, 
Arre. Latini. Bernini. 

ARBITRO: Bonetto di Torino. 

MARCATORE: Morhrilo ai 10' 
della ripresa su rigore. 

(Dalla nottra redazione) 

FERRARA. 6 — C'è voluto 

un s penalty » perchè la Suoi 
tornasse .illa vittoria Uopo (in 
lungo t>erlo(lo di nsiinenza. una 
luussinia punizione che it tori¬ 
nese Bonetto s’ò deciso ad ac¬ 
cordare per mi fallo in arca di 
rigore Non fosse stato per gli 
episodi ticll’s area fatale w, ei 
sarelilic da dubitare sulla tPgit- 
llmità della vittoria spallina 
perehò Palermo e Spai hanno 
offerto tin.i spettacolo modesto 
e nessuna delte due compagini 
si è Bostanziaimcnie staccata 
dalla mediocrità. 

La Spai, che aveva comin- 
I ciato con qualche preoccupa¬ 
zione per i noti s rompIes.«i cn- 


Ancora « jella » per il Bari 


Per ìin errore di Mognanini 

I _ 

il Bologna pareggia (1-1) 


BOLOGNA: ttanlarrlli; Zam- i 
hiirtis. Paslnato; Mialich, Gre¬ 
co. Fogli: Rriiiia. De Marco. 
Pisalrlli. iliilgarrlll. Cersrllall. 

IIARi: Magoanlni; Romano, 
Miipo: Cappa. liranraleonl. 

Mazzoni: De Knbrrtls. Catala¬ 
no. Buglioni. Erba. Cicogna. 

ARBITIIO: Lo Hrlln di Sira¬ 
cusa. 

RETI: nel secondo tempo al 
II’ lliiglionl. al 17’ Crrsellall. 

NOTE: angoli 6 a 2 per II 
ilari. 

(Dalla nostra redazione) 

BARI. fi. — Un Bari tutto 
foga o volont.ì c un Bologna 
più tecnico c coriaceo si sono 
divi::i I.i piivt.a in lina partita 
non sempre bella c intere.s- 
santc c qualche volta scorret¬ 
ta li risultato di parità, anche 
se rispecch..! :l volume di gio¬ 
co svolto dalle due rompagini 
suona come liefTa per i loc.a- 
li. i quali .avrebbero polipo 
fare loro F.n’era posta senza 
rinfortiin’.rt c.apitato al por¬ 
tiere Magn.in.ni in occasione 
del go.tl messo a «egno da 
Cer\eM.ati’ un goal che. come 


meglio dirà la cronaca, può 
considerarsi in pratica una 
autorete del guardiano locale. 

Ed ecco la cronaca. 

Dopo sei minuti è il Bolo¬ 
gna a far registrare il primo 
tiro in porta; De Marco im¬ 
posta l'azione che. sviluppa¬ 
ta da Pivatelll. fa pervenire 
la sfera a CervellatI e quindi 
a Renna che impegna Magna- 
nini con un tiro angolato che 
il guardiano locale blocca. E* 
ancora Ccrvollati che al 9* 
impegna Magnanini con un 
tiro teso sul quale tenta il 
tocco Anale Renna. Poi Pi- 
vatelli cerca il goal al 13* e 
al 17’ con fortissimi tiri da 
lontano Finalmente al 19' è 
Santarelli ad essere Impegna¬ 
to da un gran tire di Catala¬ 
no. su passaggio di Buglioni, 
che il portiere ospite respin¬ 
ge in corner. Un minuto dopo 
Cicogna scende velocissimo 
sulla destra e smista ad Erba 
il cui tiro da distanza ravvi¬ 
cinata sbatte sulle gambe di 
Greco terrnmando in angolo. 


in questa prima fase due %/ngent “ immontanS I parlcnopci avTebbero meritato almeno il paregr^o (1-0) 

Ia #alA {«■«•unlinA Il m «a nA tn «AnC/k ——■ ■ - * — n ™ ‘ ■■ ■ i- ■ » ■ —^ m ^ ^ • 



uomini tra le file jiivcntine 
si erano messi in vivida lu¬ 
ce: Leoncini e Lojodice. 

Appunto da lojodice nasce¬ 
va il primo goal al 24*. Snide¬ 
rò atterrava l'ex romanista c 
questi, spostato a sinistra, 
batteva la punizione: sulla 
traiettoria alta svettava la te¬ 
sta di Charles che. con un 
tocco meraviglioso serviva Ni- 
colè: facile per l’ala destra 
toccare di mezza punta e in¬ 
filare il bersaglio. 

La partita a questo punto si 
faceva decisamente dura L'A- 
lessandria tentava di scrol¬ 
larsi di dosso la super.orità 
avA’ersaria. ma i suoi sforzi. 
Invero commoventi, non ser¬ 
vivano che a mettere a nudo, 
con lipida crudezza, la po¬ 
vertà (lei suo impianto di gio¬ 
co. Ri'.era e Tacchi, mai ser¬ 
viti come si deve, non pote¬ 
vano compiere miracoli, nè, 
d'altra parte < difensori ju¬ 
ventini (soprattutto Garzena) 
guardavano tanto per il sot¬ 
tile. Ne i/scivano scontri ani¬ 
mosi e cattivelli da una parte 
e daU'altra che. fortunata¬ 
mente. l’arbitro Jonni stron¬ 
cava sul nascere con bella au¬ 
torità. Verso la fine del tem¬ 
po l'Alessandria produce uno 
sforzo più rilevante costrin¬ 
gendo la Juventus tre volte 
In corner itti terzo di (jiiestt, 
battuto da Tacchi. Rivcra ro¬ 
vesciava verso la porta e 


che «ferz.iva II campo In senso 
longitudinale, avrà le sue col¬ 
pe. avendo reso assai approssi¬ 
mativo e dlfllcoitoso il ronttollo 
delia palla; ma II resto Io han¬ 
no f.itto I giocatori, rarissima- 
mente impegnati In un gioco 
organizz.'ito. lineare, che si 
svolgesse fluido per linee ben 
costruite e intelligenti. 

La Sampdorla Inizia contro¬ 
vento. ma si lancia subito avan¬ 
ti concludendo oltre il fondo. 
Partenza a razzo degli tidinesL 
rapido scambio tra Milan e Ca¬ 
nella e la difesa blucerchlata ò 
tagliata fuori nettamente. Ca¬ 
nella non ha difficoltà a fulmi¬ 
nare Rosin. In disperato tenta¬ 
tivo di uscita, con una fucilata 
dtagonate che va ad Insaccarsi 
a filo d'erba, sulla destra del 
portiere blucerrhiaio. Dopo die¬ 
ci minuti di gioco l’Udinese ha 
a portata di mano la palla che 
avrebbe potuto risultare deci¬ 
siva agli effetti Hnali dell’ln- 
contro Angolo calciato da Pen- 
trelll e secco colpo di testa dt 
Bettini. Rosin é battuto, rna 


animo iti disattenzione 
costa ai i\apoti ta sconfitta 


ATAI.ANTA: Boccardi; Cst- 
lozzo. Rodi: Pini. OnslsTson. 
Marchesi; ORcierl. Msscliio. Za- 
vaglto. Ronzon. I.«ngenl. 

NAPOLI; Bngattlr •chlarone. 
Mlsione; Britrandl. Greco II. 
Posto; Rambone. DI Glacosso, 
Vinicio. Del Vecchio, Pessola. 

ARBITRO: Angelini «I Fi¬ 
renze. 

MARCATORI: Oildcrl al 17' 
della ripresa. 

(Dal noatre corriependente) 

BERGAMO. «. — Curioso li 
destino di certe squsdre che 


CX'llllll. nobili V tPMTIUlU* ■. _ ^ Mftn 

Marocchi. sulla linea Intervie- {" ^iIJ?f!?l*<2nf/nuaLenVè 

ne respingendo di lesta. nUSi* 

I blucerchiati si scuotono e 

tentano con maggiore Insisten- rilava ampiamente^ dt pareg- 
za la via della rete, ma titmpe 

sono le occasioni sciupate, ^io • Atalanta abbia girato In ma- 

ai la classe di Ocwirk emer- nler» tale da IcgllUmare il suc- 

ge. per deviare con la massi- cesso ottenuto, ^pure. * Da¬ 
ma calma in rete un perfetto stato un attimo di diMttenzlo- 

seiN-lzlc di Skoglund. Allo sca- ne. un errato rimando di un 

dere del tempo Skoglund ha difensore e gii azzurri sono af- 

sul piede buono la palla gol. fondati nel guai, più di quanto 

a due passi dalla rete svN’er- già non si trovassero, 

saria, ma Sassi In sforbiciata a Arretrando DI Giacomo e Del 
terra allontana il pericolo, sai- Vecchio cd affidando al fanta- 
vando il suo portiere ormai alleo Prsaoia la zona centrale 
fuori causa per una prccedcn- dei rampo, i partenopei aveva¬ 
te respinta difettosa. no Inteso bloccare intdalmcnte 


gli attacchi a\'\'erMii Poi. 
quando gli atalantini avessero 
esaurito ogni energia. Di Gia¬ 
como e Del Vecchio s.'iivbb^To 
avanzati per infilare, insieme a 
VInieio e Ramtnino. I.i rete di 
Berg.rmaschi Tutto questo, du¬ 
rante lo svolgimento «Iella par¬ 
tita ò puntualmente. anch«’ se 
parzialmente. a\"venut«i E In 
effetti, non sono stati pochi i 
perìcoli corsi «la BcK-eardl nella 
ripresa S«'>lo che la sf«irluna c 
ìe sfolgoranti c«'nfezioni dt Cu- 
stavsson e M.ischio hanno ope¬ 
rato in mt>d«i che gli attaccanti 
azzurri non riuscissero a c«’n- 
cretarc la pressione a lungo 
esercitata E ad essere infilato. 
pr«iprio nel corso di un c«iniro- 
piede. è stato il bravo Bugatti 

Spulciamo dalla cronaca piut¬ 
tosto scarsa di note Interessan¬ 
ti. le fasi piu imp«inanii Le 
prime azioni sono alterne, p«->i 
i’Atalanta si fu più audace ed I 
suol avanti si ponant*) spesso 
sotto la porta di Bugatti, senza 
peraltro insidiarla in modo pe¬ 
ricoloso 

Bisogna attendere il IT per 
registrare il primo tiro perico¬ 
loso. Azione \n linea del nero¬ 
azzurri e dialogo fra Maschio e 
LongonL La palla giunge a Roz- 


zon che da buona posizione la¬ 
scia partire una fucilata li 
patlonc sib'.Li sul!a trax^rsa e 
si perde sul Lindo 

Continua la pressione del lo- 
c.iti e«I .il 2.T Bugalti ò di nuo- 
v«i chiamatti in causa E* ancora 
Hozzon che. servilo dal solilo 
Maschio c«ijptsce la sfera r«in 
vi«i|enza La rete sembra cosa 
fatta, ma un gran tuffo di Bu¬ 
galti sienta la minaccia 
.AI 27' Ma.crhio ha un guizzo 
bruciante Si libera di due av¬ 
versari e Ia5«-la partire un gran 
tiro La palla colpisce il lato 
esterno dei montante Ma per 
Bugatti gli spaventi non sono 
riniti Ora ò Ollxierl che ten¬ 
ta la via della zete imbeccato 
da Ronzon L’ala destra nero- 
azzurra tira da distanza ravvi¬ 
cinata. ma Bugatti con un gran 
\v»lo dice ancora di no 

Poi il Napoli accenna a sve- 


In linea al 7*. La difesa dei 
locali non riesce a liberare Si 
accende in arca una furibonda 
mischia riK>lta fortunosamente 
da Bodi. AI 12* Pesaola trova 
Vinicio smarcato e riesce a far¬ 
gli giungere la sfera Grande 
testata del brasiliano e uscita a 
vuoto di Boccardl; il patlcne 
colpisce il palo 

In pieno dominio napoletano 
ta rete atalantina E* Ronzon 
che in contitmicde crossa al 
centro; sal\-a (Jreco che di te¬ 
sta r1n\ia La palla giunge ad 
Ollveri a circa venti metri dal¬ 
la porta L’ala destra avanza di 
due passi e poi fulmina Bu- 
gatti con un tiro forte ed Im- 
prowtiio 

II Napoli ora si lancia all'at¬ 
tacco per raggiungere il pareg- 
gto. La difesa atatuntlna balla. 
Al 18' l'arbitro concede una 
punizione dal limite a favore 


gtiarsi II suo schieramento è | ael Nap.iR Tira Pesaola; il pa 


sempre difensivo, ma In contro¬ 
piede Di Giacomo e Vinicio co- 
minciano a dare seri grattacapi 
alta difesa bergamasca Al 40* 
Boccardl ò costretto ad un gran 
voto per bloccare una Improv¬ 
visa sventola di De Giacomo 
I.a ripresa inizia con due 
bette azioni napoletane. Azione 


lo respinge e poi Boccardl si 
Incarica dt atlontanar* 11 pe¬ 
ricolo. 

Poi gli atalantini si «vegliano 
r Bugatti è chiamato d| nuovo 
al lavoro al ST su girata di te¬ 
sta di Olivieri. 

OLANNI BMOIOLI 


Lancio di Catalano verso 
De Robertis al 23' e tiro in 
corsa dell'ala che si perde di 
TOCo al lato di Santarelli. Al 
29' è ancora il Bologna a dare 
il segnale d'allarme; Bulga- 
relll SI spesta a destra e la¬ 
scia partire un gran tiro sul 

a ualc Magnanini deve pro- 
ursi in una diffìcile parata. 
Az'one dei locali al 33': ma 
il tiro finale di De Robertis 
non ha fortuna e Santarelli 
para prima che Erba possa 
intervenire oer il tocco finale. 
Tenta la via della rete Cata¬ 
lano al 40' ma la palla sfiora 
il montante e si perde a fondo 
campo L'ultimo tiro perico¬ 
loso del primo tempo lo ef¬ 
fettua ancora il Bolo^a con 
De Marco' Magnanini inter¬ 
viene provvidenzialmente. 

AlPinlzIo del secondo tem- 
M Erba, ricevuta la palla da 
Buglioni, nel tentativo di ro¬ 
vesciare in area bolognese, 
fa pervenire la sfera fra ie 
mani di Greco, ma l'arbitro 
lascia correre. Al 4' Buglioni 
sciupa una occasione d'oro: 
dopo essersi liberato di Gre¬ 
co. a pochi passi da Santarelli 
calcia fuori bersaglio. Tenta 
di rifarsi all'B' lo stesso cen¬ 
tro avanti ma il suo tiro im¬ 
provviso non sorprende il 
portiere rosso-blu Piinutone 
da fuori area bologne.se al 
10' e tiro di Mazzoni che 
Santarelli para a stento Fug- 
ge subito dopo Erba sulla 
destra e calcia dalla linea di 
fondo verso la porta avver¬ 
saria; la palla sta per infilarsi 
sotto la traversa ma il guar¬ 
diano ospite, con tin gran 
(Tolpo di reni, sventa la mi¬ 
naccia. 

Al 13' Mupo salva sulla li¬ 
nea fatale una rete che sem¬ 
brava già fatta, e un minuto 
dopo arriva il goal barese. De 
Robertis (ugge veloce sulla 
destra e crossa di precisione 
x’erso Buglioni che interx'iene 
da sinistra e di testa insac¬ 
ca imparabilmente. Al 17* la 
beffa ^r l locali. In una azio¬ 
ne confusa in area barese. 
CervellatI indirizza a rete. 
Magnanini pera senza trat¬ 
tenere la sfera che rotola. In 
rete. Si riprende il Bari e al 
23' Cicogna batte un calcio 
d'angolo sul quale Inteiven- 
gono Buglioni ed Erba: ma 
Santarelli con decisione an¬ 
nulla la fax'orex'ole (xrcasione 
per i locali. 

Poi il Bari cala di tono e il 
Bologna ne approfitta per 
premere sino al termine della 
contesa. 

NICOL.% MOBOESE 


salinghi » (li Mnictti, hit avuto 
nei reparti arretrati la maggior 
efficienza <>d aiu-lie tl guanlin- 
110 ha finito per e.'ivarsela ono¬ 
revolmente 

Il peggio la Spai rita offerto 
con fa prima linea, dove il solo 
Novelli ha raggiunto l.f suffi¬ 
cienza Morbello ha vissuto a 
sprazzi e gli altri, privi di un 
Massei che II eonduea iier ma¬ 
no. hanno vaino lunghi periodi 
di smarrimento. 

La Spai, ha attneeato piu a 
lungo degli osDiti ma quando i 
giovanotti dell'altaeeo ferr.'iri'- 
se sembravano aver .superalo la 
difesa ro<aner«», si iiarava toro 
dinanzi II ragazzo di Vnldagm»: 
eoslò stato, ad esempio, al 25' 
del primo tempo, quando un 
bel tiro di Morbello -- dopo un 
palo di niinlate di Corelll o un 
vistoso falli*, rimasto impunito, 
di Sori'iii ni danni dello stesso 
Morbello — è finilo tra le tran¬ 
quille mani del portiere sici¬ 
liano 

A questo punto i rosancro. su¬ 
perato rinlzinle sbandamento 
per le vlgoro.se galoppate dei 
ferraresi, hanno cominciato a 
farsi piu slruri e autoritari sul¬ 
la metà campo. Malettl. tutta¬ 
via. è stato Impegnato solo ni 
.36’ d,i un raso-terra di Vcrnaz.- 
za, bloccato con sicurezz.a. 

Primi del riposo il portiere 
spallino si è ratto applaudire 
per un nuovo Intervento su ti¬ 
ro di Arre. 

Nella ripresa la Spai, che og¬ 
gi aveva finalmente divorziato 
rial eatenarrlo. è ripartita a raz¬ 
zo. ma prima rhc i ferraresi 
eniras.sero « in orbita » si ò do¬ 
vuto attendere sino ni 10 e re 
l'hanno fatta grazie a un cnteio 
dt rigore 

Nel frattempo la partita si 
era riscaldata, l'arbitro si era 
bcreatn rumorose disapprova¬ 
zioni e di rimando aveva re¬ 
gistrato sul taeeulno t nomi di 
Sarrhella e Bozzao. piu x-ivari 
degli altri. Il rigore, dicevamo: 
su Corelll. lanciato .1 rete, ò 
Intervenuto rudemente Bene¬ 
detti Bonetto ha ingnorato te 
proteste palermitane, ha Indi¬ 
cato il dischetto e Morbello h.i 
sconfitto Anzolin 

(Tè stato, poco dopo, un nuo¬ 
vo fallo di Benedetti su Corei- 
li seguito da una laboriosa azio¬ 
ne congegnata da Coretti inter¬ 
rotta da Anzolin. plu lesto dcl- 
riiTompente Bugatli Poi. dopo 
al<mnl attarrhi di Vernazza. Ar¬ 
ce e Saechelia. Bozzao ha «piaz¬ 
zato un'offenslx'a del slcltlanl 
I.a palla è giunta a Bag.-uti che 
l’ha spedita direttamente a 
Rossi, tallonato da Grevi I-o 
• «lopper • palermitano ò riu¬ 
scito a osfacclare Rossi e que¬ 
sti ò nirrolato siill'erbetta del 
pratji I.'arhltro. divenuto «e\c- 
fo di nuoto In hianco. ha In- 
\dato Grevi negli spogliatoi E 
per q P.ile-mn ^ stata deflnlti- 

vamerto tìrtffp 

nioRDXNO MARZO!.\ 


uffucinato la fertile imma- 
ginuiione di Hamrin, quella 
sua acuta scaltrezza che lo 
polle ad essere immancabil- 
n^ente presente net momenti 
In CUI l'arrersiirio si distrae. 
L'd elogiamo pure Gratton, 
sgobbone intraprendente Per¬ 
sino Lojacono e .Montuori, 
i quali spesso botino ritar¬ 
dato la corsa dcliattocco, 
indugiando in iniUili phiri¬ 
gori, tutto sommato sono de¬ 
gni (il es.sere elo 9 uni per¬ 
ché si sono prodigati sino 
all'esaurimento, hanno attac¬ 
cato. e non sono stati affat¬ 
to di peso alla manovra dei 
compagni. 

L'inter ha condotto a me¬ 
tà campo parecchie belle 
azioni ina scnip-e le è manca¬ 
to li guizzo finale. La Fiorcn- 

roNVOGATI I P. O. 

Oggi tocca 
alla A e alla B 

(‘«>iiir ò mito oggi saranno 
diramale le c«*nvocazl(inl per 
formare Ir niiziniiiili A r II 
(o under 23) che donie- 
niea Inronireraiiiio Ir rappre¬ 
sentatile della Spagna, rl- 
spriliianiriitr a Barcellona e 
u Pairrniii. GII azzitrralilll si 
rllroveranuo dnmani a Roma 
e mercoledì effettueranno lo 
iilllmu alirnaniriito: giovedì 
poi parilraiiiio in aereo per 
le rispetllve drstlnaziniil. 

Ieri Intanto sono state di¬ 
ramale le coiivocazioiit del 
giovani chiamati a lar parie 
della nazionale olimpica che 
mercoledì sera Incontrerà la 
analoga rappresriilaliva Sviz¬ 
zera a Berna. I giovani do- 
t ranno trovarsi domani mat. 
(ina alle 11 a Milano. Ecco 
l'elenco del convocati per la 
iia/Innalc olimpica: 

Alessandria: Rivcra; Bolo- 
giia: Uiilgarelll; lirr.scla: Pa- 
valli; Juventus: Leoncini e 
Cas'.anI; Messina: Magazzi'l; 
Milan: Alfieri. Heltliil, Fugar. 
Notrtli. Prlagalli. Salvadnrr. 
Trapatlonl. Trebbi; Modena: 
Tomrazzl: Novara: Cella. 

Allenatore: Sandro Pnppu. 

tino, invece. ,iur non muoven¬ 
dosi con altrettanta elegan¬ 
za. è stala più concreta e più 
continua èfori per nulla, men¬ 
tre Sarti è rimasto per tul¬ 
io l'incontro con le mani in 
mono. Matteucci è stato co¬ 
stretto più volte ad interve¬ 
nire. 

Nella prima mezz'ora non 
é successo nulla di iritere.s- 
sante: le squad-e. molto ner¬ 
vose, si sorvegliavano. La 
palla correva a metà campo 
e appena giungerti in pros.si- 
mità delle due aree di rigo¬ 
re si insabbiava Angelillo c 
Lindsk'og (il migliore dell'at¬ 
tacco) da una parte e Gratton 
c Lojacono dall’altra, faceva¬ 
no la spola rifornendo la pri¬ 
ma linea. Firmani da 5 me¬ 
tri a porta libera ha scara¬ 
ventato la polla fuori. Ma 
già si notava che la Fiorenti¬ 
na era più tiiobile ed rnerpi- 
co e che presto avrebbe pre¬ 
so li .soprari’cnto Di fatti gra¬ 
datamente Vhitrr ha tncnmtn- 
ciata a barcollare e contem¬ 
poraneamente i viola hanno 
accelerato l'andatura. 

Al 34’ Gratton ha manda¬ 
to In pollo a .sbattere sullo 
traversa Poi Bicicli, caden¬ 
do. si è infortunato Al 40' 
la Fiorentina ha segnato: 
Cardarelli aveva tolto la pal¬ 
la ad Ham-in e. da pochi 
pasci, stava per allungarla 
al portiere: non si é accor¬ 
to che dietro di lui vi era 
Mortnori il quale allungando 
prestamente un piede ha.pre¬ 
ceduto Vavversario e ha de¬ 
viato la sfera in rete. 

All'inizio della ripresa, al 2" 
Cardarelli ha ripetuto lo sba¬ 
glia' era a una quarantina di 
metri dalla porta e voleva ri- 
mandare In pollo a Maitenc- 
ci, ma l'ha colpita debolmen¬ 
te e Hamrin che gli era rici¬ 
no l'ha rincorsa, ha anticipa¬ 
to il Dorfierc che era uscito e 
ha sronoto 

L'Intcr ho reoqifo rfisor- 
dinatamente, al 17' Firmani 
ha sprecato nn’oltra buona 
occasione colpendo malamen¬ 
te la sfera Poi. la F’orentina 
si è rtnresa e con Petris ha 
minacciato da vicino la por¬ 
ta interista. 

3LARTIN' 


Sconfitto il Lanerossi Vicenza 

Il Padova si impone 
nella ripresa (2-1) 


P.ADOVA: Pln; Cenato. Sca- 
gnellaio: Gasperl. Blason. Pl- 
son; peranl. Rosa. Brlghcntl. 
Cello. Zeriin. 

LANEROSSI: Bazzoni: Barel¬ 
li. SavoìnI: Zoppellrtto. Panza- 
nato. De Marchi: Conti. Mente. 
Cappellaro. Leopardi. Fusaio. 

ARBITRO: Llveranl di To¬ 
rino, 

RETI; nel primo tempo al 
2C' Cappellaro; nel srcomlo 
tempo al ir Rosa, al sr Celio. 

(Dal nostro corrispondente) 

PADOVA. 6. — Partita ap- 
pauionante. ma anche stran.i 
Alla fine del primo tempo, 
ben pochi axTcbbero punta¬ 
to sulla xittoria del Padova 
e questo non solo in con.si- 
derazione che il Vicenza sta- 
xra vincenjo per una rete a 
zero. 

Le prime avvisaglie fanno 
intentiere che la difesa pa- 
dox'^na non è registrata, ti 
Vicenza predomina. Al 27' 
avanza Burelli per effettuare 
un lungo centro a Cappellaro; 
il centrattacco, lasciato in¬ 
spiegabilmente libero, com¬ 
pie un'autentica prodezza, 
colpendo al volo di sinistro 
la palla, che x'icnc già a can¬ 


dela. P.n. «post.xto — a tor¬ 
lo — stjll.x destra, e ingannato 
dal vento nulla può contro la 
palla, che r.mbalza a terra e 
s'msaeca nella rete. 

Nella ripresa il Padova si 
presenta con bel altre inten¬ 
zioni e ben altra fisionomia 
AI 7' il p.ireog.o sfuma per 
poco Az.one d. Rosa, tira Pe- 
rani. para Bazzoni di un me¬ 
tro jenz.i trattenere, palla an¬ 
cora a Bnghenti. da questi a 
Zerlin che nella misch:a non 
trova Io sp.ragl'o giusto cosi 
Zoppelletto può liberare. 

li Padova insiste. Palla da 
Porani a Rosa il quale * con¬ 
trollato da De Marchi, i due 
percorrono affiancati circa 
trenta metri senza che il vi- 
ccnt.no si decida a marcare 
o ad o$t.3Colare in maniera 
decisiva Tavversario. Rosa, 
cor. molta abilità, colloca alle 
spalle deirmcaato Bazzoni in 
uscita un pallonetto stregato 
il Padova è lancato. Al 
scambio Brighenti Zerlin sul¬ 
la destra rt»l centro finale 
drll'ala che Celio, al x'olo di 
destro, tira in rete sorpre» 
dendo Bazzoni. 

O. A. 

















L'UNITA* DEL LUNEDI* 
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Gianni non rinuncerà ad avere i pieni poteri 


risultato del derby 


eviterà Più giusto un pareggio 


il siluramento di D’Arcangeli 

il i>r(‘si(lrniv ffvtirralc tirila socie/à ha ammrsso rosislrnza tli una « iniziaiiva scritia » jìrr 
rsaulorarr il prrsidrnlr tirila srzionr calrio — Domani srra si riunisrr il C. D. fiiallotttsstt 



nOMA-I.AZIU 1-0 — C'apllan l’BINI cerca di convlnrerc 
il Kuardlulinee che II tiro di Fuinaxaill aveva vurcato la 
linea bianca. Ma II suu tentativo ^ liititiir 


La « crisi •• diriiionziaU' del¬ 
la Roma o stat.i anche ut; 
al centro dei commenti, pn- 
ma e dopo il derby In¬ 
fatti tìn dalle prime ore del 
mattino si era appre.«o che, 
diirante iinaRitata c preci¬ 
pitosa riunione svilitasi du¬ 
rante l.a nottata, i promo'oii 
deiriniziativa diretta a f.ir 
presentare D'Areanueli di- 
niission.irio alla riunione del 
C li di domani avevano deci¬ 
so di ritirare la faniosa lette¬ 
ra tìrmaia da tredici consi¬ 
glieri. 

E ciò pereliò la puliblieitò 
data airiniziativa aveva de¬ 
terminato da parte di tutti l 
tifosi la condanna del gravis- 
simo Ke.sto compiuto dagli op- 
po.'-'itori di li'Areangeli. gesto 
che per essere srato eomp'Uto 
proprio all.a vigilia del - der- 
hy •• aveva il significato di 
una pugnalata alle spalle del¬ 
la S(pi;idra e rischiava di met¬ 
tere in crisi tutto il clan gial- 
lorosso. 

C'osl SI rapisce come i v.iri 
Consiglieri, che si sanno fra i 
firmatari, incontrati fuori del¬ 
lo stadio o in tribuna stamji.i 
SI mostrassero molto pivi hal- 
dan/osi e sicuri di sò di 
(filanto non lo fossero sabato 


seta, e si cafusce che le loro dranno delle belle l'erche non nsiUngerc un ii.illnne nrevc- 

smentite airesi>ten/a della sono le possibil ta d. rivelare niente da e.diio d'angnh'. ha 

lettera erano più .-ceche e de- episorli elamoros, che m.ine.i- colpito niate di test.i ed ti.i l'ro- 

cisc Ma an.-hc prendendo per no alle due fazioni i. f \ t v i 

W«ra la - voce - del - ritiro- — ee'realo di ViM.ilnlliV le 'sorVl 

della missiva la situazione ri- CC OO.-GATE 2-2 *■ l'ioprio grazie a Diamante 

mane sempre estremamente ' * .wv. « ». riuscita Di fatti al 19 ‘ 

sfavorev ole a D’Arcangeli. , „ Z~Z, ... . ha ottenuto un calcio d’angolo. 

Proprio li presidente gene- snedonr; |ii«tiuiiiir. i,;, battuto Guenza. paltone In 

rate Caiani.. ^‘ìd'^hll’^.^f^r- e^ 

maio negli spogliatoi al- ruc<». strano. I»l Manihro. ,a i,., vioi.ato per la seconda 

1 Olimpico ribadendo innnn- I t'.OO.: Macrii PUuiu. Naccl; volta la rete di .M.ierl 

zitvitto (junnto ci aveva dotto posi, aniomon. i*ait\rtll: iioni- -_’ 

il giorno prima: c cim’> che •''‘rii. Mastro- DllAmall hIì aiturrt 

non sapeva niente di lettere ^ VHniTRO*^'iunor rampo di “l^0^nall gli dlIUrfì 

dirette a lui o a D’Areangeli ^ ‘ ‘ ' J* Cf„|*iii Valln» 

ma che ora a conoseenzn di m \ iirATOHI; net primo i . al JljUaif lailOf 

una - iniziativa - di un gnip- 7- ii-fiij. al 2i’ fedeli, ni li’ --- 

po di i*oii5if!liorÌ p<‘r diino- nUtnanit* NrlU ri- Mll-ANl». , 7 “ ** priiiì*» sia- 

strare al presidente delta se- presa Uiamaiiie .vi 19 . f r\'V ,/Vi ‘Vlìi'I .’i* J ' 

. . _.. . . torno d.dl»' (illiufii.idl di .sumtw 

.'eziom i.ihio lcM lin..a di (V.A DK S l .Amlndiie le som- V.dle.v e giunu» oggi all aero- 

illt.-i m iggi.ir.inza a lui o. file. dre si «ono eiiuiv d-e .inehe nel pori» dell i Malfiens.i. pfi»ve- 

.•\ nostr.i fireeisa doni.mela ftunteggio I.e KKOO s.>no .01- niente da ’/nrigo. di>vo li.i fatto 

(II,illiv ammetteva ohe si Irai- d.ite per luime m \ nit.iggio per scalo f'aereit elio II tleon- 

ta\ a (il - nini iniciilfirn .scrif- merito di D'Kli . . In- raee.dlo duceva in Kurof'a f.mno p.ir- 

ta - e non di un semplice mo- vm passaggio pii. 1-0 di Ma- lo del grufipo l.i diseesisj.i l'Iie- 

vimen'o di opinione - f.eircm strog|.ie..mo in- ., .-..v.. «t., po- n.d-Mtin.zzo. l f-'ndlMl De Do- 

„ ...o !.. ,• W. chi passi Spinti «li «piesto -n- ilgo. fedeiieo e (oidio De Ho- 

o non lelfem - poi ti.i lOii- attlue., gl, ..rlendall ilan. K.,ltoi, e Steiner, il eom- 

iiiui.i.it viuuuu 111 riiiPt'ivaiìo ' »iii h.iHi v iììi>?**4ri»* loonir»* SttuitioUk. Tal- 

Mf* f ri rfi ‘ rihatti ti*- tuia l%‘Ual»»it“ N'<«itltiirui »*ij il |1Ul^Ha^• 

I rniMion*' di tfiuiunif il r* D 5 (i- aziiWU' t’untloli.» u.. Maituco v ifi.iliu»' l•'.ua .Altu a/zuiri. m-*-- 

rd Mirtrtifu (I () retri h fi riil <iil- rfUuMii^a nti «li ilallafioa |>i ti\ «‘Uicnit' il.il* 

III proposm roriiifufo rsf- Tulio da rifat»- U- KK (U> I Anu^rtr.t. iu viaK'K'»*» da 

emiro di affidare i pieni po- r’ f»rtun.. 10-< 01,0 d 4 r /.urigo a .Md.mo in lieno. non 

r» . .... « I ^ 1 .. ripurtansi in v «i>t In- av«u\ilt» Uox.ilo pasia stil vidi- 

fcn a niaiiiit c di c.sai/K^mrc niamante n. ir,mento di voi» per |•|l..h.. 

p'iuieanienfe il presidenfc 

della .serione ealeio D’.Areati- — .. -- . ... -■ - — 

(ji ii ■ K eoiiie è nolo .1 lutti , ^ , 

ormai la maggiorrm/a dei Gioco scadeiite cci occasioiii iTiancate 

consiglieri e iieltamcnte__________ 

orientata ad accogliere detta 

neliiesta - ('lò peri', non ^ 0 ■ k0 

éora‘ciuuuù'D| HflISUrQ 10 
tuo prirarc dei .serrici pre¬ 
posi (il lyA rcinniclt • i<|ii,'il- 

posto d;'pre."tmh, 'all?i' ..zioV bottute o SolvQv (1 -0) 

Anzi, ninnili ha tenuto ,1 riaf- ■ ■ w ■ w w 

fermare con foi/.i elle lV.\r- --— 

enngrli deve const-rvaro le al- . , • . . • . • 

tre eanehe. e eioò 1.1 vlreprc- li UttaCCO <( Cl’CmiSl » COll II* polVOI'l baii:iia- 

sidenza generale della so- t • ii . 11 i • 

eiet.’, e la vieenresidenz, del- le, Pia anflio ji*llalo - Ila sciTiialo lierlini 

la Lega N i/ion.ile _ 

Ora però hisogiier.'i vrdne ... 

come la prenderò IVArcan- , f« IMME (ilio, fianta: \l- subito il gol non h.umo le.i- 

■>ol o -o intonile reacre' nur- l*‘«ra. (irottota; Tnriora. t.lu- g.io. forse per ijuosio 1 p.i- 

1 I .( inbndc reag r pi r jj M„ralili,i: ^•teti^ll. iiliiMglla. d.,,,., rfi limi,* n efento 

troppo il presidente della .se- v.isbda. Monlagn.ill. t crraiile. «ioni (li c a. a n.,nn.* i).< l( rito 

/ione calcai è stato irrepen- SOIA AY: Hrrnlnl; rassliil. ( .-ut v ..iit..kgio e,l l,,m- 

lùle sia sabato che domenica Merllnl; l‘rlaml. ( «ilomiialoiil. “* con- 

t*tl iiiutil* 5om> ri?ult:iti i f<*n- N’urtli: CSntrlfA. Shnoiititil. Ilrr* \in’i «‘iiu iiului .ivirbui' 

di rintTticoiiirlo presso tini. NriicI* AUiiArt. di.»!*» I*> N!i;iuiii/iti> v^iiit; 4 ^}^u) 

In sede milanese della Lega .-\nilITKO: Ferrar» di Nap<dl. aerpns.to 

N'azionnle (ove aveva dichia- MAHrATORC: Hetiliil al IJ' Keeo la eror.iea la supr«’- 

rato di doversi reearei o del prima tempo. iiiazia loe.tle si ,1,travede al- 

pres.so r.'ibitazionc genove.se ,-, i'uiizio con a/iom fu’eat,:i an- 

di Saro.si. noitro corrispondente) elie se un po eonfu.-e I 10- 

riuridue ò gioco (orza at- urmir'VAiJTr^r-.i v w c .•eeeiinaiio .,,(|U.di he 

tendere che torni a Roma per " sporadica infiltta/mne m., 

^nporc *>0 si pro^onlorh di* stntu oct is«iiiiotnt' uuh soniptt* l’Uti unti tstttiOii 

missionàrio alla riunione di »’'■«’'« partita. .. meglio, h, (’* I diliga Si giunge cosi Imo al 

domani (’ se intendt'rf. aeeet- ciivontiit.i dopo t! gol -egnato fp (’nami Oli tiro alto 11- 

tare di r.'stari' nelle due (’a- p-adroni di di'l Sol- m.'tti' &ulla d.'sir,, 111 a,.*,, 

nelle imiie.ate da Oianni. o 'i« u.-jiite K‘ (laicfla eli» de- 

.s(' \*orrà d*are haMaglna fino vaiitaggio al l*( di'l pi imo siteggi.ituiost fra All.'gra (* 

in fondo eom(' aveva fatto tempo ^ Tott«)i» da a lieil.i,, elle d.i 

capir» dopo la ruin*on.* d,'l Roi, 1 jnetuitr*. *' naufraga- piudii mi'lii fultmii.i a i.'i<* 

Coni'* .to esecutivo deH’altra eotn*' '(* I giocatori ave«- Al ‘ 21 ’ gli ospiti eff. itiia-.o 

settimana scio sul.ito uno elioe e.uu- j.-, hiio più pericnlo-.i a/iom' 

Certamente tutto dipenderò f.lessivo iius'erioso elle I; ali- del piitiu. tempo, usufnieiiilo 

anelie dagli argomenti che hia eostret'i a na\igait' lU'I di un cale;.» d'.uigolo l'ientii 

P'.Areangeli ha .1 .sua dispo- mare magmim delia più 111- si trova .■ tii.,ie 11, jneti.i .irea 

siz.mru*' si eai.iser che «e ha eoiisisteiite al.ulia a po t.ere «.niu., haitiito m.i 

argomenti validi .so ne ve- Le Fiamme Oro. d.ipo aver Tassim con molt.a (ortiin.i It- 


resplngere un p.tllniie iirove- 
lueiite (I., calcio (l’angolo. Ini 
colpito lu.vte (I, test., ed I,., pro- 
\oe.i|o l’.iulogof 

Nella ilpresa la C .-\ T F t,a 
eerealo di rlsi.ilnlfte i» sorti 
e pr.iprio grazie a Diamante 
ei C riuscita DI falli al 19’ 
ila ottenuto un calcio d’angolo. 
Ila baiuito Cui'iiza. paltone in 
area raceollo d.» Diamante clic 
con una spettacolare iSivcsci.i- 
ta lia violato per la seconda 
viilia la rete (Il Macrl. 

Ritornali gii aiiurri 
da S quaw V alley 

Mll-AND. fi — Il primo sca¬ 
glione di atleti arzutit ih rl- 
loroo d.dle dUnipnidl di .Sipiaw 
Valle.c e giuiUo oggi all aeto- 
porlo dell I Mid))eiis,i. prove- 
oiente da '/ungo, dovi* ha fatto 
Seal» l'aereo che II tleon- 
dueeva in Kuroi>.i F.mno ii.ir- 
lo del grtippo l.i diseesisi.i l’tie- 
nal-Mlinizzo. 1 fondisti De Do¬ 
ligli. F«-deiie.i e Ciullo De Flo- 
ilaii. Fattoli e Stilner. Il eoin- 
llu^sarlo leenieo Stillinolo, l'.d- 
leil.tloie N’oidliind oti II iini>.,ig- 
gi.itoie fs.il.i .-Mtii .1/7111 ri. Me¬ 
si il.di'aeteo iilocenlenle d.d- 
I Atnerte4i. s4ino in vi.iggio da 
/.urigo n .Mil.ino m tien». non 
avendo troc.do t'oslo sul vell- 
v.ifo per l’tl.dla 


Un risultato bugiardo 


Battuta in «extremis» la Tevere 
dalla positiva Torres (3-1) 

Un discutibile rigore al 38’ della ripresa ha messo k.o. i romani che 
meritavano il pareggio — Reti di Sebastiani, Gaeta, Sanna e Gaio 


TORRF.S; Teddc; Bislacchi, 
Colussu; t.al. Fogli, Cad^; Gaio. 
Sauna, Travlson, ScliastianI, 
Lepri. 

TFVERK: RaniiccI: Senrnlccl. 
Stenti; DI Napoli. Bimbi. Bas¬ 
so; Nuoto. Santln, Gaeta, Vi- 
cianl. Galli. 

ABBITRO: De Angrits di Pe¬ 
scara. 

M.XRCATORl: al Ifi’ Sebastia¬ 
ni. al 36* Gaeta; nella ripresa 
al 38’ Sanna .su rigore, al 41' 
Gaio. 

Calci d'angolo Gal per 11 
Torres. 

(Dal nostro corrispondente) 

SASSARI, fi — Sobbolle 
parlare di pareggio (piando 
un incontro si conclmie con 
duo reti di scarto po.ssa sem¬ 
brare paradossale, nel caso 
che andiamo es.aminando la 
constatazione non solo non è 
avventata, ma ostromamenfe 
obbiettiva. 

La Torres ha battuto la Te¬ 
vere per 3 a 1 . ma il succes.so 
della stpiadra isolana è sca¬ 
turito da due fatti fortunosi 
che poco hanno a che fare 
con un pensabile s(|uUibrio 
tecnico in campo. 

Tecnicamente rincontro sa¬ 
rebbe stato giiistamonto - in¬ 
collato - h] 38' della npre.sa 
quando le due compagini na¬ 
vigavano sull'l a 1 . Scnonrhó 
a questo punto accade il pri¬ 
mo fatto determinante, cioè 
l'assegnazione alla Torres di 
un rigore molto discutilnle 
che. naturalmente. l'incari- 


A Morosi 
la Co ppa M atteoli 

(Dal noitro corriipondente) 

PERIGNANO. 6 . — Il forte 
portacolori della FAEMA 
Frenesie di Roma Mano Mo¬ 
rosi. SI è aggiudicato la X 
Coppa Matteoli battendo in 
Volala i due compagni di fu¬ 
ga Lagasco e (ùiggioli. La 
sua Vittoria è di quelle che 
non SI possono discutere an¬ 
che se ottenuta allo sprint, 
poiché è stato ranimatore 
della fuga e all’arrivo è ri¬ 
sultato il più veloce e. quello 
che conta, il più fresco Die¬ 
tro Morosi vanno elogiali in¬ 
condizionatamente I-agasco. 
Caggtoli. Qua.si siilto stesso 
piano di questi due va posto 
Consigli che e rimasto legger¬ 
mente staccato soltanto al- j 
l’ultimo giro. Alle ore Li pre- j 
c;sc I 30 corridori prendeva¬ 
no il via per percorrere 23 
volte un circuito compieta- 
mente asfaltato per un tota¬ 
le d; 72 km. I pr.m: gm sono 
di assaggio, veloc. ma scnz.i 
risultato alcu.no Solt.'vnto al 
terzo giro fiiggono Moro.^ù 
(•aggioli. Consih. Armeni:. Ta¬ 
gliaferri. Lotti e t.,aga 5 co. AI 
sc'condo giro hanno g.ò un 
vantaggio di 45". Al quinto 
giro perde contatto con i fug¬ 
gitivi Arienli che viene rias¬ 
sorbito dal gruppo A 15’ cir¬ 
ca Lotti e 'ragliaferri lascia¬ 
no il gruppo di to-ta venendo 
ripresi da un quartetto che 
transita con FSO" di svantag¬ 
gio composto da Simonettl. 
Angelta. Bianchi. Botti. E co¬ 
si in testa alla gara rimango¬ 
no soltanto quattro corridori 
che ormai hanno partita vin¬ 
ta. Al 23. giro dobbiamo re¬ 
gistrare i ritiri di Lotti e 
Giusti mentre Gaggioli. Con¬ 
silio. Morosi e Lagasco con¬ 
tinuano indisturbati la loro 
fuga e la volontà finale vede 
la vitton.a del più forte che. 
in questo c.aso. è l'atleta ro¬ 
mano. 

GIULI.ANO ri'CClNELLI 

L’artec d*arm» 

1) Morosi Mario (Farina Prr- 
nrstr. Koma) ebr compir I 71 
chilomrtrl r tM mrtrl «Irl prr- 
corso In ere I r M' alia media 
di XS.TM; 2) iJIgBsro Sltsio 
(CbiBvarl) s.t.: S> Gaggloll Ln- 
ctano (Fraror Knipell) s.L: 41 
Consigli Corrado (Fraror Em¬ 
poli) « 2S": SI .Angrila «rtr- 
rino (Ptetrasanta) a FIO": <> 
Roselllnii Kd» (Monsnminano) 
s.c: 7t Plrchiottl Rolando (Po¬ 
lisportiva Anima onera Navae- 
cbio) s.t.; t> Botti Pirro (Cbla- 
Thi1> S.I.: S) Bianchi Riccardo 
(•ionie IJvomoi s.t.: !•) glino- 
neol ailvuio (Fracor). 


dito (Sauna) non ha esitato 
a trndii.rre in gol 

Il - penalty •• ha rotto defl- 
nitivamente requilibrio ni'r- 
voso dei calci.itori romani, 
tutti compresi dell’impor¬ 
tanza dell’incontro che sta¬ 
vano portando logicamente a 
termine in pariiò. hanno fi¬ 
nito col perdere la calma ne¬ 
cessaria por reagire ed han¬ 
no. perciò, subito proprio allo 
scadere (44’1 un’altra rete. 

Fino al 38’ della ripresa, 
ripetiamo. Torres e Tevere 
avevano combattuto bone, 
dando aH’iniontro un ritmo 
od uno slancio notevoli (an¬ 
che se tecnicamente il giuo¬ 
co ha offerto qualcosa di più 
nei primi 4.5 minuti di giuo¬ 
co) che sarebbe stato pili 
giusto fossero stati tradotti 
in un risultato di paritò. 

La difesa della Tevere, eon- 
s’.derata giustamente tra le 
più agguerrite del campiona¬ 
to. ha giostrato con sicurezza, 
allentando la prc.ssione del- 
l’attacco avversano con in¬ 
telligenza. tra.sforniando lo 
aspetto difensivo delia dife¬ 
sa in altrettanti suggerimenti 
per i temi offensivi della 
squadra, impostata tattica¬ 
mente secondo il più orto¬ 
dosso dei conlropiode che ha 
fatto perno sopratutti) .>1111 mo¬ 
bilissimo ed intraprendente 
Gaeta. 

Xeirattacco tricolore, oltre 
a Gaeta, si é me.sso in luce 
la mez.z’ala Viciaiii. legger¬ 
mente arretrato per - capta¬ 
re - i suggerimenti che ve- 
niv.ano dalla seconda linea 
ed in modo particolare da 
Stenti e Bimbi. 

L'ottimo comportamento 
dei romani va messo in ve¬ 
trina sopratutto consideran¬ 
do che essi hanno dovuto af¬ 
frontare una cumpag.nc in 
stato di grazi .1 e che nelle 
ultime trasferte aveva otte¬ 
nuto risultati po.siliv, che 
preludevano ad un chiaro 
successo casalingo, qiiaie ap¬ 
punto é stato quello di oggi, 
anche se (come abbiamo af¬ 
fermato) sotto molti a.cpctii 
discutibile. 

La cronaca è si-arna: di 
e.ssa alibiamo volutarnen'e 
fafo cenno nell'esame del 
comportamento delle squa¬ 
dre, in particoJar modo della 
Tevere. Ad essa aggiungia¬ 
mo soltanto Fultima rete 
della partita, quella che. 
marcata al 44' da Gaio ha 
concluso l'incontro con un ri¬ 
sultato bugiardo 

La Tevere era tutta pro¬ 
tesa alla controffensiva, una 
reazione poco coordinata pro¬ 
prio perché nervosa, quando 
in contropiede Lai lane.ava 
a Sanna che -tagli.ua- im¬ 
provvisamente a Gaio quasi 
libero; tiro. rete. 

DINO SANNA 


Le finali del rugby 

Ita avuto inizici ieri il gin',,» 
finale (tot canipionato ii.illiino 
di nigliy di Borie A Ecei» I 
risultati; a Milano; 7\inat(>ri 
batte Rovigo 11 a 10: a Napoli: 
X Conillitcr e Parma 6 a fi; 
a Padova: Fiamme Oro batte 
Parlenope :15 a 0 

Garcialamperti 
il 27 marzo a Casablanca 

CASAUL.ANCA. fi - Il pilgi e 
spagnolo .Manoto G.irei.i, clic tia 
pt'riluto 14 nu'mtir; del!;, f.Tiii- 
gUa. fra cui un fr.ileUo e un.i 
."orci!;,, nel terremoto di A.g-*- 
dir. e giuiìto .1 Ciisablanca 
.N’onosl.mte il grave lutto. .Ma- 
nolo Garci.i )ia confcrm.itc. ehe 
«i Incontrerò come previsto t; 
27 trar?» col francese Gracienx 
Lampert, JXT il titolo eliroix'o 
del pe.si piuma 


Di misura le FF.OO. 

battute a Solvay (1-0) 

I/attacco « cremisi » con le polveri ba}*:iia- 
le, ma anche .iellato - Ila segnato Hertini 


FI \MMF Gito: Piatila: \t- 
Irgra. (irottota; Tortora. Giu¬ 
li. Morabllo; Pterliil. IlliiMiclla. 
\'.(<loÌa. .ttonlagiioll. FrrraiKe. 

SGIA’AY: Brtiiliil; Tassltil. 
Merllnl; Prlantl. ('olonilialonl. 
Nardi; Gatrffn. Siinouiliil. ilrr- 
(Ini. Nrnrt, Attuari. 

•ARHITRG: Ferrar» di Napoli. 

MARrATGRC: Herdiil al 13’ 
dri prima tempo. 

(Dal noitro cornipondente) 

ROSIGNANO SOIA’AY. fi 
— E’ stata de(’is..m('ntc una 
tini»ta partita, i» meglio. 1 ,, é 
divontiila dopo t! gol si'gn.ato 
d.i; p.'idroni di c.ts.i del Sol- 
\ ;i.v che si su: o putì.di in 
vantaggio al 1 .'*' lìt'l pi imo 
tempu 

Fui. l’.'ncuntru e naufraga¬ 
to. come -e i giocatori ave<- 
setu suliito uno cline e.uu- 
ple-'sivu mis'erioso die I; ali¬ 
tila cii.stret'i .1 ti.iNigaie lU'I 
mare magiuim delia pili iii- 
eoii'-istente atiulia 

Le Fiamme Oro. dopo aver 


1 romani « in panne » a centro campo 


La Romulea disorganizzata 
pareggia con il Grosseto (1-1) 

Le due reti marcate nel primo tempo da Cambino 
e Gualandri (su rigore) — 1 toscani più omogenei 


GROSSETO: Biicroiil: l.a/ze- 
rliil. PiirrI; Marini. Arinelllnl. 
BIzaI; De Biasio. Rizzi, '/.oi-zan. 
Gbrrbaz. Cambino. 

ROMULEA: Pozzi: Nardone. 
Bndratu; Cavlaldi. Marriirrl. 
liidiiiRenIr.- aiiizl. Feltri. Giia- 
landri. rapeill. Barrariiil. 

.ARBITRO: roKlIamanzIllo di 
Torre AnnuiiziaCa. 

MARr.ATORI: nel primo (rnl- 
po all ir Gambino. al IO' Giia- 
laridri (*o rigore). 

Romule.T c Gro.sscto hanno 
ch,u^o alla p.an un incontro, 
che. tranne qualche discie- 
to spunto di buon gioco qua 
c Li. non ha niai offerto toni 
elevati ed efficaci. 

Il risultato, a) tirare delle 
somme, è giusto, perchè se 
i gtallorossi romani hanno 
dalla loro il coefficiente di 
una leggera se pur costante 
supremazia territoriale, mai 
però approdato a risultati 
concreti, i toscani possono 
vantare la garanzia di una 
magg.ore organizzazione di 
g.oco. di un più amalgamato 
g oi'o di squadra, teso più ai 
sodo ed al pratico che ad ar- 
z.gogoli inutili. 

In so.stanza, e pcr spi''"'ir- 
ci meglio, è mancato all'un- 


dici di Mnsctti il quadrilate¬ 
ro. in quanto i due mediani 
vagavano per il cam|>o come 
delle ombre miGtrc i due in¬ 
terni agiv.ano per conto loro 
e mai -'li prcocciir.avano di le- 


molto marc.ito. Iln|>ie.->lo- 


siibito li gol non h.mno ii“.i- 
g.to. forse per qu»>.to i p.i- 
(luinl di cas.i h.inii.i pieferiio 
cullar.-; .sul v.iiit.iggui oil b, «li¬ 
no tu.iti, 1 lenii 111 li.ire.I eou- 
\in*i elle nulla .iviebln- iii'i- 
di.ito lt> -tiimin/ito vaiilaggio 
aeiiuis.to 

Keeo 111 eroti.iea la siipri'- 
niazia loe.tle si uilr.ivede al- 
l'iii'.zio con a/ioiii fu’e:iti;i an- 
cIh* .<»' un po' eiuifuM' I lo- 
m.iiii .ie>'eiin.ino .1, (pi.ilelii' 
sporadica infiltt.i/iojie ma 
St'iiipie eoii una tatlu’.i gii.T- 
ding.i Si giunge eo-l Imo al 
Lr Filami eoii tiro alto li¬ 
mette sulla de-tr.i in a«iM 
u-pite F.’ Gaiefl.i eh» de- 
stieggi.itul.i.ti (la Allegr.i e 
Ttiitoia (Li a Ih'iliiii ehe da 
poehi nielli fulmina a ioti- 

Al ' 21 ' gli o-ipitl effeltu.i'io 
la Imo più peri('olo-.i a/ioiu' 
(It'l pillilo tempo. Usiifnieilil» 
di un ealcio tl'aiigolo l'ienni 
SI trov.i .1 tii.ii» in picti.i .irea 
a po t.ere oinia! b.itliito ni.i 
Tassiiii con molta (ortiin.i li¬ 
bera di les’.i (tropi IO «.iill.i 
linea b anea. al ’Jiì' .m.ilog.i 
azione iii.i in arca ri>mani''t.i 
e Heitim pievenendo il por- 
iH're d, te.sla lira fuori 

La ripre-’.t é (Il marc.'t ospi¬ 
te I romani tentam» di ixir- 
larsl Iti pania c .>1 7’ Fer¬ 
rante d.i poehi metri iinpegn.i 
nertuiii eoli un (oitis-iiiio 
Ito che il brnVO poi!.«*re p.i- 
la iii.i non tr.ilt.ei'e e (’olom- 
b.iioni SI ineaiira di l.beraie 
liairaceorrei te l’ierini 

Al 13 ' e liiii.tgli.i elu’ .ivii- 
to un ottimo p.’illoiit' (la Fie¬ 
nili tii.i fuori h.ni iliiiente. 
al IH' Vastol.i -u piUiizioiie 
(i.il l.mite tira all'inertteio 
dei pali ma Ilerniiii rii'^ee 
a libei.iie in c.ileli! d'.ingoio 
Come si vede. Il Solvay «* 


gar,. e di dare un apixiggiu 1 con foga alFaltacco, eei candì» 


al gioco di centro cain|)o. 

Logico quindi che. conside¬ 
rati qiie.cti fattori, la .squadra 
dovesse sbandar-i c pratica¬ 
re un gioco -sen/a cap-o nè co¬ 
da. affidandosi alla volontà 
ed airentusiasmo. Fortuna 
ehe la d.fesa tamponava ed 
intcrv»! iva bene altiimenti 
cran(j diilori. Questo non to¬ 
glie che la Romulea non ab¬ 
bia effettuato (lualche buona 
«i/ione c non abbia arrecato 
qualche brivido alla scpiadra 
avversaria, ma erano pili 
spunti isolati c frammentarli 
che conseguenza di un’orga- 
n;z/a/ione di giuri* 

Nel Grosseto la mcdinna. 
soprattutto con Marini, ha 
lavorato bene rifo.-nendii di 
buoni palloni d’attacci* dove 
.si è distinto li lucido e calmo 
gieco di Gherhaz. buon di- 
-tribiitorc e valente rcgi>ta 
Di questo attrice,* era il s<»!o 
Zorzan che tirava convinto 
a rete c. per giunta, era 


iianti. a (pu-.o piupo.->ito, 1 outn,to ormai nella Irridizio- 
suoi tin di punizione 11 .,> crisi ,» affnnnosameiite 

La rete ha ottenuto il suo ,.,.,^.1 d, liberarsi e riportarsi 
effetto. I gitillorossi, punti ,,, area avv,'rsaria ma N’eiici 

nell orgoglio, si sono battuti e p,,j (Jari’ffa commettono 
con foga air.ittacco, eeicanili» er.-ori su errori 
di.s|»eratamcr;te La rete del \\ . 3 H- Montagnoli che in 
pareggio. .area si vede soffiare la palla 


di.s|>eratamei:te la rete del 
pareggio. 


La difesa invece ha reti,» d.ii piedi d.ill accorrente Her- 
bene. F 0//1 .-e Té cavata c<»n riru 


dis r.voltur.i nei tiri, non ec¬ 
cessivamente insidiosi, che 
gli sono airivnti: Nardoiu. 
(l(»|x> le batiuic a vuoto inizi.i- 
h. .si è ripre'O bene; Boria¬ 
to ha C(»ntali» molto sull un- 
tici|x» e Milia vehzcita per 
frenare il .suo diretto avver¬ 
sano I due laterali invece 
hanno vagato s|)Crduti per il 
campo 

Il pareggio è gìiz'.to al 40’. 
.sempre (lei primo tempo, su 
rigore, (Kr .ittcrrarricnto di 
Gualandri d.i parte di un 
difensore c trasformato dal¬ 
lo stesso Gu.tiandri 

Sullo stesso ritmo si è 
svolto il scc»»nd(» temi*-*, che, 
-e pur ha concesso ai gial- 
lorossi qualche occasione di 
più {»er ptort.irsi in vantaggio. 

.A.ABINO Tl’niSCO 


I risRltati 

Jatrntaf-*.4tea«andrla 

.4talanla-NapoU 

Bari-Balagna 

Flarrailna-Inter 

Rama-'Lazin 

Milan-Genaa 

Pa4#va-I^R. Vlrenta 

Sa M pda ria - L'd I n ea« 

Spal-Palermo 


La cl&> 8 iica 

jMSentna 22 17 2 3 39 Ifi 36 

FUrenl. 22 II 4 I 49 22 32 

Mllan 22 13 9 3 39 li 32 

later 22 19 9 I 34 23 29 

Paiava 2t 11 4 7 31 29 29 

Baiatila 22 19 4 9 32 27 24 

SmI n • t 9 27 29 24 

.Alalaata 22 • 7 7 24 21 23 


L- Vie. 22 • 4 19 27 39 29 

Baiaa 22 7 9 9 39 34 29 

SanM- 22 9 a a 21 29 29 

Uiineae 22 3 9 9 27 39 |9 

Palerma 22 3 11 9 17 23 17 

Ionia 22 4 9 10 19 39 ifi 

NaRall 22 4 • IS It 33 Ifi 

Bari 22 4 7 II 15 29 13 

Genaa 22 4 9 12 13 29 14 

Aleaaaa, 22 2 19 19 19 3Ì 14 


I risBltitì 

Cafania-Cacliarl 0-0 

l.rrco-S. Manza 3-0 

Rnalana-Marzaito I-O 

.Modena-Catanzar» l-l 

Bre»rla-*Navara 3-1 

O. Manlora-Taranla 2-9 

Parma-A’enezla !-• 

Taiina-Comn 1-i 

Trfeslina-Sambenedelleae 2-0 
A rrona-Mrtsma 4-0 

La cliKÌfica 

Torino 21 12 lo 2 29 9 34 

l.erra 21 II 9 4 39 22 31 

ralanla 24 9 12 3 34 29 30 

Marzal(a24 9 11 5 2< 22 27 

Trirat. 24 9 19 9 29 21 29 

Modena 23 9 9 9 29 22 29 

Befifiiana24 10 9 S 33 29 29 
Veaeala 24 9 • 7 39 25 29 

Catana. 24 7 11 9 29 24 25 

8 Man. 24 9 • 9 39 2t 24 

Breaela 24 7 19 7 If 19 24 

Canta 24 • 7 9 29 39 U 


Verana 24 
O. Mani. 24 


9 9 31 32 22 
a 9 23 27 22 


Meaalna 24 9 4 11 19 23 22 
Parma 24 7 7 10 22 33 21 


9. Ben. 24 
Cafillaii 24 
Taranta 24 
Navara 23 


7 II 24 33 19 
7 II 19 32 19 
é 13 17 34 19 
5 13 13 29 15 


I rìaallati 

GIRON'F. A 

Bolzana-Savorra 0-0. Fan- 
fnlIa-Spezia 0-0, Pardenane- 
Crrmonete 3-1, Pro Patria. 
CRD.A Manfalronr 1-0. Pra 
Verrelll-Meulrina 2-2. I.ema- 
no-*Sanrerar«e I-O, Treslaa. 
Casale 9-0. Varese.Piacenza 
1-0. Vlgerano-Blellese 2*1. 

GIRONF. B 

Pralo-*Anranitana 1-0. Car- 
honia-Alarrraleie 3-1. Farii- 
-S. Ravenna l-I, l.it ama-fl.I). 
.\srall 0-0. I.nrrhese-Siena 
1-0. Pistaiese-.Arezta I-l. Tar- 
re»-Te»ere 3-1. V. Pesara- 
Pemfia 2-2. PiM-Eimlni 3-9 

GIRONF. C 

.Akrams-Regfilna 4-0. Bar. 
lella-'Avrllina 3-1, Caserta- 
na-Clrla 3-9. Chiell-Saleml- 
tana 2-2. Cnoenta-BIracnsa 
0-0. Cratone-Peseara 1-0. Fag. 
cla-l.’Aqnlla 3-t. Maraala- 
•l.ecre 2-0, Trapanl-Tera- 
ma 3-2. 

L« clafioiicke 

OIBONE A 

Pra Patria* p. 32; Batta¬ 
na* 27; Spezia 29; Bielleaa 
a Sanremeac 25; Pardenana* 


e A'arese* 21; Fanfnila e Sa- 
snna 21. Meatrina e Pro 
Aercelll» 2 a, Caaale* e Tre¬ 
viso 19; Cremaneae e Pia¬ 
cenza* 18. I.efinana** 17. 
VItesano** Ifi; CRO.S M«n- 
falcane* 12. 

•• Due pArflte in meno, 

• una ;n n.er.o, 

GIRONF. B 

Pisa e Praia p. 2fi; l.liar- 
no** 27; l.orehese* Siena* 
e Tarfes 23; D.O. Asrall e • 
S. Ravenna 24; .Anranllana 
e Farli 23. Pemcla 22: Pe- 
sara 21; Pistaleae e Tevere 
26; Arezzo* 19; Rimlnl* Ifi; 
Maeeraleae 12; Carbanla 9- 

•* Due rsrl.le In meno; 

• una in rreno. 

GIRONE C 

Fagffla p. 33; Caaenta 30; 
Trapani it: Marnala 27; Sl- 
raensa* 23; Barletta* 23; 
l.'Aqnila. firla e l.erre 22; 
Craiane 21; Avelllna 29; Pr- 
•eara e Rezglna li; .Akra- 
fias* 17; Casertana* e Chir- 
11* Ifi; Salernitana* e Te- 
rama 14. 

* Una part;ta lo menn. 


.ARGANTI. AIONTAGNANI 

I ritnllati 

GIRONE D 

ptintfdrru - Cimloprlll l-l 

Holvav - Flammr Oro I - • 

Romiilra • Grnvvrio I - I 

rarrareve - Eni|>»ll I - I 

l.ariterelin • l.iirra I - 1' 

Rlrli - klasvetr Z - 0 

Olbia - piombino Z - I 

Sanzlov annesr - Trm{ilo 0 - t 

Niioreve - A'Iarrceln S - 8 

La claiiifica 

GIRONE Di Vlar.'RZin p II; 
Stmrrtr 29: Vla»»r«r. Trn»|»ln * 
2 t: Holvav * 23; l-ardrrrlln 21; 
9 Glnvaiinrvr 21; l'onletlrra 22; 
rarramr. Olliia • 21; Romolea 
Lucra is. plomliln». Gmv- 
seto. F.npoll. Rlrll. Il; FF-OO.. 
Cuolopflll 17. 

Piombino prnalirrain di un 
punto; ■ una parlila In mrn» 


FBOssmo Tuni 


SERIE A 

aampdoGa - AIrtvandrIa; In- 
trr - Bari. Alalanla - Florrnll- 
na; R A'Irrnza • Grnoa; Ju¬ 
ventus - l.azin; l'dlnrir-Mltan; 
Roma - Padova; Napoli - Paler¬ 
mo; Bologna - Spai. 

SERIE B 

razUarl - Brevria; Catania - 
Catanzaro; Santb - l.erro; Ta¬ 
ranto.Slarrollo. Mixlena-Alev- 
«ina; RrzKiana - Oro .Vlanlova; 
Novara • Parma; A'rnrzla - To- 
rino; Slmm Monza . Trleitlna; 
Conio - A'erona. 

SERIE C 

GIRONE A: Mevtrtna - Boi- 
rana; piacenza - Fanfulla; 9pe. 
zia - Pordenone: Casale - Pro 

patria; l.egnano • Pro A'ercelll; 
Manfalrane - nanremete; Blel. 
lese • Treviso; Savana - Varese; 
Cremonese - A'isrvano. 

OIRONR B: Pesaro - Aneonl- 
lana; Torres • farbosarda; Far- 
ll-O.D. Aseoll: alena - Livorno; 
Prato - Lucchese; Tevere-Ma- 
eeraiese; Arezzo • Perugia; Ra¬ 
venna - Pisa; Rlrolnl - Pistoiese. 

GIRONE C: •alernliana • Ak. 
ragas; Siracusa > Avellino; Te- 
ramo-Casertana; Pescara-Chle- 
II; Reggina - Cosenza; Barletta. 
Crotone; Marsala-Foggia; I.*A- 
qnlta • Lecce; Cirio . Trapani. 


cj.tcìido rimaste per quoti 
tutto Rincontro, li capisce co* 
me la Lazio abbia potuto 
esercitare una mappiore su- 
perioriit) territoriale e 
diare più spesso della Roma 
la rete arrertaria, si capisce 
collie le premesse fossero 
est remiiiiiente /aroreroli 01 
riipiizzi di Bernardini. 

Ma qnundn 1 hiztaii più spe- 
rni'uno di rrder Infranta la 
duplice tradizione nepotirn 
iTcaliivi iilirarervo i - derbp - 
depli ultimi (inni e alfrai’er.so 
le parfife piocafe dalla La¬ 
zio all'Olimpico in questo 
C'iimpioniilo Icinqiie sconfitte 
con undici poni al passivo e 
zero iill'alliro) la beffa si è 
l'onereliita a freddo e del 
tutto inaspettata con un tiro 
a parabola di Da Cojta dal¬ 
l'aspetto iiinoeiio rinilo in- 
l•el•,• in fondo alla rete; forse 
anche con il concorso di una 
deviazione di Jantch, »ia 
certamente nel rispetto del¬ 
l'altra lepolettn • tradiziona¬ 
le • del piNiI di Dino ni po¬ 
vero • Bob - /.ovati (non per 
mefite onesto è stato il primo 
poni delta stagione segnato da 
Da Costai 

/.’’ stato imitile poi ehe la 
f.iizio SI spinpesse sempre più 
decismnenie all’attacco )ier 
tentare di hilnneinre il ooni 
di Dino: it piireppio infatti 
non è venuto ed anzi è mon- 
rain poro che la Noma non 
riuiiloppiiis.se ijrazie 0 tre in¬ 
vìi rsiom di Orlando ronelii- 
<,• iiiTÒ da tiri a tato o ad 
un jiiiio di ' cannate - di Dino 
e .S’elmos'.-on neiif ratizzate 
ttriltiintemenie da /.ovati, n- 
preso.si .subitaneamente dotto 
stato di • trance - in rm era 
caduto al momento del tiro 
fittale di /la f'osfn 

Dunque ì laziali hanno tut¬ 
te le ragioni per imprecare 
contro la sfortuna che eon- 
timiii ad iieeiinir.si contro la 
tori» .sijiiadra; niinori riipio- 
ni invere o addirittura torto 
/ninno ({iiitndn se la prendono 
con l’iirbifro aeen.sandolo ifi 
non aver concesso un poni 
elle III effetti non e’ern fin 
occasione del tiro di ruimi- 
iiiitti riinltitlzato sullo spinolo 
inferno ilei pillo e forniifo in 
rampo) o quando se In t»ren- 
doiio con uh ovversnri per 
aver - rubato - 1 due punti 
lome hanno dello in molli 
ira I pn'i anni regalali 

l'ulto ni t>’ù .SI |ini\ r.m- 
proverare a .'fiirrhese di aver 
fi.'tto eseauire 1 due rtmbiil- 
z: lontano dal |>unfo dove 
aveva fermato il iporo: ma 
(/uesfo noa può considerarsi 
un elemento deei.siv,» per il 
risultato 

Il fatto è che In Roma ha 
fatto la sua partita, pulita- 
niente e decorosamente: non 
ha brillato, e non j>ofeva es- 
.sere diversamente date le 
l*reear'e condizioni di forma 
n di salute di pedine «lei rn- 
l'bro d' fi’uarnncri. /’e.strln. 
David e f)a f’osfii. »va ha nvii- 
to li meruo di indovinare hi 
Illusili eontraria alla tattica 
d» Bernnrduii fsouraffntfo 
deeis'vo è '’ooar.so lo sposfn- 
nienfo di Zii'itio SII . 3 fnrinnl. 
come (jii) nel • derhg . nel- 
l'iindiifa ». di piostrare in 
eonfropicde facendo leva sul¬ 
la buona vena di Orlando e 
.Velmiisson rtonchè tf mento di 
saper sfruttare 1,. ocrnsiorii 
favorevoli 

iViviife di meno e niente di 
più I qtnllorns.si; per eni si 
capisce ehe la loro rittoria 
non abbia e»:fn.»in«mato. ehe 
lo stesso prrsi(/enfe Ginnm 
affilia ammesso che la Roma 
ha morato rosi rosi, che tn 
esu/fm’za del clan vittorioso 
.sia stata ronfenufn nei ter. 
v'inl mode-,iti ehe ben ri¬ 
spondono l'Ila situazione ob- 
bletrivn delle due joriefù e 
delle due squadre. 

Ma del resto non ri si nf- 
fenifevi! certo una provo rn- 
f nsinsmrnfe da parte delle 
due srjuiTiIre. rrgnnra una 
alleili stia.smod'ra come te 
altre ro'ie- biirtano i larghi 
vfiot» snrtl» snalt» O dire onn- 
le SUI lo stalo d'animo dei ti¬ 
fosi romani, u’iillorotsi e /o- 
Z'n/i .Von ermo nrrsenti in- 
fatti PI» di 4 '> mda spet'nlori. 
di cui solo ?.*) tniln pnoanfi 
per un incasso di »»ti/ioni. 
mentre il enssiere della /.fl- 
zfo snerara di incamerare al¬ 
meno -tn milioni.' 

F’ andata male alla l.r'-'o 
anche sotto questo profilo 


dunque: ma è certo che te 
massicce defezioni dei ti/osi 
non vopliono condannare solo 
i bianco-azzurri, vop/iono in¬ 
vece rappresentare un moni¬ 
to od ombedue le squadre, 
vogliono soprattutto costitui¬ 
re lu risposta della parte più 
matura ,/epli sportici romani 
al deludente comportamento 
osservato fin qui dalle due 
rompapini e aph srandali di¬ 
laganti negli ambienti diri- 
penziali. 

LE INTERVISTE 
NEGLI SPOGLIATOI 

(Ita (topo II (Irò di Fumagaill. 
al/aiulo ta palla per la rliirr<.i 
del gioco (iinrl dril'arra di tl- 
I gore, ('un ((Urtlo allo l'arbiiru 
Òlarctirte ha coninietn* un gra¬ 
ve errore (aitando la partila. 

Non voglio Infatti ditcuiere 
se la patta é entrata o no nella 
rete ma dal momento die egli 
Ita iuspem» l'a/luiie iiiiaiido la 
palla era rliornaia In ramno 
dopo essere rimbalzala siiila 
irasersa. doleva f.ir riprende¬ 
re Il giuro alzando la palla da- 
1 alili la porla della Roma e non 
da fuori dell'area, ('osi egli ha 
falsalo II rlsiillato loelleiulori la 
possIhlllt.A di pareggiare Li par¬ 
lila. Non loglio dire altro: ro. 
me la parlila e anelala potete 
poi gindirarlo lol stessi». 

Frinì r I ovali s| sono la¬ 
sciati sfuggite delle dlclilar.i. 
/Ioni. (Ideila di Frinì pintloslo 
I grase, anche sr drll»la dal iia- 
liiralr risentimento del do|io- 
parlila; • La Roma airva slnio 
i'Inronlro gl,) Ieri sera..». I ..1 
alinsloiie ad accordi driratbl- 
tr» con I dlrlgelUI glallorossl 
era evldenlr ma bisogna con¬ 
siderare lo stalo di nersoslsiiio 
del giocatore e glnstlfirarUi. 
I.iivall, Invere, inni tinscisa a 
niandar gin la rete di Ila Costa. 
Proprio ini doieia tirare — nu¬ 
dava direiiiln — e vuol vedere 
die (lini diranno domani che 
é sLilo Da Costa a segnare 
quando Invere e stalo Jaiilrh 
a deviare II tiro? 

Domandiamo a Bernardini sr 
do e vero poiché dalle Irlbnnr 
l’iv/lone é apparsa tropiio ra¬ 
pida e riintnsa. Andte Fulvio 
atferma die é sialo Jaiildi a 
deviare II Uro di Da Costa ed 
allora 1.ovali si mima, ma si 
allontana sempre horholl»ndi>. 

Prima di passare negli spo- 
gllalnl glallorossl sriillamo II 
parere di Rrnioiidlnl. Il popo¬ 
lare giocatore hlMirnazziirrn. 
ora allenatore della Nazionale 
Militare. Rrrondo me. dice Re- 
mondinl. mia p:illa dir rllorna 
con tantn violenza In rampo 
non pnO ai ere hattnto sulla rr. 
Ir. ma sul legno della traversa; 
qiiliull la palla non era mirala. 
Perché (iiiandn II pollone col¬ 
pisce la rete la siolrii/a del ti¬ 
ro viene smorzala ed II piillonr 
rimane dentro, non schlr/a ila 
cosi forte. Non posso giurarci, 
però, perché la palla ottiene tat- 
volla stranissimi effelll 

CI dirigiamo verso gli ipn- 
gllnlol gialtoroisl iiiiando ri 
accorgiamo dir l’arbKro Mar¬ 
chese sia nscrndo allornlalo da 
alcuni nostri rolteghl. fi| parta 
nauiralnirnir del • llro-slrrgn- 
lo ■ r Marchese é rsplldin iirllr 
sur didilarazioni; • (Jiil stia- 1 
gllano Iniil. In non ho (Isrhiato 
per convalidare un goal che per 
rnr non c’era, ma ho fUrhIain 
perché i glorntnrl stasami fa¬ 
cendo lina tremenda rnnfnsinnr 
In rampo r quindi ho rlleniito 
(Il doler altare lu palla nel 
punto In riil si irovava quando 
ni» sifspesn II gioco, fuori del¬ 
l'arra di rigore. 

Prrredrnirinrnle mi ero re¬ 
cato nel (fretsi del giiardlalltfre 
perché ailnrno al mio rnlirga 
si trovavano nintil giuratori sia 
ronianisll che lazLill a disrn- 
irrr animatamente. Ilo rrednto 
di agire In hiiona fede e In 
liuona fede diro che II pallone 
non era entralo In rete «. E 
(liicsia é l’altra sersloiir del 
falli. 

Nello spogliatolo glaltorosso 
tutti soddisfalli. I.a vlllorla su¬ 
dala sul cugini laziali ha ras¬ 
serenali» iiioiln gli animi sla del 
giocatori che ilrl dirigenti. Il 
presidente Gianni appariva psr- 
llrolarmenle roniriilo; • Ora 
alnleremo la l.aTIo baliendo 
lune le si|uadre che Ir ilaran- 
no fastidio nella lolla per la 
salvezza ». 

Riusciamo a prendere al volo 
Foni prima che se ne scappi a 

{ «rriidrrr II treno per Inriure 
n famiglia. • Sono conlrnlo. )l 
derby é una parlila rhr lo ten¬ 
go a vliirrrr r d sono riuscito. 
•Irrondo me uno del più brasi 
é sialo /aglio: aveva un rom¬ 
pilo dlflldlr. quell:» di marca¬ 
re Mariani e quindi fermare 
Pnomo di manovra avversarlo. 
Egli r'é rliisdlo anrhr sr II suo 
ginro é apparso poro apparl- 
srrnlr. /aglio é un tlrnirnlu di 
classe che rirtrr a far bene 
(litio quello rhr gli si rhirdr. 
Anrhr degli altri pero rirlfho 
essere ronlriiti». Della Lazio 
debbo dire sportlvaniriitr die 


La cronaca del «derby 


n;ch Autogoal'’ Uno a zero, 
comunque, c tale sarò il ri- 
suituio della penosa Bconfilta 
l.'iz ale 

•S'ei primi 20 minuti del 
si-coiido tempo, la /Ionia at- 
Tacc:i :ti prs'saieriza La Lazio, 
in quest» periodo, tira 110.1 
volta con Fumagaill al 3' 
<c«Ii»o di testa che impegna 
senariiente Fanelli) e un'al- 
tri con Mariani all'U’ tr.ni- 
pallo SII (..OSI dopo caic.o 
d'angolo) L.i Roma tira al 5' 
con Da Costa (mira sbaglia¬ 
ta). a! 12' ancora con Da Co¬ 
si.! su ralc.o di punizione, 
al 14 con Orlando che. im¬ 
beccato da Sclmos.son, lira 
'.'lolentemente e bene, tanto 
(|Li.inIc bene para Locati con 
(Jevi.izione in corner. Altri 
i:ri di Orlando al 17' e al I!)'. 
(l'if.ndi Li I.. 1 Z o torna alt'a’- 
t.icco. dando v.ta ai periodo 
più movimentato dell' in¬ 
contro 

Al 20' Rozzont sfugge a 
Los,: Loii cerca di traltener- 
!o. ma il laziale se lo scrolla 
(il dosso e spara: alto? La Ro¬ 
ma é scxDSsa. vacilla, il suo 
r.tmo è superato di slancio 
A! 22'. (Jr;fflth rimane a ter¬ 
ra su uno scivolone. Fuma- 
g.ill; a\anz.i e tira dal basso 
in atto su Panetti in uscita 
1 .» pilla coglie l'angolo della 
traversa e torna «n campo l 
Uz all s. avventano sul pic¬ 
colo Siznor Marchese e re¬ 
clamano il goal. Panetti va 
(tal guardialmee e ne ottie¬ 
ne un responso a lui favore¬ 
vole Nel frattempo. Marche¬ 
se aveva fischialo la sospen¬ 
sione del gioco (almeno coti 
s: crede) e ne riordina la ri¬ 
presa dal limite dell'area ro¬ 
manista. suscitando poi la po¬ 
lemica di Bernardini, il qua¬ 
le sostiene che la ripresa del 
gioco an.iava e/Tettuata sul¬ 
la linea della porta giallo- 
rossa. 

Comunque, il gioco ripren¬ 
de ners’osamente e la Lazio 
incontra ancora la cattiva 
sorta al 36’. quando aaeba 


Manani. su cross di Carrado¬ 
ri. coglie Iti pieno la tr.i- 
vcrs.i Al 28', Ghiggia scappa 
in arca, ma Frinì lo trat¬ 
tiene e l'azione sfuma Al 34' 
Fumagalli ferma Li p.illa e 
tira a la’o Panetti, al .'t7'. 
viene sorpreso da un raso¬ 
terra di Mariani, rna riesce a 
scattare in tempo per fer¬ 
mare la palla prima della li- 
ne.i - Botnb.i - fin:«Ie di Da 
Costa al 38'. (|iiai,do la Ro¬ 
ma ha r.preso il suo ritmo e 
le redini detta partita: La¬ 
vati para da campione e Ja- 
n:ch libera in angolo Sfogo 
finale della Lazio; ma senza 
tiri apprezzabili 


é una buona squadra ed è mi» 
eonvInciiTiénto che si lalver.t 
perché ha uomini capar! c red- 
dlilil ». 

Laselanio t rnmmrnil degli al¬ 
tri. Dopo una partila come 
quella di Ieri le parole contano 
poro; contano di più I fatti ed 
I fatti parlano In favore della 
Roma. 

IL R COLORE » 

Di PUCCINI 

cortei, finti fnnernli, carneca- 
iole di riirin nnliira che altra 
lotte, seppure un po' paci Ina- 
nelli. proliuiftat ano Inori della 
piirlila In caiuliila e fain inllc- 
»,(i nimosfern di fcsln, di uirio- 
cenle sollielo. per quutihe ora. 
dii una seilunaiiii di Ini oro a 
di pensieri, di « domenit n dat¬ 
ili poi era ftrnie •> che un <i drr- 
fu i> sol/cciliirn più d'ojini altra 
piiriiin. 

l.n Irritò è che un u ilrrtie a 
così sceso in Ihisso non s'era 
forse Ululo unii, itn dcrin >» 
di delusi c ih poi enu ci : il 
coniniciotpo ineoinhein dura¬ 
mente sulln folli! / laziali ern- 
no troppo amai CI! joili dalla 
llinun sene nera, i 1 ouianiiti 
ver fioritosi diinn tlns-ifnn Imi¬ 
to lonliinn dalle 01 no^liosr spe¬ 
ranze e illusioni e fanlastichr- 
rie ilei srlleinhre /')’,') 

* « « 

/.’ Itoti» perii, aui ora una 
loltil. lina dei hi di Da f iisla. 
/■.’ ieri», /’uiuuo-tiyfc i/.-i primi 
anni non c'è più, la si unica r 
chi.ssà cosii d'allio l'Iimnio cani- 
Inalo c intimidito Ili ricor¬ 
dale quando vinse la ilassifìca 
caniioiiìeti, e nirnltima partita 
fu fcstri!HÌaio ini solo di tiiltn 
la siiliadni':') : ma se lini .ilio 
piale noti più ini incil>i!e non 
fosse I aiuto quel tiro liizzarni 
che siuuidcò t onili, non .solo 
hi Roma non ni rehhe 1 into, 
ma hi partita ftià hriitlarclla. 
.sarehhe .stala si oridiia 1 ione 
lina pappa per neonati. Il Koat 
rii Da Costa diale un .sapore 
più aspro a inni i miiinli ehe 
ramerò dopo: i pali di h:- 
iimitalli, in ■■ porla sircftala » di 
l’anelti. i voli di I.orali, pii 
assalti della f.ozio e le risposte 
della Roma iirrehhao urlilo 
meno morrlciite ifitn pie-ntc 
fuoriporta. 

• • * 

Metta fiacca giornata di pri- 
iiiarerii incipiaiie. non fnnuin 
cerio molti ad ai ere le idee 
chiare In mezzo al campo. «Nofi 
l’e.slrin die sgobbai a e faceva 
lincile r<».«’ fini ma non sapee.t 
mai trorarc it po.slo più esatto; 
non Omirniici i ehe parvi a un- 
prorrisameiile rome più fra- 
gilè; non il » iiiiadrilalcro '» ia- 
ziiile che pure niandara nrniitt 
ondale furiose, ina mancai a di 
lustro e di classe: non gli no¬ 
mini di punta fa parte certe 
impeiuiiite ormai più rare e 
perciò più preziose del rei ■ 
chili (rhiggial. Marinili Irenalo 
da uno /.aglio ingegnoso »• itiii- 
Ugno. Oriundo da uno spieiato 
Jiinieh, Rozzoiti da un imhni- 
tihife l.osi, On Costa da un 
ardente Molino, t'nmagaili rial 
fisico liete dal duro Crìffith 
(però eoiiie si miiiue con gar¬ 
bo! f. Rene invece i portieri: 
.(1. anche 1 .01 ali dir prohabtl- 
melile .sbagliò l'iisciia sul gol 
di Da Costa ma /ini fece cose 
superile. 

■Ma videro dire soprallnllo 
/’fir/fiiri» Man /lese, intero pilli- 
tosto pronto c deciso sempre 
(meno lina lolla), e (pici sim 
mallo gioirdaluice di lirstrii 
che segnalò ahiirno ipiallro 
volle dei fnot igiocn 1 nn un 
terzino nrttameiitr più 1 icinn 
al portiere die non gli oliar- 
canti (it.s'i fermali lìardirsr-, 
qiidin I olla, app-iri e proprio 
srirocriilo. l/aiele già capito; 
fa qiuoiilo la palla laziale colpì 
la parte interna della Irairrsa 
r ririiennr fuori, /'mi hiT» nc- 
crriiiando ut eeniro del caro/io: 
poi capì die goal non /loleia 
essere e fece una sua colorila 
/otniniiiima ila « pazzarieìlo •• 
napolrtano. lui i/iii /lazienza: 
lo « sciriicca'iicrilir .t iln dentili- 
1 iato però « hiarnmcule i/ii.ind-‘ 
egli. linei e di rimetterà in 
gioì o hi palla sotto hi porla, 
come arrehfie iloi ilio lo fn e 
fuori ddl arc-t / imi laziale, 
più dir stri Ilare « huiti » ni 
roittaiiisli (ma ani he ijursto. 
con poco an.miil. m'nlt-irt 'te. 
rei allo m more fiirii.isn i/i 
Mari hrse /.’ 1» no* 

>»i i/iifslo dubbio mi fermo, 
r prr qimrilo mi risiiaritn. mi 
v(i I (ir qui sl'.inno tu- i rdrò più 
potile, di fiaridr li remo mol¬ 
te dtrmrnidie libere, amici, da 
ora in poi: da trascorrere al 
mare, in rampagtia o. per T ap¬ 
punto. fuoriporta Fh ù. batta! 


ANNUNCI ECONOMICI 
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Van Looy, Benedetti e iprijic^k^ battuti dal più scaltro sprinter del mondo 
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cifpolovoro w Poblet a Caglìarf 


Sfortunata fuga finale di Guido Car~, 
lesi, raggiunto in vista di Cagliari 


(Dal nostro Inviato speciale) 

CAGLIARI, 6. — Ancora 
tino volta, i principi dello 
scatto sono saliti alla ribal¬ 
ta della Sassari-Cagllarl. E 
ancora una volta, Poblet e 
Van Looy si sono trovati, 
gomito a gomito, per la de¬ 
cisione. Le previsioni sul- 
Vandamento della corsa e il 
gioco delle scommesse tono 
stati, dunque, rispettati. C'è 
soltanto da osservare che 
Van Looy, nifi preparato, era 
favorito nel con/ronlÌ di Po- 
blct e che l'ordine d'arrivo, 
invece, esalta l’uomo di pun¬ 
ta della ‘ Ignis •. Giusto. Lo 
sprint che Miguel ha piaz¬ 
zato sulla pista di terra bat¬ 
tuta i apparso formidabile, 
irresistibile: un grande, ec¬ 
cezionale saggio di forza e 
agililè, di intelligenza e di 
furberia, anche di coraggio. 
All’Ingresso, Poblet aveva 
dovuto cedere la buona posi¬ 
zione a Van Looy che segui¬ 
va Graczyck. Non ha avuto 
incertezze, Miguel/ E' par¬ 
tito con estrema decisione 
e, a meno di cinquanta me¬ 
tri, si è portato al comando. 
Quindi, ha forzato e si é av¬ 
vantaggiato In maniera net¬ 
ta, nettissima. Inutile la rin¬ 
corsa di Van Looy che si 
poteva considerare sconfitto 
già alla campana. 

Vittoria sensazionale allo¬ 
ra. L’unica ombra dei dub¬ 
bio ce la proietta il regola¬ 
mento. Poblet è rimasto con 
una gomma a terra, sul ter¬ 
reno mosso di Campeda e 
pare che abbia ricevuto una 



CARLE8I ha tentato di risol¬ 
vere la corsa in maniera for¬ 
te ma è stato fagaianto alle 
_ porte di Cagliari ■ 

ruota da Gestori. Ciò che 
era proibito dal regolamento. 
Un eventuale reclamo della 
FAEMA. potrebbe costrìngere 
gli ufficiali di gara a modiflca- 
re le prime due posizioni del¬ 
l’ordine di arrivo cosi: Van 
Looy primo e Poblet secon¬ 
do. SI capisce che Proietti 
giura di essere stato lui a ri¬ 
mettere in corsa Poblet. Di 
sicuro c'è soltanto questo: 
che la volata di Poblet è ri¬ 
sultata la cosa più bella, più 
entusiasmante di tutta la cor¬ 
sa, una corsa nervosa e ve¬ 
loce, che non ha, però, avu¬ 
to toni agonistici aspri. Per¬ 
ciò. punto e a capo per la 
cronaca. 

Il CkUlBO 
i Sià n crìli 

Il ciclismo è già in crisi. 
E’ bastata una gara a tappe, 
la prima della stagione, per¬ 
ché esplodessero vecchie po¬ 
lemiche. perchè ne sorgesse¬ 
ro di nuove. Le squadre si 
legano con i /ìli della simpa¬ 
tia e dell'interesse. I corri¬ 
dori (e non soltanto i cam¬ 
pioni) fanno mercato dei col¬ 
pi di pedale. Così il gioco 
delle alleanze sacrifica, mor¬ 
tifica le azioni. Tutti vedono. 
Anche gli ufficiali di gara. 
Ma le punirìoni orrioano con 
il contagocce, se arrivano. 

La 'nuora legge delle pe¬ 
ne è severa soltanto sulla 
carta. Il rischio è grande. Se 
già le piccole gare sono fal¬ 
sate, figuriamoci il --Giro». 
figuriamoci il -Tour-/ Il 
campanello di allarme è sta¬ 
to toccato. Si deve sperare 
che le ditte intervengano. 
che impediscano lo scatolaio. 
Posiamo, dunque, una grossa 
pietra sul Giro della Sarde¬ 
gna € cambiamo argomento: 
giriamo il film della Sassa- 
rì-Cagliari. la corsa tn linea 
che conclude la settimana 
della bicicletta nelVIsola. 

n conipo dei partenti è di 
82 uominL Un bel campo, rie- 


L'ORDIHE DI ARRIVO 


1> POBLET che CMrr II per¬ 
corso deiril. taiipa iaasarl-Ca- 
gilan di km. 215 In EJaif” 
alla media di km. M.2C7: 2) Van 
Loor: 3) Benedetti; 4) Graeayk: 
S) Martin; g) Deams; 7) Brani; 
S> Brankart; •) Monti; It) B on. 
chini; li) Vlaepcn; 12) Maoono; 
13) Nencinl; 14) Manto; li) 
Chld; 14) PalaocBI; if) Tneatn; 
IS) Ptaeaglla; !•> Magai: M) 
Piatali. 

Segnoao. a pari nsatfea^ In 

ordine di Isc t ln ene e MM eoa 
il tempo del si nel tata: tl) Baa- 
te. Impania. Porg el aas. BcBrae- 
ders. fppotitl. K arts aan. Coa- 
s-renr. Nataect. Pamhlaacn, 
MaMigaan. Battistlal. GrIonL 
Casati. Gaggero, Boni. Bai, Co¬ 
letto Tino. Pahhri. Mooer. Pon¬ 
tini. Garello. Maasoeeo, Pado- 
oan. Ara. Ben, Mnsa, CtalV, 
PerlengM. Nlosten. Bmig. 
Bnmdslinl, B. BarBaon,. Bn» 


Co di nomi prestigiosi e po¬ 
polari. La partenza di Dar- 
rigade è compensata dall’ar¬ 
rivo di Ronchini, Gltmondl, 
Fantini. E’ in gara anche Piz- 
zali, lo stayer. 

Ddll'dfco del gruppo 
parte ana freccia: Retvig 

Aria azzurra, fresca. La 
corsa è un viaggio incontro 
ad una festosa giornata di 
primavera. Viaggio piacevo¬ 
le, Appena libero, il gruppo 
si scatena nella discesa delle 
scale di Ciocca. Dall’arco 
del gruppo parte una frec¬ 
cia: Retvlg. un uomo del 
nord che fa il corridore-gior¬ 
nalista. Preso Retvlg, le vel¬ 
leità si spengono e la corsa 
si mette al passo. La mono¬ 
tonia e la noia dei 35 l'ora è 
Interrotta dagli scatti di 
Brandolinl, di Patini, di Ca- 
talano. 

Il disco gira, si ripete a 
Sollgo. Fin qui, la Sassorl- 
Cagllari è soltanto una tu¬ 
ristica, domenicale passeg¬ 
giata rallegrata da paesaggi 
verde-bottiglia, fioriti di man¬ 
dorli e peschi, da paesini 
bianchi calcinati di sole. La 
strada è ancora piatta. Pan- 
bianco, Ronchini, Deflllppls, 
Plzzall e Van Looy accendo¬ 
no un fuoco di paglia a Tor- 
ralba. Le schermaglie si sus¬ 
seguono, e scappano Karls- 
son. Panbianco. Sorgeloos, 
Aru, Battistinl e Niesten: 
30” di vantaggio a Clave. 
Comincia la lotta. La fila del 
gruppo si assottiglia e si 
spezza; Van Loop, Poblet. 
Defilippts, Brankart e Nen- 
eini apalleggiati dai grega¬ 
ri, partono In caccia. Manca 
l’accordo, però: e‘la pallu- 
glia di punta resiste. Si di¬ 
stingue Panblanco, all’attac¬ 
co. Sul terreno mosso di 
Campeda la situazione rima¬ 
ne tale e quale. Sorgeloos 
tergiversa: è chiaro che 
aspetta Van Looy. Il Quale 
tarda, tarda. E Poblet fora! 

Il priacìpe degli icettiiti 

ti mette alla fruita 

Rik non trova aiuto, anzi: 
invece di dargli il cambio, 
Nencini gli sorride. Cosi gli 
altri. E, allora, è lui, il prin¬ 
cipe deali scattisti .che si 
mette alla frusta: e, ancor 
prima di Maeomer. {{ grup¬ 
po acchiappa Panbianco, 
Karlsson. Aru. Battlstlni, 
Niesten e Sorgeloos. Gli stac¬ 
cati si contano già a decine: 
fra e.tsi c’è Me.ssina e ci sono 
Damen. Cestari, Chiodini, 
Ciampi. De Roo, Catalano. 

La discesa è lunga, velo¬ 
cissima. Cade Fini, e si ro¬ 
vina una manó. Sull’alto rit¬ 
mo. i corridori fanno del¬ 
l’acrobazia: e la corsa pas¬ 
sa come un fulmine di cento 
colori. Poi sul piano ripren¬ 
de la sequenza degli allun¬ 
ghi e delle brevi fughe. La 
piò importante è lanciata da 
Ferlenghl a metà della di¬ 
stanza, Suona il mezzogior¬ 
no ed è in vista il posto di 
rifornimento di Oristano: lo¬ 
gico è II rallentamento. Ne 
aoproflttano Martin, Manie, 
Gaggero. Schroders. Carie- 
si. Magni. Aru, Vlayen e Be¬ 
nedetti ihe decidono di sal¬ 
tare il pasto, di mettersi le 
gambe in spalla, di fuggire; 
35” di vantaggio, appena fuo¬ 
ri 'dalla città. Ma è la solita 
storia; Vfln Loop non cede e, 
con l'aiuto di Impanis, Ker- 
khove e Sorgeloos, in meno 
di un quarto d’ora, annulla 
l'azione. Non è /inita. Insiste 
Ferlenghl con un attacco 
improvviso e gagliardo. Il 
gruppo si lascia sorprende¬ 
re e il suo ritardo è di 1*15" 
rt Mogoro. Si capisce che Fer¬ 
lenghl non resisterà a lungo. 
Basta voltarsi per vedere il 
fiammeggiare delle maglie 
del gregari di Van Looy. 

La graade, laatile 

fatica di Carleti 

Sotto pii altri! Ferlenghl 
si arrende nel paraggi di 
Sanluri. Ed è qui che scap¬ 
pano Poblet e Gaggero. L'in¬ 
seguimento di Van Looy è 
pronto, furioso. 

Non e’è Din Dace. ora. La 
corsa diventa elettrica. Scat¬ 
ta Bcfflsfinl e. a Serrenti, 
esce dal gruppo CarlesL Si 
comincia a respirare l’aria 
del traguardo, e la progres¬ 
sione di Carieri appare sicu¬ 
ra. agile. A Miiramlnis il 
gruppo è in ritardo di l’OS”. 
Le frecce indicano: - Caglia¬ 
ri Km. 28 Allora, ij sogno 
di Vittorio di Carlesi sem¬ 
bra lecito. L'atleta forza di 
più e a Monastir il suo van¬ 
taggio è di 1*35". E* il mas- 
rimo. Un po' per la fatica ed 
un altro po’ per colpa del 
vento. Carlesi è costretto a 
rallentare il passo. Quando 
Cagliari giunge in visto il 
gruppo si scatena, travolge 
Carlesi e. irrompe sullo trista 
di terra rossa. 

Tira la fila Graezyck. se¬ 
guito da Van Looy e Poblet. 
La posizione è favorevole a 
Rlk ma Miguel non ha in¬ 
certezze: attacca subito, e 
all’uscita della prima curva 
è già avanti a tutti. E* fatta, 
Van Loop nulla può. Poblet 
allunga sul rettilineo oppo¬ 
sto alla dirittura deWarrivo 
e stecca di almeno tre lun¬ 
ghezze il rirole. tl etti ser¬ 
ra-sotto è vano. Poblet vin¬ 
ce a moni alte mentre Van 
Looy dere rintuzzare il fi¬ 
nale di Benedetti Più slac- 
eato Graezyck, Martin e gli 
altri. 

La felicità di Poblet i 
grande. Miguel è davvero 
contento di avere fatto man¬ 
giare la polvere a Rlk, il 
campione che sembro voglio 
sempre avere ragione, che 
delfamhiente del corridori 
vorrebbe diventare il domi¬ 
natore. Finisce con ano pro¬ 
testo; è di Voa Loop che af¬ 
ferma di avere risto Poblet 
aggrapparsi alla maglia di 
Graezyck: -Altrimenti...-. No. 
non è proprio il coso che 
Rik cerchi scuse: lo sprint di 
Miguel, infatti è stato dav¬ 
vero formMabilo, dapverm Irw 
TcaiftibUr. 

AmUO CAMOBIAHO ■ 
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Il peto scagliato a m. 19,38 




Dallas Long è riuscito 
a spodestare O* Brien 

Già lo scorso anno il 19enne pesista aveva raggiunto questa misura ma 
il record non era stato omologato perchè ottenuto al settimo lancio 
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Il bruciante rush che ha permesso a POBLET di aggindicarsi la Ssssarl-Cagllarl davanti a Van Lnuy e Benedetti (tolcfoto) 


LOS ANGELES. 6. — Il 
Klovani* Dallas Long è riu¬ 
scito a battere II primato 
mondiale del lancio del poso 
all'ultimo tentativo, nel corso 
di una riunione di atletica 
orRamzzata a Los Anftelcs ed 
alla quale hanno partecipato 
gli atleti della California del 
Sud. Egli ha scagliato l'at¬ 
trezzo a m 19.377 superando 
cosi il record stabilito dal 
connazionale Parry O’ Bnen 
nel Ht.àtJ con iii 19.2.5 Due 
lanci di m 19.27 e 19 30 otte- 
nuli dallo stesso O' Bnen 
sono tuttora in corso di omo¬ 
logazione. 

Sembra che siano state ri¬ 
spettate tutte le condizioni 
per la omologazione del re¬ 
cord. I giudici di gara del- 
rA.A.lI. dovranno tuttavia 
procedere alla verifica del 
poso esatto e a-un esame del 
terreno e della pista di lan¬ 
cio Si ricorderà che un lan¬ 
cio di m. 19.40 compiuto da 


O' Brien nel 1959 non è ri¬ 
sultato omologato a causa di 
una leggera pendenza del ter¬ 
reno. 

Dallas lo scorso anno ave¬ 
va raggiunto la stessa misu¬ 
ra raggiunta ieri, ossia 19.38. 
ma ossa non era stata rico¬ 
nosciuta omologabile, poiché 
era stata ottenuta al settimo 
lancio, mentre i regolamenti 
internazionali limitano a .sei 
1 lanci valevoli in una stessa 
riunione. 

Long, che ha 19 anni, è 
alto m. 1.93 o pesa 118 chili. 

Nel corso della stessa riu¬ 
nione di ieri sera. Fortune 
Gordien ha lanciato il disco 
a m 55.(10. Charlie Dumas ha 
saltato in alto m. 2.09. Bob 
Shordone ha scagliato il gia¬ 
vellotto a m. 72.93. Infine 
nella staffetta sul miglio, la 
.squadra dcH’Arizona ha rea¬ 
lizzato il temoo di 3*1 r'6. 

* * • 

COLUMBUS. — Il giamai¬ 


cano Paul Foreman ha vinto 
ieri séra la gara di salto in 
lungo dei Campionati uni¬ 
versitari -indoor» con me¬ 
tri 7,57. Da parte sua Tom 
Robinson (Bahamas) ha vin- 
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I La prima classica dì galoppo | 

^ - ^ 

I Ad Origano 
I il Premio Pisa | 

I - I 

^ (Dal nostro I nviato speciale) ^ 

^ PISA, 18. — La prima classica di galoppo ai è risolta in ^ 
d una grande sorpresa: Origano, un cavallo che alla viglila % 


La riunione all’ippodromo delle Capannello 


FacQe vittoria di Tahiti 

nel milionario “Premio Ceprano„ 


Wim> uui W 
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(E Boronl) Big M Grassi, al 
km. 2) Raul: 3) Reclu¬ 

ta; 4) Raperino delle Vallicel- 
le N P.; Italo, Randello To¬ 
talizzatore: 196. 33. 19 (104). 

Le altre corse sono state vin¬ 
te da Manilllana. Tridentino, 
Fiaccola. Hans, Saloga, Otto. 
Gaston De Fol, Gautìer. 

A Trieste: ASSO 



D.4LLAS LONG 


Tahiti, assai migliorata con 11 fuori serie che permetterà più fa- A M.nnlì» Al VI 

passaggio di età e saggiamente elH spostamenti del eavalfi con- ^ napan. nusks 

montala da OtcRo Fancera si è sentendo II trasporto di nove sog- NAPOLI. 6. — Alkl, brillan- 
iiggludicata II Prttnio Ceprano getti ed una notevole facilità di te battistrada dalla partenza, 
(lire 1.575.000. metri 1 400 in pista carico stante la sua scarsa altez- ha arginato l'urto di Ovideo 
piccola), i^eprima del classico za dal suolo. nella fase conclusiva del Pre- 


TRIESTE. 6 — Successo di to ia prova delle 60 yards in 


A Nannii- Al VI Asso nel Premio delle Muse 

napoli. premio DELLE MUSE (Lin 

NAPOLI. 6. — Alkl. brillan- .760 000. m 2 400): 1) Asso (A 


Asso nel Premio delle Muse. 6"1 e le 300 yards in 30"4 
PREMIO DELLE MUSE (Lire Tony Seth. infine, si è classi- 


rando acciiratamcnto per 1 tirosslnu Impegni (In sorella di 4 piccola), anteprima del classico za dal suolo. 

Ribot, Hoselllna, Talarlca, lellclc Dupré o tutte le altre). 4 « Elena-, precedendo facilmente ...... 

Forse anche Pnllenatore Penco, come gli appassionali che / Utah e Tan iiilL'qiiest'ultima ap- Ecco 1 risultati: 

oggi hanno gremito il campo di corse pisano, aveva piena ^ parsa poco rlroinpensata dal / Cortii: I) Faeto; 2) Bouid MI. 
fiducia In Pollard: credeva che. nella compagnia, il tiglio jl boukmackcrs che hanno offerte che. Tot.: V. n, Acc. 16 - tl Crr. 

di Toulousc Lnutrec trovasse con una certa facilità il modo g quote irrisorie (nel Premio Ce- sa; 1) Tartlnl; 2) Cervalo. Tot. 

di mostrare da lontano In coda agli avversari. x prano ad un certo punto tre ca- V. 16, P. 14-20, Acc. 44 - I/f Cor- 

fitnrrmts VUesnénr II n A 4 «k m t mia . ir 


te batti.Htradn dalla )>artenza. Pcdrnzzani) al km i'26"6: 2) 
ha arginato l'urto di Ovideo J'na Mimllle; 3) llenribole; 4) 
nella fase conclusiva del Pre- Rinviato N P : Brodo Sasso, 
mio Germanio, al centro della Cnribon. Kokaburrn. Fremente, 


riunione di trotto ad Agn.ino 
PREMIO GERMANIA (Lire 

lOOOOOO. m 1 680): 1) AIki (W te da Zuccherino, Splendidus, 17.19 Fiichs.19J0 

Baroncini) Scuderia Sandra, al Timida. Cr.is, Texana. Olocati- 17.90 Fiichs.I9J0 

km. ri9”6; 2) Ovideo. 3) Good «to. Mafra 17,95 Fiichs.1950 

Fortune; 4) Gonio N P.: Dosso - 18.00 O'Drien.19S3 

Belio. Siciliana. Tot : 17, 14. Il nacUfa Miiiawai.' OTirlrn.1953 

200 (30). Il peilJia ninSfev I8.4z O’Brim.1954 

Le altre corse sono stato vin- t| tM3 O'UrIrn.1951 

tc da Tnimn. Dnttoretto. Baiot- 1111011013 11 fCCOrfl 111011111316 18.54 O'Ilrirn ..... 1951 

to. Ente. Zug. Ranieri, Ladog.-t. *__ 18,62 O'Hricn ...... 1956 

Pinguino. MOSCA. 6 — A quanto Jnfor- 18.69 O llricn.1956 

, ma l'Agenzia Tass, Il pesista 18,71 O'HrIeii ..... 1956 

A Firenze: MATTIONA sovietico Yevgen 5 - Mlnaycv ha 19.05 O’nrien ..... 1956 

migliorato il proprio record 19,2.5 O'BrIen ..... 1936 

FIRENZE, 6. — Crossa sor- monrliale di soilevameiito pesi 19.25 I.ong ...... 1959 

presa di Mottlona nel Premio sollevando per disten-sinne 120 19.27 O'BrIen •.1959 

Val Serclilo pt»r i tre anni. chili. Il procedente record di 19.30 O'Brien 1959 


4 Stormy Wcntcr, il concorrente ritenuto più pericoloso, è 
g giunto dopo Pollard ma la consolazione vate poco, perchè 
X dnvanll a) muso dell'alfiere della giubba bianco-crociata. Il 
X bravo Milani, con un • flnich s perfetto ha spinto di forza 
X il figlio di Fante. 

^ Allo scatto dei nastri andava ai comando nellzapoppin. 
fi seguito o breve distanza da Origano c Pollard. La fotta 
fi scattava in piedi apprestandosi ad applaudire un trionfale 
fi successo del portadolori della Donneilo Olginda. Ma. per- 
X corsi 200 metri di dirittura, era onnal chiaro che Pollard 

•Q #**t>*ni*b*A •*.,*4..4,v ..._... .SI_..-..f 


X prano ad un certo punto tre ca- V. 16. P. 14-20, Acc. 44 - Iti Cor- ,1 ovìdòci 3 » Gnó 1 sto. Mafra 

i valli su cinque - e gli altri due sa; 1) Iago; 2) Lusclnia. Tlt.: V f^nuno 4) Gonio N P -^ Dos" — 

X non coniavano erano offerti a 124, P. 45-22. Acc. 391 - !V Cor- siciliana ‘ t.u ■17 14 II 

fi l‘i) ed anche per qualche rlsul- sa; 1) Palanqufn; 2) De Voos. To. Il DC 


Albore Tot • 27. IL 10, It (36).' ‘ 17,68 Fonville 
Le altre corse sono state vin- 17,77 Fiichs . 

te da Zuccherino, Splendidus, 17.79 Kiichs . 

Timida. Cras, Texana. Olocati- 17.90 Fiichs . 


ficaio primo nelle 600 j'ards 
in ri0"3. 

Ls cronologìs del record 


cu ancne per qtiaicnc risuu sa; 1) Paianquin; 2) De Voos. To. .. .. 

tato poco convincente. (Ad esem- tallzzatore; V. 78, P. 26-14, Acc 

pio la vittoria di Iago ne! Premio 59 - V Corsa: i) Tahiti; 2) Utah tn da 

Coslagutl. la sconfitta di De Tot.: V. 26. P. 16-15, Acc. 35 - m Enm Zuc HnXri 1 ado^V 
Voos nel Premio Torre in Pietra. VI Corso: 1) Huerta; 2» Las-salle pinmimA **“” *■ ”’ Ladog.i. 
la sconfitta di Hammol nel Pre- Tot.: V. 26, P. 18-18. Ace. 40 - ' 'ngumo. 

mio Palo. Specialmente in questa VII Corsa: 1) Provence; 2) Go- » MATTirkMA 

ultima corsa lnspieg.-ibile la con- iena e Cappadocia (parità). Tot.. ^ Firenze: mAlllUNA 

V. 55, P. 18-14-25, Acc. 37-148 - FIRENZE. 6. — Crnss.n sor- 


II peslsle Nineyeir 


ittoria 


Ingulno. MOSCA. 6 — A quanto Jnfor- 

, ma l'Agenzia Tass, Il pesista 

A Firenze: MATTIONA sovietico Vevgeny Mlnaycv ha 

migliorato il proprio record 
FIRENZE, $. — Grossa sor- mondiale d! sollevamento pesi 


Val Scrclilo per i Ire anni. | chili. Il procedente record di 
PREMIO VALSERCHIO (Lire | kg 119.5 fu Stabilito a Lipsia 
420 000. m 1 660); I) Mattiona nel 1938 


)9.30 O'Brien •.1959 

19,38 Long.I960 

• In corso di omologazione 


V r.iiimiuii. i-it.r-.; riL-ii£iipuu|iiii, niuupiii. jj _i.. io,,.!... 

i Le altre coree sono state vinte «la Svir. Pcrhnps, T*mpete. | che n videro BnUr 

fi Abbondio, Grehor. Il fantino Milani ha vinto altre due fi hittutlMiml domenl^i% c o r 
fi coree, oltre 11 Premio Pisa. ^ MitufiMtml domenica .scorsa.. 

i r r « parlare di quella di Pa- 

i ' _ ‘ * lannuln che ieri ha addirittura 


Nella riunione di domani al « Palazzetto » 


^ ' __ • * g lanquln che ieri ha addirittura 

f Vittorioso Tomese nel Premio Milano fi prima filli non piazzato con av-1 

g fi verearl «Il scarsa levatura. 

~ fi Al betting Tan Hill apriva fa- 

fi vorlta alla pari contro «U 

5 Utah e 2 di Tahiti mentre a 10 
g erano Arlrla II e Pie Tyland: poi 
g I bookmarkcia. spaventati della 
g loro audacia portavano anche 
fi Tahiti a l'J. P/, e cosi tutto lor, 

* nava... regolare. Almeno fino a 




ISitrì-Prìaiiiì sostiÉiiìi*à 
il match tra Ncìiscìanì c Doì 





^ qu.indo r UNjRE consentirà un Amonti e Rinaldi hanno completato la preparazione e attendono con fiducia lo «scontro» 

^ Al ..lo Onvlo... ol — TM. "" ^ 

^ • • ni-Boi, sarà di turno il cam 

pione italiano dei pesi gali 
a .Mano Sitn che affronterà i 

- bollente - par» peso sarà 

batte il record dei 200 S.I. una vecchia rivaliti Pnam 


fi AI via amlava al comando Pie 

g Tyndal prrccrtcndo Utah e Tan t, rnmninne italiana dei 
fi HilL Tahiti ed Adria II: poslzio- 

fi ni Immutale per duecento metri medio-massimt Santo Amonti 
fi poi Utah e Tan Hill In lotta tra c Io sfidante Giulio Rinaldi. 

1 ^ di loro passavano al c«>mandf> honno portato a termine la 
senitc da Tahiti. Pie Tyndal e loro preparazione per l’ap- 
Adria II. In retl.i di arrivo Utah puntamento di domani sera 
e Tan HllI apparigliate lottava- . Palazzetto dello Sport -. 
no tra HI loro fino al prato ovr Spasmodica è l'attesa degli 

* SoPma aT%rmr«I’'§fHa" del^Hna 

I * con azione superiore. Fancera • 5?*^® giganti del nng 

muoveva Tahiti clic in ptxrhe ft>- mentre pi» oppersort trascor- 
iate aveva ragione delle sue ri- rono calmi e fiduciosi le ore 
\’aU per vineere agevolmente con che precedono il combafti- 
ben più delle tre lunghezze e mento 
fi mezzo ufficiali sanzionate dal a 

fi giudice di arrivo Utah conser- . ^hi uscirà vincitore dalla 


Chi uscirà vincitore dalla 


vava II p«Jsto d'onore davanti a infuocala contesa? Dtfflcile 

MILANO. 6. — li fuoricl.'isse Tomese ha vinto con faci- fi Tan Hill a ridosso della quale fi- rispondere a questo interro- 

lità noi quattro volle milionario Premio Milano, in prò-' fi ntva Adria II. Tempo delia vin- ontiro Le lotte tra i arotsi 

grammo a S. Siro. Ecco il dettaglio tecnico: fi citrice r26*’2. calibri imoonoono srmore 

PREMIO MILANO (L. 4 000.0C0. m. 2.500); l) Tomese (S. fi Dorante Finteriallo tra le cor- impongono sempre 

Brighenti) allev. Del Portlchetto, at km. t.20.l: 2) Ledro, g n nubb'iro ha potuto ammi- iUC€rte....a specie quando si 

3) Adriana, 4) Erro. N.P.; Fosco. Tot.; Il, IL 14 (14). fi !|re if“ wàn- nìrdei covano di fronte due nrai» 

Le altre coree sono state vinte da Moicano. Efeso. Ma- fi i,„co^ngue e dei trotialori rea- che pressapoco .si equiroigo- 

nlpur. Gualdo. Isvalonlo. AnghIarL Muscoloso. Arcangelo, e ^a una noia «Ulta bol«^- no .sul campo tecnico sebbene 

(Nella foto; TORNESE). fi gnese per la impresa «li fra.«p*'>ri: risultino diversi nel fattore 

Nve,vv»»ss8», v wa8i8«e(»xve»s.v>iw«xvNvcw<sfti*v>Nvxi8svv<e.N\^^ Xatangcli. Un - wan - veramenir ppjf 

_ — — —^ _ Rinaldi, ha la frustata da 

k-o. ed è più mobile e celo- 

Battuto il Petrarca (6(^45) /»"; 

infatti i colpi deiranziate: 

mm ■ _ M M _ W _ ternbile è il avo veloce pan- 

Applausi per la «Stella» 

• • • violenta bastonata le mascel- 

— --- le dell'avversario. Di contro. 

STELLA AZZUMA: Palladi- avrebbe desiderato Costanzo. redini dcli’mcontro non si è Amonti, è un pitale più 

e. Volpini (!) Jiargkert^l ma al tirar le somme non si lasciata trarre in inganno dai tmuo e duro nelle azioni. Ha 

14), Rocchi (I*)..|^wBio (li), potranno lamentare i diri- vari spostamenti de» gioca- «**<* bu<ma • «resfagna » che 

( 4 ) sni- Kcnti di Piazza dì Spagna del tori avversari. Ad ogni cam- demolisce specie d<>po il pe- 

* ’ piazzamento della loro ^iia- bio del Petrarca, regolarmen- sante ed efficace lavoro al 

PETRARCA PADOVA: »fe- dra. Non sono stati spesi mi- tc, il sistema di attacco stei- corpo. 

melll (5). Dedolt. Petaro (7), lionì: i giocatori sono tutti lato subiva un.a variazione ed RinoIdi-.Amonti. è incontro 
aretto, Varese (1), Ventini, romani autentici — bastcreb- il vantaggio, che alia fine del da splendida incertezza. Una 

i®"*^ V*’’ f?)^***' Bonetto Ijp sentirli parlare per ca- pnmo tempo era di 26 a 19. rosa è certa: per spodestare 

ARbÌtr"*9iissÌ di Livorno e Pirlo — c per questo — forse. si completò al termine del- il • tricolore - Amonti. Rinal- 

rentlnl di' Ferrara. hanno dato più di quello che l'incmntro in 60 a 45. di dorrà essere insuperabile 

- era nelle loro possibilità. Una mozza delusione è sta- nelle prime riprese delVin- 

E* finita cosi, come doveva La partita era iniziata «ot- to Bonetto: Io vedemmo fiio- rontro ore le sua maggiore 
nire. La Stella Azzurra ave- to questo aspetto: i ragazzi care a Napoli contro la Spa- velocità e potenza di pugno 

a un traguardo ben preciso romani sapevano di dover di- gna. un atleta st>umeggiante potrebbero giocare un brut- 

a tagliare: voleva il quarto - mostrare di essere veramente con inventiva e classe, oggi to scherzo al campione che. 

osto e per ottenerlo doveva degni del posto occupato in ci è apparso svogliato e « tra- da parte sua, ha favorevole 

attere U Petrarca di Pado- classifica alle spalle delle . sandato > nell'azione: che stia la secondo parte del combat- 

a. Era quindi una partita > tre» grandi — SimmentbaL per cambiar casacca? timento. essendo il suo gio- 

al pronostico definito, ed U ■ Virtus ed Ignis — e subito VIRGILIO CMCRURIlfl co più continuo e quindi più 

isultato finale non è stato af- sono partiti aU’attacco. Non - redditizio. 

atto bugiardo. certo un gioco precipitoso: Il • Nel sottoclon, sarò di sce- 

Giomata d'addio degli atei- azioni manovrare, con - epi* no il tecnico peso piuma sper¬ 
iti, giornata d'addio al cam- centro» il solito Pomilio. • CMDlillS rIIìIì Alberto Serti che avrà 

ionato; poche le persone sul- Il Petrarca ha subito con- ^ _ di fronte il forte cremonese 

; scale del palazzetto, ma le trapposto a Pomilio il suo strila Azsarva-Petrarca sa-45, Fon/oni L'incontro tre i due 


quattro volt»! milionario Premio Milano, in prò-' fi ntva Adria II. Ttmipo della vin- tjalivo Le lotte tra i orotsi 
a S. Siro. Ecco 11 dettaglio tecnico: fi dlricc r26"2. imoonoono scmore 

MIO MILANO (L. 4 000.000. m. 2.500); l) Tomese (S. fi Durante rintenallo tra le cor- impongono sempre 

ti) allev. Dei Portlchetto, al km. L20.I: 2) Ledro, fi »» ii%ubb'lcoTi ^tuto ammL specie quando si 

' a« «_ n A w-__ . «1 ma ma atax 2 Pe II OUOO.ltrw pA)»UI«* «nillll #*a**,,^a*. «»a**efls 


Battuto il Petrarca (60-45) 


Applausi per la «Stella 


STELLA AZZURRA: Palladi- | avrebbe desiderato Costanzo, 
no. Volpini (!) JiarghrrlUnl I ma al tirar le somme non si 


< vi 


(14). Rocchi (!•).• Pomilio (18), 
Franceschlnl (3), Chiaria <S), 
Martnoszl. Fontana (4), Spi¬ 
netti. 


potranno lamentare 1 diri¬ 
genti di Piazza dì Spagna del 
piazzamento della loro sqiia- 


PETRARCA PADOVA: Sfe- ) dra. Non sono stati spesi mi- 


fanrllt (3). Drdolt. PrTaro (7). 
Varetto, Varese (1). Vatrnllnl. 
Tonzig (13). Perutso, Bonetto 
( 9 ). Fontana ( 8 ). 

ARBITRI: Sussi di Livorno e 
Trentini di Ferrara. 

E* finita cosi, come doveva 
finire. La Stella Azzurra ave- 


lioni: i giocatori sono tutti 
romani autentici — bastereb¬ 
be sentirli parlare per ca¬ 
pirlo — c per questo — forse, 
hanno dato più di quello che 
era nelle loro possibilità. 

La partita era iniziata sot- 


redini dell'incontro non si è 
lasciata trarre in inganno dai 
vari spostamenti dei gioca¬ 
tori avversari. Ad ogni cam¬ 
bio del Petrarca, regolarmen¬ 
te, il sistema di attacco stel¬ 
lato subiva un.v variazione ed 
Il vantaggio, che alia fine del 
pnmo tempo era di 26 a 19. 
si completò al termine del- 
I'in<mntro in 60 a 45. 

Una mozza delusione è sta¬ 
lo Bonetto: Io vedemmo fiio- 


to questo aspetto: i ragazzi care a Napoli contro la Spa- 

va un traguardo ben preciso romani sapevano di dover di- gna. un atleta st>umeggiante 

da tagliare: voleva 11 quarto - mostrare di essere veramente con inventiva e classe, og 

posto e per ottenerlo doveva degni del posto occupato in ci è apparso svogliato e - tr; 

battere U Petrarca di Pado- classifica alle spalle delle . sandato » nell'azione: che st 

va. Era quindi una partita -tre» grandi — SimmentbaL per cambiar casacca? 

dal pronostico definito, ed U ■ Virtus ed Ignis — e subito VIRGILIO CRCRURIlfl 
risultato finale non è stato af- sono partiti aU’attacco. Non -- 


con inventiva e classe, oggi 
ci è apparso svogliato e *• tra¬ 
sandato - nell'azione: che stia 


fatto bugiardo. 

Giornata d'addio degli stel- 


certo un gioco precipitoso: 
azioni manovrare, con - epi- 



% 


lati, giornata d'addio al cam- centro» il solito Pomilio. 
pionato; poche le persone sul- Il Petrarca ha subito con- 
le scale del palazzetto. ma le trapposto a Pomilio il suo 
presenti non hanno lesinato Tonzig e la lotta si é accesa 


applausi per 1 ragazzi di Co- rapida e scintillante. Ma tut- 
■tanzo al termine della gara, to è finito presto: la diffe- 

Potevfi fare di più la Stel» renza di classe si è fatta sen- 


JaT CertaTiNntR bob tutte le I tire ed il gioco è eeedute 




•Mne ■ teae|lRSteUR« 


■ CMDlliS ■nili Alberto Serti che avrà 

_ di fronte il forte cremonese 

Strila Azsarva-Petrarca 88-43. Fon/oni L'incontro tre t due 
ì.. Fr»am-Sani'Agmt1no 181-88, atleti rappresenta quasi una 

I ' semi/fnalc cl titolo italiano 

Ra» l«l%OmO 7S-4C; O, %lTt01*F.lA. Ami h.jx7jxzummgM TCgx,-. 

Canto 114-98. Stock-Ignts 79-72. ^*ieduto dal bolognese 

S , n Slmmmtkal. »«itant«». si è quale roufa una^tnt- 

I knludirate R «itale RI maamain- lena sul pupille <fi PreicttL 
■ Re «Ttalia, Rfumatm VinamRm UrieriR 


Nel corso della quarta prova femminile della Coppa Inverno 2 36*43"' 
di nuoto sveltasi nella piscina di 38 metri del Foro Iialieo. la «tviiv- ii 
giovane Paola Salnl (Laclo) ha abbassato Ieri II sue primato 
Italiano assoluto dei 298 metri stile Ubero, portandolo da 2'38*^ f 'v:..;_g; il' 
stabilito lo scorso anno a 2T9"9. !" " 

.%! passaggio del 18# metri la Salnl ha migliorato anche il pri- z i» J«r . 

mate Jnniores italiano con l'e8"4. Il record precedente apparir- Domani pri 
nera alta VaUe che nel 1937 aveva nuotato tn fTe**!. c Coppa CONI 

Nel «orse della stessa rlunlono Doalela Serplllt (Lazio) ha della « Coppa 

ngnaRRdlo R prlmade Jenlervs dorse Ir 1T7"1 sR« la stessa Set» Oraguni e la t 

PUR Rt a sR sca b ima le eeerse aanib JRBcOe Me* RAG^ BARHRk pee le Stella 


ni-Boi, sarà di turno il cam¬ 
pione italiano dei pesi gallo 
.Mano Stiri che affronterà il 
- bollente - pari peso sardo 
Priami. Tra i due pugili c'è 
una vecchia rivalità. Pnami, 
infatti, vanta una vittoria sul 
campione livornese che, at¬ 
traverso l'incontro di stase¬ 
ra. tenterà di riprendersi la 
rivincita sul combattivo sardo. 

Un altro bel combattimen¬ 
to sarà quello che vedrà di 
fronte il veloce e tecnico pe¬ 
so mosca civitaoecchiese 
Manca e il pari peso mila¬ 
nese Giacomo Spano, un pu¬ 
gile che ha il pugno da ko. 

Atteso il debutto romeno 
dell'imbattuto peso medie- 
massimo sardo Mario Altana 
che si misurerà con il pon 
peso veneziano Giorgio Fuga. 

- E. V. 


VELA 

i Yoloiia n 
la "Coppa d’Italia,, 


GEINOVA. 6. — L'imbarca¬ 
zione s Voloria II s si e aggiu¬ 
dicata la c Coppa d'Italia > nel 
corso dette regate s\-oItesi oggi 
a Genova 

I>v«> l'oTdine d'arrivo; 

1 ) c Ballerina IV* (Svlz) In 
2 40'.'» ". 2) € Voloria II» (It.) 
in 3 4I'I0": 3) * Web > (Dan) 
in 2 4fl7". 

CL.ASS1FIC.\ FINALE — I> 
c Voloria II ». p 37*4. 2) « Bal¬ 
lerina IV» p 36.,. 3) Bronia 
P 33 

Ordine «l'arrivo regate gene¬ 
rati: 

3.3 M.S.I.: 1 ) Artemls III 

(Svizz.) in 236'53": 2) Dalgra 
IH (It.) in 23«'33r: 3) Poailll- 
PO HI (ft ) tn 238-47". 

DR.AGONI: 1) Aretuaa (It.) 
In 2tr07"; 2) Venilla |lt ) In 
2 23'41"; 3) Damsel (Fr) In 
2 26*45" 


STELLE: 1) Caprice Ut) In 
2 t 0 - 0 O~; 2) tUuslo III (r.erm.) 
In 2 IS OT": 3) Merope HI (It ) 
in 2 I9'30". 

Domani prima prova «Iella 
c Coppa CONl » per t 3.3 M SI 


k_per 1 3J MSI 

Pagani • per t 
Eobm TRrknea 




. »SE *■ > 
































/UNITA’ DEL LUNEDI’ 


Lunedi 7 mtrzo 1960 - • Ptf. 7 


Chiuti ieri i lavori a Roma 


Appello ai governi o a Giovanni XXIII 
del convegno contro rantisomills mo 

Sollecitata una decisa azione per fronlopidare la minaccia del militarismo tedesco, nell'im¬ 
minenza della conferenza al vertice - L'omappi o dei resistenti al sacrariit delle Fosse Ardeatine 


Le elezioni per la Cassa Mutua 

Successo della fiotti 
all'llva di Bagnoli 

Fiducia nel sindacato unitario 
Flessioni della CISL e della UIL 


Concerti^Teatri^ Cinema 


LE PRIME 


• 

A conclusione dei loro la- 11 prof. Ixtpcz. dopo e.-^- tesi in pa.ssalo, denunciato comprendere, offrendo loro| N.-M’OLl, 0. — CU» opera» ^ere int dujo colpo al sinda- 
vori, svoltisi nelle piornatc sersi dichiarato d’accordo sul con energia dai sovietici pei rimmamne di una Hes»sten/ii d e 1 1 ' llva-liugnoli, d p;u iato unitario che nelle niti¬ 
di sabato e di domenica a fatto che l'odio razziale sia primi, nulla hanno a che ve- che e stata innanzi tutto ino- grande stabilimento imln- me elezioni della commissio- 

Palazzetto Venezia, le de- oggi non già l’essenza ma una dorè con rantiscmitismo. vimento costruttivo. >Ulaie del Mezzogiorno, han- ne inltMiia .iveva registrato 

legazioni dei paesi parteci- bandieia delle foize demm- II professor Haltaglia. tnr- Tra gli interxenti ilella no iict»nformat.'» la loio fi- ima llessione. 
pani» alla Conferenza inter- ciato da coloro che lo ave- nano su questi pioblemi ha giornata pai tieni.u è rilievo ducia nel sindacato unitario l..» CMSl. o la UIL. che si 

nazionale contro l’antisemi- vano preceduto, e dopo aver accennato al prolilema molto lianno as.'unto quelli di Har? as.siciiiaiuJo ad es.-io 1.» mag- ^ono pi esentale con lista co- 

tismo hanno approvato un affermato che gli ebrei si seno rappresentato dal fatto .''Zczew.ski. dell’.Associazione gioianza assoluta nelle eie- mune. hanno subito um» fle.s- 

appello a tutti i popoli, a associano a tutti gli uomini che i giovani ignorano oggi cuitniale e sociale dogli zioni per la scelt.i dei i.ip- sionc e hanno visto dimiiiui- 

lutti i governi, e a tutte le liberi nella lotta, ha solle- la stona ilei nazismo e de; ebrei pidacchi. che ha par- presentanti dei l.noi.iion m io rapporto dei voti degli 

autorità spirituali e politi- citato un esame di coscienza suoi orrori, o sono sollecitai» lato del fiorente sviluppo seno al Consiglio di anmuni- impiegati, 

elle, chiedendo loro di ado- di tutta rumauità. compresi a spiegarsi questi ultimi co- ilella cultura ebraica nel suo strazione della C.is-.t mutua Ecco 1 lisultati, In pnren- 

perarsi per la pace e la fra- i pae.si del mondo socialista, me il risultato della follia d paese, del liepntato franco- aziendale ( un oigaiii.snm tesi quelli dell'ultima coii- 

tellanza umana, contro ugni il mondo cattolico e quella Hitler. Ma la storia m'n e se Pieno Villon. che ha chie- nuituali.slico con oltie di- -.ultnzionc per la elezione 

odio e discriminazione raz- parte del movimento di libo- un dialogo tra pazzi e savi sto un’az.ione coerente della cioHomila soci o elio .mimi- ilella C.I.; FIOM-CGIL: vo- 

ziale. Un appello particnl.'ire razione arabo la cui polemi- Occorre perciò clnanre le Hcsistenza ncirimminonza lustra olite dueccnt.) milioni ti 1872 (1881); CISI.-UIL: 

e stato rivolto dai delegati ca contro lo Stato d’Israele ragioni dello antisemitismi' della conferenza al vertice, ranno). voli llHS (1281): CISN.AI.: 

a Giovanni XXIH. affinché ha sapore d’antisemitismo hitleriano, strumento ideo- e del professor ’/immerle. 11 Miccesso de'.'..» V'lOM- voti 374 (4tV4L 

conforti con la sua autorità Donini, che ha parlato .sue- logico dj un programma di dello * .Schutzbnnd ftir Staa- CGIL appaio evidente. »'ltfe 1 tre «oggi sono stati asse- 

questa presa di posizione, cessivamentc. si e soffermato sopraffazione e di dominio thnrgerrechie » itella KF'T che dalle cifte. dalla consi- guati, due alla EIOM-CGIL 

La conferenza ha infine de- sulle condizioni storiche e quello, appunto che oggi ci .As.sistevano tra gli altri ai delazione che le elezion: e imo alla lista CISL-UIL. 

riso di fare del 19 aprile, an- sociali in cui si è sviluppato viene riproposto Dobbiami» l.ii'ori l’oii Ferì uccio Pan i erano dn entato. per i diii- 

iiiversario dcH’insurrczioue il mito antisemita attraverso trovare, ha concluso Batta- e il padre catipuccmo Cali- genti dell.i fabbi.c.i. rocca- FurfO in tabocchario 

del ghetto di Varsavia, una i secoli, per rilevare, a pio- glia, il modo di comunicare \te l.opinot di .Seispolshein. sionc pei tentare bloccale —-- 

giornata internazionale di posilo della situazione nel coti i giovani, aiutandoli a noto studioso di questioni la mizialiva dell.. FIO.M- TRAPANI, t» — Tab.icchi. li- 

lotta contro il militarismo mondo socialista, che l'L'KS.S bnndiie dalle loro coscienze ebraiclie. CGIL per lo sv.lnpjio del- ‘inori ^ denaro por complessive 

tedesco e rantisemitismo. c stata il pi imo paese a per- Tiri azionale, l’ango.'.cia. il I pai lecipanti. nella matti- l'aitivUu mutuali'’, c.i o la 

L'appello ai popoli e ai seguire legalmente l’antisc- senso di vuoto, non serven- nata hanno iom» oniaggio a! autonomia della < Cassa > vendita di proprletà^di Cilnsep- 

governi si richiama con al- mitismo e che le violazioni do loro una verità già fatta s.iciaiio delle fosse .-Xriloa- daH’ingcienza dei .luigiMiti, Polizzl. in v:.i' Virgilio Di 
lamie ai recenti episodi di liella legalità socialista avii-‘n»a aiutandoli a corcare c a tino . c. nello stesso tempo, intbg- Tr.ip.-mi 

antisemitismo e di neonazi- __ 

smo, che con la svastica ~ ~ 

hanno fatto riapparire in I lavoratori del Cinema chiedono parte desili utili sui films dati alla TV 

L.i€'rniHiiin occiciciituiQ o in 
altri paesi d'Europa « il sini- 

ìf'irHsitf I grandi divi di Hoilywood in sciopero da oggi 

per sostenere lo richieste dogli atteri-bmccinnti 

crimine di essere nati ebrei ». --- - ----—_ 

Esso indica nella propagan- w ]. • • i . i t-ri- i. . . , . , .. 

da nazista e razzista «una Ec gratuli case niiiiacciaiio la serrala - Eary Cooper espone le ditiicili eoiiilizioni dei piccoli attori 

to per coloro che ne sono il Llii graiulc coiiiizio - ririiiatio Contratti con "Il allori le case di Frank binalra e Miekey Koonev 

bersaglio, ma per tutti gli--—_________ 

e^rilevando^che^l’a^itazione (Nostro servizio particolare) potrà paralizzare l'attinità attori come Elizabeth Tap- ne fra Indii.tfrtiili ilei cine- iletratte ìe spexc necessarie*. 
è’« ispirata e diretta da» cir- HOLLYWOOD. 6 — Fra ‘(ei maggiori studi citiema- lor, Darid Niren, Tonp Cnr- ma ha rilasciato una dichia- La decisione dei divi di 

coli neo-nazisti di quella poche ore comincerò ad Hol- biprii^ci causando atte sa- Its, Carg Cooper. John Wiip- razione nella quale si affer- .scendere t„ sciopero assic- 

parte della Germania dove hnvooit uno sciopero che, per o/ctd perdite gravl.s.sime. In- ne, Dehbte lìei/nolds, Gtenn ma che rindustria sarebbe me ai compagni meno /or¬ 
essi hanno conservato una la qualità degli scioperanti. OH attori di Hotlgwnod Ford ed altri; essi godono gassira se non le renis.sern tnnati ho ottennio in parte lo 


influenza sulla vita politica. ■ 

economica e sociale tale da 
rafforzare la ricostituzione 
del militarismo», chiede che 
questa nuova minaccia alla 
pace non venga tollerata. 

Il testo deU'appello, ela¬ 
borato da una commissione 
che includeva i rappresen¬ 
tanti di tutte le delegazioni 
presenti, riassume le conclu- 
•sioni di un dibattito nel cor¬ 
so del quale era stalo con¬ 
cordemente sottolineato co¬ 
me ranti.semitlsmo rappre¬ 
senti. nelle sue forme attua¬ 
li. un aspetto elei programma 
di rivincita del militarismo 
della Germania occidentale e 
un pericolo reale, contro il 
quale occorre lottare, in Ger- Frank Sinaira 

mania e altrove, in forme 
concrete e unitarie. Tale è 

il sen.so di un messaggio de!- ^ c--. >'t~; "V'> }' -, 

la delegazione della RDT. .'■ ana 
impossibilitata a raggiungere Cmt9VtmtQnC 

Roma, che Un delegato della - 

Repubblica federale tedesca 
ha Ietto ieri mattina, in aper. ■ ^ 

tura di seduta. Tale anche LCI I9CII It 

quello dei successivi inter¬ 
venti degli stessi delegati te¬ 
deschi occidentali, che han- Aria del XX secolo era de- 
no sollecitato il fraterno dicalo, ieri sera, alla batta- 
aiuto delle forze democrali- Rba d» Stalingrado. Gl» auto- 

che di tutta Europa nella " 

..-.tir......:.... .i.- ‘■osi riassunto le ragioni nei- 

lotta antlfasci.ta. dei depu- battaglia; Hitler voleva la 


hanno deciso di passare alla già della assegnazione di uno pagati diritti di njtrndnzio- scopo che si jirefiggera. fu¬ 
nzione dopo che sono riuscì- parte degli utili ricavati dal- ne televisiva del /ìirns c chr fatti tre case dì produzione 
ti vani t tentativi di giunge- le case produttrici con la /ìcrtanto da quel provento hanno firmato iiii iicTordo 
re ad un accordo con te case concessione alle società fc- non ò possibile detrarre ta con if .tlrii/nrnfo iiecetfnrido 
di produzione circa la par- leeisire dei film di loro prò- la percentuale che dorrebbe di assegnare luirte degli nll-i 

tecipazìone agli utUi dei duzione. < Ma i diri — ha andare agli attori, secondo h ni jiropri irrori. .Si tratta 

films. dichiarato il presidente del le richieste del sindacato. La delle case di produzione di 

La * Screen aclors guHd *. sindacato. Konatd Reagan — .Metro Goldwyn-Mnvor ha Micheg Rooneg e di Frank , 
che conta quattordicimila e hanno deciso di scendere in fatto sapere che entrerà in .Sinatra c di quella — fra le 
più iscritti ha deciso di ini- sciopero assieme ut piccoli liquidazione se gli attori do- maggiori dell'indiislrla — 
ziarc lo sciopero dopo che un per appoggiarne le ridile- ressero persistere nella de- delia Universa! Intcrn.'itio- 
rcfcrciidum fra l suoi meni- .rie e per rendere più decisi- cisione di sciopcnire o se lo nal 

bri ha indicato che l'oltan- va Fazinue sindacale *. sciopero dovesse rivelarsi di Hanno ticcetlnto di trulla- 

tacinque per cento di essi è società cinematografi- durata. re. e gli accordi saranno fir- 

favorcvole all’azione sindo- che hanno re.si.slifo alla ri- vanto loro gli attori muti entro dornaui niTitlina, 

cale, il dodici per cento ror- ctiie.sfa ed hanno deriso di r(b’npono più che giusto che - , 

rebbe si seguissero ancora resistere anche allo sciopero , ' pvoiluzionr tltslrl- 

altre rie ed il resto <è w- affermando di non essere in P^rfe depli iifl- 

differente, ma pronto a se- grado di assegnare parte de- J cieavatl dalla concessione 


guire i compagni ». gli utili televisivi agli fnter- 

Dcl sindacalo fanno parte preti dei films L'nssnriazio- 


> Alla iélevinone 


La battaglia di Stalingrado 


Aria del XX secolo era do¬ 


tati greci Pyromaglu e ad ogni costo. Stalm 

Tsikaras, dei francesi Albert aveva dato ordine d» non 
Youdine e Henri Rapoport, evacua ri.-». - E cosi due uo- 
rappresentanti. rispettava- mini. Stalin e Hitler, fecero 
mente. dell’* Union juivc qvjesta città la propria per- 

pour la Rcsistance et Fen- 

traide» e dell'« Union de.c di" m^^IeTm" 

.socictcs juives de Trance ». parzialità, come à spesso nel- 
dei cecoslovacchi Andreji stue di que-ita sene tclo- 

Ziak. vice presidente della visiva americana. Non è it 
Assemblea nazionale, e Vo- peggio che possa accadere. Il 
dicka, delt’unghcre.se I«tvan Trlrgiornalr. per esempio, è 
Gabor e dei numerosissimi sbocco, pur non risultando 
altri die hanno preso la pa- 

roifl. __.41 


co. ma di ineccepibile im¬ 
parzialità. come à spesso nel¬ 
lo stile di questa sene tele¬ 
visiva americana. Non è it 
peggio che possa accadere. Il 


altri che hanno preso la pa- 

_ , .._ otlcrto un esempio di quella 

Questo approfondirncnto particolare concezione della 
della natura attuale dell an- guerra che predomina nel 
tiscmitismo. ha avuto i suoi cattivo cinematografo ame- 
momenti più intere.ssanti ncano c negli «pettacob te- 
negli interventi del profes- levisivi. la guerra è un batto 
-sor Guido Lopez. dclFUnio- sportivo. 

ne delle comunità e.sraeliti- irbatSghaS vista quas/sem- 
cnt ai iMlldtio* nel senatore pfp dnìla parie dei lede^rh: 
•Ambrogio Donini e dello sto. Vj ri’orna. fra l'altro, la tesi 
rico Roberto Battaglia. cara ai generali nazisti, che 


sono stati cosi furbi, o for¬ 
tunati. dn portare la pelle a 
casa Hitler era un pazzo, or¬ 
dinava le cose pi»'» assurde. 1 
generali glielo facevano pre¬ 
sente. lui noti sentiva nes¬ 
suno Questa volta della 
partita anche Goenng. il qua¬ 
le espone un piano pazzesco 
nonostante che i - suoi ge¬ 
nerali - abbiano defitnto la 
impresa - pazzc.sca ed im¬ 
possibile-, I tedeschi alla 
fine Vengono messi nel sacco, 
s» arrendono e - vengono 
trattati duramente-. Non si 
aggiunge, e meno male, che 
1 tedeschi si comportavano 
invece da perfetti gentiluo¬ 
mini Comunque, anche cosi 
rom'»’». questo documentano 
<che contiene materiale di 
grande eftleacia» noi lo pro¬ 
ietteremmo a regol.ari inter¬ 
valli pelle scuole e nei cine- 
ma’ografi della Germania Oc¬ 
cidentale. per ricordare a 
chi ne as’esse bisogno, come 
andò a finire Fesercito tede¬ 
sco. quello che si ritenevi^ 
invincibile F.arebbe pu'j effet¬ 
to ancora, forse, degli stessi 
documentar» sui campì di 
sterminio. 


Dal Teatro di Corte di Na¬ 
poli. ripresa di due atti unici: 


dei film alla televisione, in 
(pianto tali utili costituiscono 
ini utile extra che società 
ottengono dal lavoro di at¬ 
tori che sano .sfall pagati so¬ 
lo per girare films da titiliz- 
zare nei cinematografi. 

Il sindacofo attori afferma 
che contro cento iscritti che 
guadagnano milioni re ne 
sono migliaia e migliaia che 
non guadagnano in un anno 
giù di 4000 dollari, anzi la 
stragrande maggioranza non 
raggiunge nemmeno il ml- 


La prora prneralr di D.anle'le nttocentomila lire 

D'Anza e Ciefl alti di Diego di sflpftidio annuo, chi» dn- 
Fabbn. Misteriosi Fimo e !o lo il co.sfo della vita negli 
.litro fi pruno, oltre che n»i- .S'fafi Ifniti è una cifra as- 
sterioso. ci e parso aiiehc no- sai esigua. 
tevolnicnte brutto. I due alti « chiediamo alle 

fanno parte d. lino spettacolo proifuffrtci di aumen- 

gui presentato m un teatro . . ^ . t i. „ 

romano, e da noi recensiti paghe, dato che oltre 

nella sede (iifi opportuna La tutto ci rendiamo conto dt’i- 
favorevole circostanza ri esi- fa situazione non facile che 





favorevole circostanz.a n esi- fa situazione non facile che <Kiry Cuoprr 

me dnlfesprimt're un giudi- ririduslria attraversa. Chic--- 

zio sui due atti unici e sulla diamo inncce che esse ri- “urlic le segurnlt case pro- 
renfazio.'Ti- degli attor; Di aunziao ad una parte degli duttric’: ('arlgle-.‘llfiirig S. 

mistero d.i svelare, dunque, televisivi per distri- 'L Productums. di proprie- 

restorebbe solo quello con- , n ••.«s. ..» ... ^ , i».,..., i-„r 

crnunte la r.agione per cui hiiirli a coloro senza I qua.i b* di Otto I remiager tur- 

la TV h.a deciso di collegarsi tali Utili non potrebbero es- Heigh Orgarn.uittons di pro- 
ron ;l •e.ifrino di Corte di sere realizzati La grande pru-fi) di Tony Curtts e Ja- 
Napoli maggioranza dei nostri net Leigh, George Si/dney 

Segue Una «orla d: inchiesta iscriffi puodiipnn meno d| un Internafional Fictiires. Ad 
di Marcr Lualib sui campio- impiegalo o di un Operaio vrrezionc della IJniversal- 
m n o’ocicli.siici Lu.aldi. a specializzato » Gon questa di- Intern.atumal. pero luffe le 
.\TonZH. parla della - iialiaiiis- chiarazione Ronald Reagan grandi locietn hanno rifiu- 
sun» squadra della .MV - <la chiuso oggi il iliscorsn fnto l’acrnrdo e .inno decise; 

espressione e sua) Dop.» di ,./ie jìroniinzialo ad un corni- a * chiudere se necessario * 
che intei-i istH un pilo'a sviz- g„(,i^ hanno porteci- Pur di non ('edere, 

zero ed uno inglese; or.imib. poto, assieme ai t sottufiìcia- Lo scugier s d»»i r ancora 
evideiitemen’e E co?) via per p e caporali * fi < brocctan- cominciare c giù le maggio¬ 
ro minuti fi ti anche i generali del ci- ri focietà ne sentono le con- 

licma t( cui nome è noto c segnenze: più d'una casa fio 
. ... -—- ^ _ famoso in tutto il mondo. rritoto di rinnovare i con- 

7 Cary Cooper, al quale ab- Ht^Hi n temilo indetermfna- 

I ■ / biamo chiesto il suo parere, f'* con divette r soggettisti c 

W ci ha dichiaralo; « Reagan molte socirin hanno onner- 

^ non ha detto tutto, egli par- Dfo i dipendenti non solo nr- 

tara ad allori cioè a colora iHHci via anche amministra- 
che ben sanno quonto di(p- Hci e tecnici che se lo scio- 
Cerme . Golf , Gu.sto jg yg attore, pero non dovesse risolversi 

LASSIE il puledro g j-gj scrivete per i entro pochi giorni con la 

c»r ij ^ giornali vng’to spiegare una sconfitta degli scioperanti 

j5n^cìavmn"“Tommv eosa. ed è questa: ” Se un irnpiegiiti e maestranze sn- 
Rctting George Cle\c. impiegato può avere tre o ranno licenziali Contro que- 
land e Lassie quattro vestiti, qualsiasi al- sta presa di jiosizione. che 

18.30 TELEGIORNALE iforr. anche il più umile ed ha tutto il carattere di una 


recitazione degli attori Di 
mistero d.i svelare, duiuiue. 
restoret)t)e solo quello con¬ 
cernente la r.agione per eul 


con ;1 'e.ifrino di Corte di 
Napoli 

Segue Una sorta d: inchiesta 


/ profframiìli Radio-TV 


PROGRAMMA NAZIONALE — Ore 6,30: Previsioni del 
tempo per i trescatoti; 6.35. Corso di lingua francese; 7; 
Segnale orano - Giornale radio; R-9. Segnale orario . Gior¬ 
nale radio; 11: La Radio p®r le Scuole; 11.30: Voci vive; 
11.35; Musica sinfonica; 12.10: Carosello di canzoni; 12.25: 
Album musicale. 12,55: 1. 2. 3... vial; 13; Segnale orario - 
Giornale radio: H-14.1.5: Giornale radio . Listino Borsa di 
Milano; I4.15-I5.05; Trasmissioni regionali; 15.55: Previ¬ 
sioni del tempo per i pescaton; 16; Programma per 1 ra¬ 
gazzi . Le chiavi di casa; 18.30; Il ponte di Wcstmmster; 
16.45: Università intemazionale Gugbemo Marconi; 17: 
Giornale radio: 17.20* Corso di lingua francese; 17.40: Chiara 
fontana; 18: Conversazioni per la Quaresima; 18.15: Vi par¬ 
la un medico; 10,30: Classe Unica; 19: L'informatore dei 
commerciami; :9.15: L’informatore degli artigiani; 19.30: 
Il grande giuoco; 20: Complessi X'ocali; 2030: Segnale 
orario * Giornale radio; 20,55: Ribalta piccola; 21: Concer¬ 
to di musica opciistica. diretto da Ferruccio Scaglia; 22,30; 
Ariele; 22,45: AH-, ricerca di nonna Speranza; 23.15; Gior¬ 
nale radio - Concertino napoletano; 24' Segnale orano . Ul¬ 
time notizie. 

SECONDO PROGRAMMA — Ore 9; Notìzie del mat- 
tino; IJ Eundtc:: ai Juke-Box . Divertimento quasi seno 
di Michele Gaidier;; 11-12. Musica per voi che lavorale; 
13- Il Signore delle l's presenta: Urlatori e no; 13.30: Se¬ 
gnale ora.'io - Primo giornale; 14: Teatrino delle 14 . Lui. 
lei e l'altro: 1430; Segnale oraria - Secondo giornale . 45' 
Radio Olimpia; 15; CaUena del Corso; 15.30: Segnale ora- 
no . Terzo giornale; 15.40 Arcobaleno musicale HoUj-wood 
18.30: Giomaln del pomeriggio . Un’ora con la musica; 
19.25: Altalena musicale; 20: Segnale orano . Radiosera; 
20.20: Zig-Zag; 20.30: Gannei e Giovannini presentano; 
Solo contro tutti; 21.80. Fadianotte; 21.45: Una tromba 
tutta in jatx: 22: . Giallo per voi . - n gatto e le UgrI - Ra- 
diodramma di Dino De Palma; 22.45-23: Ultimo quarto - No¬ 
tizie di fine giornata. 

TERZO PROGRAMMA — Ore 17: I Concerti di Vivaldi - 
Prima trasmissione; 18; Novità librane; 18.30: Sergio Ca-, 
faro. Gino Manniuzi jr.; 19: Panorama delle idee; 19.30: 
Henry Purcell - If music bc thè food of love; 19.45: L’indi¬ 
catore economico; 20; Concerto di ogni sera . F. Poulenc . I. 
Stravvinsky; 21: Il Giornale del Terzo; 21.30: La Rassegna 
Cinema; 21.45: FiUppo II di Spagna; 22.15: Quartetti per 
archi e chitarra di Paganini: 22.45: Ciascuno a suo modo; 
23,25; Congedo . Franz Schubert. 


13,30-16.(» TELESCUOLA 

Cor.so di Avvi.imi-nff> 
PrnfeS'ionale a li;>-i in¬ 
dustriale 
— Primo corto: 

13.30: Lezione d. Fran- 
c<*se 

Prof. Enneo Arcami 
14: Due parole tra noi 
Prof.ssa Maria Grazia 
Puglisi 

14.10 l.ezionc di Mate¬ 
matica 

Prof.ssa Maria Giovan¬ 
na Plato.ne 
— Secondo corto: 

14,.55: Lezione di Ita¬ 
lia no 

Prof «sa F. Monelli 
15.25: Lezione di Edu¬ 
cazione fisica femmi¬ 
nile 

Prof.ssa Matilde Trom¬ 
betta Franzini 
15.35: Lenone di Mate¬ 
matica - 

prof.ssa Liliana Ragu¬ 
sa GiUi 

LA TV DEI RAGAZZI 
17-1t AVVENTURE IN LI¬ 
BRERIA 

Rassegna di libri per 
ragazzi 

In questo numero: 
Racenntl di ntcria orien¬ 
tale n greca 
di G. Regml 
Chimica d'ogni giorno 
Il coniglietto Ronnie 
cerca cena 

Avventure in bianco e 

nera 

presenta Elda Lanza 
CONOSCERE 
Enciclopedia cinemato¬ 
grafica 


20 numi;'. 


Germe . Golf , Gii.«:o 
LASSIE il puledro 
Telefilm . Regl.i dì 
Shridon Léonard con 


ON SCOTT 


Jand p Lassie <;iin(rro ventiti- qualsìosi af- pr^sa oi posizione, che 

18.30 TELEGIORNALE tforr. anche U più umile cd ha tulio il raraffrrc di tin(i 
1A45 IL PIACERE DELLA ignoto, deve averne almeno serrala camuffala, i vari 

CASA trenta". E co.«i per R resto, sindacati hanno però deciso 

Rubrica di arredamen- Ciò significa che i due milto- di chiedere I intervento del¬ 
ta a cura di P. T.Iche ni-duc milioni e mezzo di le organizzazioni generali 
19,05 CANZONI ALLA FINE stipendio annuo si riducono idei lari,raion. 

®TRA g ifgfj poca cosa una volta' vr.RNON srOTT 

con il complesso di Au¬ 
stin Forte 

19,35 TEMPO LIBERO 

Trasmissione per 1 la¬ 
voratori a cura di Bar¬ 
tolo Occardini e V’m- 
cenzo Incisa . Realizza¬ 
zione di Sergio Spina 
20,06 TELESPORT 

RIBALTA ACCESA 

20.30 TIC-TAC 
SEGNALE ORARIO 
TELEGIORNALE 
Edizione della sera 

2a50 CAROSELLO 
21 II film del meta 

AMICI PER LA PELLE 
Regia di Franco Rossi 
con Geronimo Meynicr. 

Andrea Sclrè, Carlo 
Tamberlani. Luigi Tosi 

22.30 TESTIMONI OCULARI 
Spedizione aulle Hindu- 
Kuah 

Documenti e cronache 
di cose viste o vissute Nella enla del ennvcgiH deUTttilnlo Famiaroteraplee Italiane, 
a cura di Gianni Bl- alla pretensa di nnmerMe pertannlllà del manda aeIcnUflee 

siach e Vittorio Di Già- e palltire. ri è avalla la eerlmanla della premlaciene del 

corno vlaeltarl del eancara# * Il Trlfenll nella malattia renmatlca • 

22,50 TELEGIORNALE IndHta dallTF.I. Ira tatti | medici «’flalla Nella foto; S.E. Il 

Edizione della notte Cardinale TKterant eentegna 1) premio ad ano del vlnettort 




Nella eala del eaavcgnt deUTttilala Farmaroteraples Italiana, 
alla pretensa di nnmeraae peraanallià del monda teicntiflea 
e palltira. ri è avalla la eerlmanla della premlatiene del 
vlaeltori del eancara# * Il Trlfenll nella malattia renmatlca • 
IndHta dallTF.I. Ira tatti | medie! d’Italia Nella fato: S.E. Il 
Cardinale TItterant eentegna 11 premio ad ano det vlnettort 


MUSICA 

Cullicra-Mainardi 

airAuditorio 

Di'liiM.'iy. Dvor.ik, Mii.«.«orR- 
-ki, Giiirutinu nel proRramiua 
del concerto che Alceo tialllc- 
r.i ha diritto ieri all'Auditorio 
tli \i.i della Coneiliaziorie, 

Di .Anton Dvorak (1841-1004> 
i*» italo eseguilo il roneerto in 
*i rninorr, per violoncello ed 
orehestra tl8'.>.5) Ad Knrlco 
Mainardi era nflidata la parte 
del soli't.i 1. opera lia avuto nel 
Galliera c nello stesso Mal- 
nardi Interpreti attenti a far¬ 
ne vibrare gli accenti più ro¬ 
mantici e a farne risaltare i 
valori niusicali. Il coro degli 
archi hn avuto una parte rile¬ 
vante a disegnare con chiarezza 
e levità di suono e con note toc¬ 
canti i passi ariosi ed Idillici. 
Momenti non meno felici 1 dia¬ 
loghi tra violoncelln e flauti, i 
cui suoni .si libravano puri c 
deìicati. Ma tutto il complesso 
SI à dimostrato un abile e sen¬ 
sibile strumento sotto la tra¬ 
scinante guida del maestro. 

Meno convineente. anche se 
precisa o sentita Fesecuzione 
del Preludio «I ponierioflio di 
an Fauno di Claudio Debussy 
( I8t'2-1918). Avremmo deside¬ 
rato un'esposizione più studia¬ 
ta e sopratutto non gravata nel¬ 
la .sonorità Quei rin«so che sta 
quasi al centro nella compo¬ 
sizione cosi struggente nell.a 
sua effusione lirica ha preso 
■con effetti del resto toccanti) 
accenti quasi drammatici. 

Una vivacissima presentazio¬ 
ne del Quadri di tin’esposirioiie 
di Modesto Mtissorgskl llR39- 
1881) ho chiuso II concerto. In 
apertura si era riudlta la Toc- 
riifii per orcliestra di Barbara 
Clurannn: un’opera vivace 

per le sue rapide movenze e 
per l'abile uso del più diversi 
timbri, nin che rivela troppo 
scopertamente l’assimilazione 
di Idee e l’influenza di autori 
diversi. Concerto molto applau¬ 
dito da un pubblico discreta¬ 
mente follo. 

Vice 

CONCERTI 

r C A l> E M I A ni.ARMONI- 
r.\ noMAS.\ : Oggi olir orr 
n.lS avrà liii'go ni Teatro tli- 
geo (tugl n IBI un concerti' 
del lìnrllono nimeiio Dan Jor- 
tl.ireseii rtir eiegiilrò l.ledef ili 
Motatt. Scluibert. Sctiuiiiann •• 
inoltre Arie da camera nimrnr 

TEATRI 

\HI.Er<TII.VO: Alle ore 21 e 2;) 

I. lll Nlaff.iia c t Conrud pan- 
eer's nelfj rlvlrta In (lue l»Mipi 
di Ar*»e: • Rome la nult » Vivo 

tOlCCCMO. 

MITI : (.’ la del Teatro Itntl.inr 
eoli Poppino pe Filippo Alle 
il.l.S ; « A elle gervi'iio questi 
quaiirlnl? ». 3 alti di Armando 
Cutelo 

PEI.I.A COMETA: Alto 21 f.iinl- 

II. ire: C la Stallile eoli Morleoiil. 

I. oii>dlee. itottinl. lloseltl. Ili.in- 
etti In: • quando san'itio giova¬ 
ni » novità di r PI Bagno eoo 
la p.irteeipazIoiK' il) Mllly Vita¬ 
te |{•■gla di C PI Stefano 

PKM.K MUSE: Alle 21.là’ 3. ineae 
del grande aure»'»»*. • La 6«'ll*' 
epoque » e«'n Franea Pominlel 
M.irio Slt»’lli. Uad*'M'hl. Fredia 
ni. MitrlmU. tV/ziona, Qual 
trini Ultime re|itlet»o 
El lìiEU. Meiet'Ietll C III Arnold»' 
Fi'à - l.ea Massari tir » Pur In 
allalena ». 3 ulti di W Gibton 
prima rappresentailonr III Ita¬ 
lia 

(iOI.nONI: Sabato ulte 16.30 
( Club del rug.itzl » diretto da 
Braiu'olfnI' « Bl.incaiievc r i 7 

II. 1111 > 

II. MII.I.IMETROi C I.Ì dlrett.! da 
Verdilelil Alle 31.IS: • Le «tra. 
ne norie ili Maini » di Clotilde 
Maiel Regia di Marrello Mone¬ 
ta IMllme repllelie, 
MAItlONETTt IMIT'OI.E MA 
SITIEKE: Rlpino 
OHAIUKIU ». PIETKO: Alle <>r» 
16.10’ Il Plret'lo realro d«'j Ila- 
garrl di Roma pti-ia-nl.i • Mar 
••«■nino p.ine r \tno» 3 atti il) 
H Lavagna Regia di L. Girini 
PALAZZO »I»TINA: lmmln»nl.- 
Eddle C .•» I V e r I «la tromba 
d’oro ». Umlierto BIndl. Adrt» 
no L’eirntano n altri Importanti 
numeri 

PIO X (Monleverde Vecchio - via 
M QiMdrlo 77. lei sinToil- Ct 
P'OrIglla.Palmi Alle 16; « I.ul- 
n.i di M.irlll.ie ». .1 atii r 18 qua- 
»lil di P l.••l)run Prezzi popo- 
l.’irl Pri'oot.iz 116207 
PIHANOEI.I O’. Rip--»»* Imminen¬ 
te: ■ La sguabirina timorata » 
di Sartre e « Iaj serve » di Or 
nel Con Dora Calindrt. Anna 
la-llo. Ponnlnt. M»rrsrn. pe 
MerIK 

ql lltlN'O; Alle 2Lt5; I.atirrita 
Màstero. Lln.i Volonghi. Albert»* 
l.lonello. Mario Plsii iiell’ultlin i 
ri'pllca d»' « Il tlet,» (Ine , «li 

l.urtano S.*Ire Regia di Alb«'rti> 
nonnccl. Vivo ruriTSeo Fami¬ 
liare 

nlllUTTO El.isro: eia Spetta- 
ro)l Clolll eop Pan'lll** Pllollo e 
Carli Alle 2|.is famUI.'i- 
ri- • L'uomo dalle »eart>e <JI 
gi'niin.i » ili M Uarhati* ReglJ 
»lt .Mino Hf*U 

llll'.HISI- (, I.. Ch-rro Puranl»- 
Alle 2I.).S’ • Pigila (ir e porla a 
rasa », 3 aMI di Rina Preda 

P.iltrlnlerl Vivo eiircesso 
S.ATIRI: Giovedì alle 21.13 . ga¬ 
la » per la Comp-sgnla Aiidrey 
Maednn-dd con « liTlthe Spirti » 
di Coward 

TE \Ttl(l PtlPOl.ARE ITALIANO 
«liretio da Vittorio GaMmsn 
«pare»* del Daini . Villa Bor- 
glieac): Alle ore 17; « Adelchi ». 
di Alreaandrn Mant**nl 
TFATRO DAKTB FOPOLARC 
diretto da Franco Cattellani 
Imminente apertura 
V.ALl.r.: Alle 21.IS familiare CU 
.Vino Taranto In- « Guappo di 
Cartone ». di RafTaele VivlanI 
VI\o ptirre»»** 

RITROVI 

CINnDKdMO A rUNTK MAR- 
rONI: Ugni lunedi, mercnledl 
venerdì alle ore IMS rlunfon» 
C<*t»e levrieri 

ATTRAZIONI 

ML'fEO DELI.E rCNE: Kmulo di 
Madame Titaot di Laindr» * 
Grenvin di Parigi Ingreaao con 
tinuato dalle ore IO alle 23 
INTERNATIONAL LUNA FARR; 
Autodromo - Ottoaprint - Rotor 
Giotire e 1000 ailrazjonl 
GIARDINI III PIAZZA VITTO¬ 
RIO: Grande Luna Park Risto- 
ranie • Bar • Pareheggio 

CINEMATEATRI 

Albamtrra: Cavalcata della \rn- 
delta e rivista 

.Amfera-Torlnelll; Cavalcata delta 
\endetta e rivista 
Principe; Terra nuda, con J. Gre¬ 
co e rivista 

Veltuniai Cavalcata della vendet¬ 
ta e rivista Breccia 

CINEMA 

ERIME VISIONI 

Adriano: David e Colia, con O. 

Welleo (ap IS. Ult. 22.4») 
America: I giganti del mare, con 
C. licston (ap. 1». ulL 22.4») 
Archimede; Our man tn Ha vana 
(due soli spettacoli aPe lf-I8l 
Apple: A qualcuno place caldo, 
con M. Monme 

Arislon: Un militare e messo, con 
R. Rascel (ap. I». ult. 33.4») 
Aventine: A qusicuno piace caldo 
con M. Monroc (alfe 1»,|9-19- 
30.1»-22.t») 


Balduina; La sfida di Tom e Jer-| 
r>- (cari, aniin.) | 

llarbcrlnl; Quel tipo di donna, 
con S Lorcii (allo 15.30-17.10- 
18.55-20.45-23) 

lirniicacclu: A riunlcuiiu piare cal¬ 
li'*. con M Monrtie I 

(’apliol; AfToiuUIi* ta nUmarkl. 
con K Muore (alle 18 • 18.10 - 
30.05-22.4») 

Capraiilca: Anc<'r.i una volta, con 
senllmonlo. con K Kend.»)) 
t’aitraiilrhclla: 1 3'J scalini, con 
K àlore 

Cola di Klrnin; A qu.ticuno ria»’'’ 
caldo, con M. Monroc (alle I»- 

17.30- 20-32.30) 

(’orjo: I) licirAnlonlo. con .M M,»- 
stn'liinni (.ilio Ifi-ia-20.15-:3.l5» 
Europa: timnic sul Kiii'ii •otri »r<* 
(iillc I5..10-I7-)8..50-20,10-33.45) 
Fiamma.' l.a dolce vita, con Anita 
Ekbcrg (alle 15.30 - 19.10 - 22 30 ) 
Prctio unico L. 1000 
Flamnicita: L.« dolce vll.i. con A 
tkbcrg (.illc 13.l0-19.10-::.30) 
Prezzo unico L 1000 
Galleria: David e Golia, con O 
Wcllrs (ap. 14. ult. 23.45) 
Golden: L Impiegato, con N. Man¬ 
fredi 

àlaetliisot Un militare e mezzo. 

con R Rascel (ap 15. ull 12.45) 
Mrironollian: Il ni.iltatore, con 
V Gasaman (alte 15.15-17.55-20- 
33.45) 

Mlgn<in; Furore di vivere. c»'n f 
Arnoill (.ìlio I3.I5-I7.I5. 19-20.45- 
23 30) 

àlodrriioi Un militare e nu'Zio. 
con R R.iBcel 

Moderno Satella; I 39 scalini, cop 
K Moro 

New Turili David e G»'tla. con O 
Weilfs (ap IS. ult 32.45) 

Parli; Ancora una voIIh. con scn- 
limcnio. con K Kcnd-ill (np. 15. 
Hit 32.45) 

Fiata: Cominciò con un bacio, 
con O Ford 

qiiallro Fontane: Il nostro agente 
atrAvnnn. con A Gulnness (al¬ 
le I5-I6.50-I8..’I0-20,50-22 45) 
Qulrlnrita: La striida d»'ll.'i viT- 
I gogiiii. con M Kvf» (alle 16 - 
I 18,05-20.10.22.50) 

I Radio; CHvt II pi'Hri delle (ragni»' 
con I. Bergniaii (alle 15-17-19- 
31-3.1) 

Itlvall: Il dtavolr» nello specchio, 
con D Bog.irile (alle 16-18,15- 

30.30- 22.50) 

Rov.v; Ancora una volta, con sen- 
tlmrntn. c»in K Kcnd-ill (alle 
16-18.45-20.45-22.45) 

Smeraldo: 1 39 acallnU con K 
More 


GUIDA degii SKnACOll 



Vi segnaliamo 

tea liti 

% • Guappo di corion»* Ila 
atoris patetica e comica 
di un diaoccupato napo- 
lelano) ili V'ull» 
te - Aileiriit • Ila trag»'(tta di 
Maiintiu nella «peltacul.i- 
rt‘ realitz.iiione di G.tss- 
niani u< feutro Popolai^ 
pollano 

CENEMA 

te - ■•) (|uii/i’i4Ho piace cal¬ 
do > luna laie.i spiri!»'».» e 
Intelligente. aoibiciii.»ta 
negli anni del gang»«leri- 
eini») n/l'/lppi»'. Acenii'i»». 
Brancucciu. Cola il» Kit'ii- 
ro 

te « EU dolca olio* Uatti»»- 
SCO di una società in di- 
»gieg «iP'iiei al Fiat»i»»»ii, 
F»il»»i mtllo 

te ' Eo slruiia drltu t'CruO- 
P'iu * luti upporelonato 
pamphlet conilo tu pro- 
stituzlon»' tegalizzatsi al 
Qiiiririeilu 

te ' fi pollo delle frugo!» f 
iim alito film problema- 
iii-.i e affascinante del re¬ 
gista svedivc Ingm-ir 
Bi-rpnan» ni Rnit'o Cilv 
te “ l.'i prnnrfr puerni * Ila 
prima guerra mondiale 
vinta senza retorica) ulto 
Arlecchino. Garden. Sfon- 
ainl. Supoia 

te .S’iorio di uno »»ionnc«i • 

I ni-ll’Blm»'sfcra della lolla 
antln.ir!»!.’». lUi» mon.ica 
SI accorge di aver sba¬ 
glialo vocazione, e »e ne 
\a> f.n Fenlc», Vittoria. 
Apollo 

te ' Il genenile Della Rove¬ 
re - 1 ritorno di Roseellinl 
con un ilrammailco film 
sulla Heoistenra) al Bril¬ 
lìi. Dette Mtmoie, Due 
Allori 

te • l/n maledetto Imoro- 

pllO • teccellente • fiali»» • 
ll.illannl atl'CrCtlfinr 
te - Ottetsinne .. (II film che 
licite avvio al nct>-re.’ill- 
smoi al Rinllo 

I ___ 

Splendfire ; Tutte Ir ragazze !»• 
a.inlio. con D .Nlvi-n 
Superclnenia: B iltscepolo del dia 
volo, con L Olivier (alle 15.10- 
17.25-19.05-70.15-23) 

Trevi; Fi'tdinann»' t re rii Nap«ili 
con P. De Filippo (alle 15.30- 
V7.30-:X»-22.45) 

Vigna t iara; Ferdinando I re di 
Napoli c,>n I* De Filippo (ap 
(alle 15.30) 

BECUNDE VISIONI 
Africa: La mia terra, con Rock 
Hudson 

Airone: La notte brava, con R 
Schl.»ntno 

Alee; Annibale, con V, Matuie 
Alcjrone: Il mito 
Ambatrlalorl; L'implegati*. con 
N Manfredi 

Ariel: B<t*ftlr va alla guerra, con 
U Uardut 

■Arlertnino: La grande guerra 
con A Sordi 

Astor: Brevi amori a Palma de 
Majorca, con A. Sordi 
Aatorla: Morte di un amico, con 
Dtdt Perrgo 

.Astra: Dinne una per me 
Atlante; CH ultimi giorni d) Pom¬ 
pei. coTt R Steel rna 
Allantir: Il pontlrrllo sul fiume 
del gu.ll. eon J Leiria 
Auguatus: Spionaggi»» sotto 4 ban¬ 
diere. con C Vac.el 
Aureo: II terrore dell'Oltt•homa 
Ausonia: Giovani arrabbiati 
Asaru; (nfrigo ini»-riìazi»>nale 
ror» C Grani 

Britllo; Berlino p-'Mzlj criminale 
con A Lodd 

Bernini; Artico aelvaggio. di Walt 
Diane* 

Bnlognà: Ccrdiirj. con R Hay. 
«rorth 

Bolto; Cordura, con R Harworth 
Brasll: B generale della Rnxcre. 

c»'n V De Sica 
Briatol: Tokio di n'»!le 
BrnadMay: Annibale, con V Ma¬ 
ture 

ratlfnrnla: Rifili fra le denne, con 
con N. Tiller 

CInrstar; La mummia, con Peter 
Cuahlng 

Drilt Terrart* : Brrvt amori a 
Palma de Majorca, con A S-Tdi 
Del Vatcello: I 10 Cc-mandamenli 
eon C. Heatort (alle 14-18-33) 
Diana! I reali di Francia. Con C 
Atrinm 

Eden: Spionaggio sotto 4 ban¬ 
diere. con C Vanel 
Espcro: Anntbalo. c<'n V Mature 
kaeelalon Un maledetto iznbru 
glloi, con P CermI 
Fogliano: Lo specchio della vita, 
con L. Turner 

Garhatclla: GII ultimi giorni di 
PomptL con R. Stcevtna 
Garden: La grande guerra, con 
A Sordi 

Olollo craare: Oaaton#, con A 
Sordi 

Icdnn#: 1 baccanali d) Tiberio, 
con A Lane 

ttalta: I baccanali di Tiberio, con 
A. Lzm« 

La Fenice; Storia di una monaca, 
con A Hepbam 

teondlalz La grand»» guerra, eon 
A. Sordi 

Nnoto: I reali di Trancia, eoo C 
Alonao 

OllRipIcet Cordura. R. Bay- 

worth . __ 

palratrtna; Sono uà BpBk IBI 
eon J. Stewart 


GISIEIFIDEI 

CretlU» il |»riv»ti 

.AL T.ASSO PIU’ CON¬ 
VENIÈNTE DI ROMA 
VI.A TORINO. 149/A 


Partoll; CoTilura. con Rifa H»y- 
u'otth 

qiiirltiale: Artico selvaggi»», di 
Disney 

Kes: M<»rte di un amico con Uuii 
l-’i'rego 

Rialln; < I |u»iedl del Rlilto s' Os- 
si'sstone, c»»n M- Gif'ittl 
Rllt: L’Impiegati». con .N M »'’ 
(rodi 

àalone Margherita: Gastone, c«n 
A Sordi 

àivola: La grande guerr.a, con V 

Gassman 

Splendidi 1 reali di Francia, con 
C Alonxo 

Sladtiim: Annibale, con V .Ma- 
ture 

Tirreno: Il ponllcello sul fiume 
del fini, con J. Li'wli 
Trieste: Soldati a cav.alIo. con W. 
Holden 

Ulltsr; Nuda fra le tigri, con W, 
Blrgrl 

Vriilum» Aprile ; Il gioco del- 
r.am<ire 

Vertiano: Dr*'Vl amori « Pilma de 
.M.i)<»rc.i. con A Sonll 
Vlllorl.i; Storia dt una monaca, 
con A Ib'pburn 

TERZE VISIDNI 
Adriaelne; La cortigiani di Babi¬ 
lonia 

Alba: L.i stradi, con G .M .» pi 
A nient: Non c'à tcinp*» p-’r m» rl- 
ic. con V Maturi' 

.tpolli»; S!»'rl.» di una mon ira. 

con A Ib'phurn 
Xqiilla: Tiakba di niatte 
Arizona: L’amore n.isce- a R.^ma, 
con J C.Ti-y 

Aurelio; .Nel segno di Roma, con 
A Ekbcrg 

Aurora: Ji'linny l'Indiano bianco 
Asorlo: Un marito per Cinzia, 
con S Lo reti 

lloiton: Ultima notte a Warloclr. 

con II Fonda 
Capannelle: Riposo 
Casali»; La «cimitarra del «ara* 
r<Tto 

Castrilo; Gatti, sorci e... fanta- 
sla (cari nnim ) * 

Centrale; Totò. Èva e II pennello 
pri»lblt(» 

dodi») : n.abette va alla guerra, 
con B B.ardi»! 

Colnniia; Corea In fiamme 
Colaifeo: Dieci aeciandl co! dia¬ 
volo. con J. Palanco 
Corallo; GII ultimi giorni di Pom¬ 
pei. con R Steevena 
rrtsiallo; Furia d’amare, con J. 
Slmmons 

Del Piccoli: Riposo 
Delle Rondini; FBI. divisione 
criminali 

lleite Mimose; Il g»'n*'ra|e U.'lla 
Rovere. c»>n V De Sic» 
Ul.int.anir: L>» spi't'rhl»» il*’ll.i Vit.i. 
r»'n L Turner 

D»>ila: Attenti .alle vedove, con 
D Day 

Due Allori: Il geraerale Della Ria- 
vere, con V De Slea 
Edriiieiss; K'islm. furia dell'India 
con V .Sfa III re 

Etperl.at II pi»ntlcelln sul fiume 
del guai, con J Lewis 
Farnese; Nella città l.i notte scot- 
t*a. con R U'ldm.irk 
Fsrn; Uno sc<'n»'sciut<' nella mia 
vita, con J Chandler 
ll»»)la iiiiod: L.i notte br.ava. con 
R Scht»n)no 

Impelo; Il c.ivalleri» del cssli-llo 
mitedi'ltn 

Iris: Il trsor<a della Sierra Madre 
Ionio- lotrigia loieri» iiii'ti-ili' c*in 

C Gran* 

Lrorine: B gr.amle capitano, con 
C Cohurn 

Msisltiin' Intrigo tnterTaiizlon.ale. 
»'eo C Grani 

Mazzini; G itti, sorci e . fantasia 
(c.art unlni ) 

Ni.igar.»' Intrigo lnlem.azl»'n.ale, 
i-i’n C Grani 

S’oioelne: La mi» terra, con R. 
l!i»d*on 

Odeon: I..S figlia del dottor Jekyll 
ci'n J Ag-ir 

Olaniplj; La congiura di Moqte- 
l'rlsli» 

Ortenir; I cadetti della terza bri¬ 
glia 

OMIeinr: Rlpoyn 

onavlano: Teste c.alde. ’ c»»!» M. 
Noè 

palazzo; Brevi amori s Palma de 
Mujorc.a. con A Sordi 
perla: I,.i guida Inillina. con V. 
Maliire 

Pianeta rio; Ras«egn.a Intemaxln- 
iiale del ilocunientirio # 
Pl.illn»»- PI » de' Tol»'ni»-l 
Prene^le; Rifili fr.« le danne, con 
S Tiller 

Prima Porta: Promesse di mari¬ 
nalo 

Plirrlnl; Il vedovo, con A Sordi 

RegllLs; Rlpt'so 

noma; Il »eaat> del f.ilc’ 

Itiih'nn: .S.iIU e I p.irent) plcrfila- 
telll 

Sal,i Umberli»; os*>-s<l' rie iti ij.’n- 
n.i r»'o S H «vw.trd 
allier rine: l.’ulflma hitt'jglla 
ib'l gejieralif Cusler. con Erro! 
Flynn 

Teiere: Rlpis*» 

Tnr Sapienza; Riposo 

RAI.E PARRtiUrillAl.t 
\\lla; Riposo 
llellarinlno: Riposo 
(lette Arti; Ru" s.» 
f blesa Niioia- Riposo 
rolo»»iho; Rlpo«o 
Columbus: H»:'* so 
Cilsogom»; Il (ond» della b'ttl- 
glli. ceri V Jonr«.-'n 
Degli griploni; Ccrrn ticeidere 
un»' zl(» rti-co. con C. Cobum 
Del Fliirrnllnl; Rip* #j 
D ella Valle-, Riprsn 
Delle Grarte: Hlp'-so 
Uiie Maeelll' Cenerentola, di V4* 
Dfspey 

r.urllde- Hipeso 
Ssrneslnj- Hlt'-'so 
Gioì- Trastesere: Hlpo*<> 
Guadaliipe; Rip. s.» 

I Ibla- R)p."so 
Livorno; Rip<'so 
S'alIvllS; Riposo 
\’<»mentjn»>’ Hip. so 
Orione- RI:- 
nitastlla- Rlp. so 
iPas: Rlp<-«o 

pio X; Il grande amore di Elsa- 
1 bett.-i Bsrret. cori J Jone» 
Oiilrtii- Il vl-ggi.-*, c< n D Kerr 
Rsdlo; Rip.--so 
Riposo; Rip.'v» 
lledenfore: R.'p'so 
asia ruirea; Riposo 
gli» Gemma* Hlp'*o 
5s1a Piemonte; Rip-'se* 

Sala » Spirilo- Rlp-ao 
Sala s. Rstiirnlno: La mina. c-T» 
E MartirtelII 

gala iessortana: Dunkerque. con 
J .Mills 

àala Trasponrins- Rtp.--*-» 
gala Vlgnnii; Ripesi 
Aalertio: Hip.-»#'. 

San Felice- Rip.'!.-» 
àarerto; Lui r lei 
•negenre- GII amanti del deserto. 

con R R. man 
Tiziano; Rip.'*»'» 

Trastevere; Le mi.-lere di i-e S» 
le mene, con D. Kerr 
flplano: R.peso 
Vlrtas; Riposo 

CINEMA CHE PRATICI 
OGGI LA RIDl’Z. ACIS-EN.AL 
.Alce. Appio. Adriano, .\stoita. 
Arehtmede. .Alba. A ventino. .Al- 
ejone. Antonia. .Arlecchino, Am¬ 
basciatori. Aiiston. Barberini. 
Branearelo. Botto. Brtstel. Bolo¬ 
gna. Cola di Rlenz.v. CrtstaOo. 
t'Inestar. Boropa, EIvrio. Fegltano. 
Italia. Moderno. Massimo, Nlsga- 
ra. Odrscaichl. Plaga. Paris. q«l- 
rtnale. Rialto. Rema. Rita. Sizper- 
ga di Ostia, gala Umberto. Favela. 
Smeraldo, Splendore. TrevL Tu- 
seolo. TEATRI: Arti. Bell» Mose 
Ptrandello. Ridette Eliseo. RMst- 
nl. satiri. Teatro popolar*. 


NUOVO CINODROMO 
A PONTE MARCONI 

fVIaìo MsrronD 
Oggi silo ora tM9 fiBBli 
il eono 41 lovrterL 
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L’UNITA’ DEL LUNEDI* 


[ ultime r Unità notizie J 

, è i, ‘ 

I La tragica esplosione all*Avana 

Minacce dagli Stati Uniti contro Cuba 
dòpo le dccumentate accuse di Castro 

Ipocrite espressioni di cordoglio del Dipartimento di Stato per le vittime 
mentre si prospettano rappresaglie economiche contro il popolo cubano 


Il discorso di Amendola a Roma 



del FLN olgerìno 


AVANA — Il premier FIdel Custro e II preildente della repubblica cubana Osvaldo Dortlros mentre tcRUonn con eli 
altri membri del eoverno I funerali delle vittime dello scoppio avvenuto sullo nave «La Coiibre • saltata In aria con un 
earlco d'armi nel porto della capitale cubana (Telofoto) 

AVANA, 0. — Tutta Cuba ’ ' ■ ' .. . — . ■ ■ ■ 

ìattro'^chTFaZfTitttme Nuovo allarme ieri alle 17,15 

nocènti ha provocato nel por- " 

to delVAvana e della rive- ^ m g 

mier cubano Fidel Castro, li Aaadir scossa ancora 

quale ai funerali degli uccisi, S0 

ha dichiarato che la scia- ■ ■ ** 

frJaXnrV/da movimenti tellurici 

origine negli Stati Uniti. _ __ 

Dal suo canto il Diparti- ' 

americano Ncssun Superstite è stato ritrovato nelle ultime ventiquattr’ore 

da Washington ha espresso 
una < dichiarazione di slni- 

pàtio e di cordoglio > per le AGADIR, 6 — I ventimila mona quasi dal terremoto. signor Bukndom è stato rice- 
vlttime dell’Avana Queste superstiti di Agadir che sono Questa mattina, il sultano V”*® presidente della lega 
espressioni sono rivolte al alloggiati nelle due vaste Maometto V e i membri del jnP'^_ÌL,rp^arfn delin 

popolo cubano e non al tendopoli presso le rovino corpo diplomatico sono par-commissione per le relazioni In- 

governo dell Avana, la qual della città della morto, bau- titi da Rabat dirotti ad tornazionali della lega del so- 

cosg è sottolineata dagli no vissuto stanotte ore di Agadir. ciahsti Predrag AJtic 

osservatori politici ed indi- incubo a seguito delle nuove II sovrano, che aveva visi- __ 

calo carne un Ulteriore ag~ scosse di terremoto che si tato la città poche ore dopo — . 

gravamento della (enttione sono manifestate in tutto il la catastrofe, si è recato sta- VuOltluniCOfO COmunO 
esistente tra Stati Uniti e territorio di Agadir. Il ter- sera ai campi ove sono rac- pci - Parfìfo 

Cuba. -E mentre uno degli remoto non ha provocato nè colti i profughi e .si è infor- ® rurtiTW 

addetti stampa del governo morti nè feriti, ma migliaia mato, sul luogo, delle con- Oporuio PoloCCO 

di Washington, Francis VV. di. persone (quelli fra i su- dizioni in cui si svolgono le ^ _ 

Tulli/ Ira annunciato che il perstiti che hanno avuto la operazioni di ricerca degli , VARSAVIA 6 — Al terml- 

Dipartimento di Stato ame- forza di alzarsi) sono corsi eventuali superstiti. ,,'e visita in Polonia del- 

ricano « respinge » le accu.«e per la campagna in preda - la delegazione del P§I. ripar- 

dt Fidel Castro e chg espri- al terrore. La maggior par- Anarto n ^ stato 

merà «per via diplomatica te degli alloggiati nelle due «perFO a nei^grauo pubblicato un breve comunica¬ 
la .^ua vigorosa nrofè.<»o *, tendopoli, vinti dalla spossa- Ull ufficio ito In cui si alTerma che i 

diverse agenzie di ' stampa tezza, non sono riusciti nem- e| KI punti di vista del PSl e del 

riportano dichiarazioni di di~ meno a svegliarsi. algerino Partito operaio uniflcato polac- 

plomatici statunitensi e dn Nel perimetro della città nPir-nanTT"^— n mi?® presentano numerosi punt: 

Hèll’Amttrinn t nfinn .Ilei Bf.I.GRADO. 6. — Un uRlclo in comune » sui problemi del 
rnntrnrì n rUlfrL ci Ic SCOSSO, per quail- del FI.N algerino è stato isti- disarmo, delia lotta per la dl- 

contrari a f astro. In cut si to leggere hanno fatto rovi- nulo n Belgrado ed a diriger- stetislone internazionale e la 
sostiene cne le armi a Cuna nare qualche - altro muro lo ò stato designato il signor pace: la cooperazione tra il 
* minacciano i paesi dei Ca- sbrecciala. Un soldato niii- Rukadem. che è gi.*i giunto nel- POUP c il Psl è - molto iiti- 
raibf . Ben si intende che tocchino è rimasto lievemen- capitate iugoslava. le- per la pace e per il mo- 

qiieste persone sono imber- te ferito. Air.-icroporto di Zemun. il vimento internazionale operaio 

cale da. quei magnali del Oggi un’nltra scossa avve- * — - ■ ■ 

Nord America i quali, con In, nula alle 17,15 (ora locale) ^ , «i r i 

caduta del dittatore Batista ha sollevato nuovo allarme: I^OIlCllWO il rererendum 

a Cuba e con le misure de-, fna'non ‘vi sono stati danni- 

mocratiche dì Fidel ra.sfro nè vittime e ferimenti. Oltre 
hanno visto sfumare i loro mezz’ora dopo un altro fe- Il 

gro.ssi affari che conseguiva- novncno sì verificava questa ■■ ilWIlW \7IIIWI M 

no a spese del popolo cuba- volta in mare oVe si levava ■ « * ■ ■ ■ ■ ' 

no Si ripetono da parte ame- im‘alto getto d'acqua a due ■! ^mI | ^% 

rleano. inoltre./e minacce rff niiglia dalla costa che rica- CICI II VOTO OII0 OOHIlG 

ridurre o sospendere Firn- dendo sollevava una vasta ~ 

t^rtnzione di zucchero da Cu- mas.sa di spuma. Si ritiene 

u lL® provo- cijp il fenomeno ' sia' pure 18.152 suffragi favorcTolì coutro 14.593 contrari 

cnerenoe un serio danno alla dovuto ad un movimento tcl- 
economin cubana. ■ ■ ■ ■ lurico. 

La protesta .statunitense Nella città distrutta prò- GINEVRA. 6. — Il can- . y„Q COrdo 

consegnata doinnni segue intanto, ininterrotta- Ione di Ginevra ha concesso , 

dall incaricato d'affari a Cu- mente, la battaglia a colpi donne l'tiguaglianza dei pCF IO Sf rooo 

ba Daniel Braddock. Frat- p,itra c di veleno Inset- diritti politici con un refe- orovoca un incidente 

tanto t giornali e le stazioni ticida contro le • torme"^ di rondiim che sì è concluso _ 

radio delj isola commentand topi arrabbiati che da quat- oggi con p.l52 voti in fa- FERRARA. 6 — Una cord;- 

I accusa rii Ftdcl Castro agli irò giorni hanno invaso a vore e 14.593 contro. - cella icm attraverso la strada 

V.S.A. attraverso la pubbli- migliala le’ rovine. 13 movimenti politici ha provoc.ato la .«corsa notte 

cazìone.e la radiodiffusione Centinaia di cani, di gatti ohe si sono interessati del .lU’.altezza del I4nio Km d. via 

di messaagi di sindacati c di arrabbiati e di sciacalli sono referendum, sette si sono Pomposa, una mortale sr;asu- 

prìvati. Radio Rebelde. por- «tati .'ibbaltuti dai soldati che battuti contro la conce.ssione Ferrara, d rettn a Tresi- 

faroce del governo nwlu- continuano a lavorare neUa alle donne del diritto di voto "3o‘774''3va 

rionano /in dai tempi della speranza di cogliere altri .se- e del diritto a ricoprire pub- da Giorno Aroenud, 49 
rivolta con il precedente re- gnl di vita ^olto le macerie, blici uthei. Fra questi sono il tecnico - mdustri.'.lé. il quale 
girne, ha dichiarato che le M/». purtronpo. Dor tutta laIpartito radicale, uno dei mn-Itrasportava a bordo la signora 
espressioni di simpatìa ’del nòtte e durante rintcra gior- vimcnti politici più influenti I-con'oa Zappaterra di M ami 
governo americano per. le odicrrin nessun lamento del cantone. Il partito lìbe- Improvvi.«a- 

vitUme delle esplosioni, del ^ stato udito o nessuna nuo- rale - ha lasciato ai propri .^*^”!** *’ alia 

porto di l'Avana sono una va vita umana è -stala sai- elettori piena libertà di scel- a^due^ninV^ni 
^^‘yi^fcstazione di i^crlsia. vata. I sanitari marocchini ta. Sono stati in favore della verso in strada Scamb:ar.doli 

L attenzione della stampa e stranieri sono ormai del- concessione i cristiano so- per un filo di ferro, il condu- 
e pure ricolta al procane a- ravviso che più nessuno sia ciali (indipendenti), i socia- cento frenava bruscamente- la 
mencano Sidneg Chapman, sopra\*vìsstito , a una setti- listi ed i comunisti. macchina sbandava e. dopo .ivet 

ai M anni, trattenuto in sta- __ cozzato contro un platano, si 

to di fermo dal comando del- -.. -- rovesciava nel fosisato laterale 

resercifo e della marina in I _ «]: ..m E'* donna, sbalzata dalla vet- 

relazione aU’esplosione del ■ '• FCOn« ai UH SOVldlCO attuto violentemente 

carico di munizioni della va- i ^ f} .«hirante 

re francese ed oggi rifa- m Jj» dt Ferrl^WrcSi'mS^ ha 

rOSCG dì VGQGTQZÌOHG riportato lesioni non gravi 
ro a bord^ della * Couhrc », ■ . . , . , ., , , Stamane si è portata sul po¬ 
sterà sul ponte quando ac- • ■» — — ^ ^ itorautontàgiudiziariaperac- 

venne la sciagura e spotreb- I fCCCmClll» Cll illifH*TO f certare i particolari della d.- 

be essere l'autore materiale " ■vBwB Bw • sgrazia c le responsabilità 

di un plano criminoso di sa- • --- ,-—— 

bofagpio * scrive « El Peis *. MOSCA. 6 — In una tra- radio Mosca — siano su Mar- Oggi SMUtU 

II giornale aggiunge che Fa- smissione scientifica di Radio te identiche a quelle della O MoflfrACiforio 

mencano era salito p bordo Mosca, lo studioso sovietico Terra. Di conseguenza, alla _ 

prendendo il posto e la cuc- Davydov ha avanzato Pipo- profondità di 600 metri la Oggi alle 17 si terrà la se- 
cettó di un marinaio. ■ lesì che 1 famosi e misteriosi temperatura è tale . da far duta della Camera che era 
- Chapman era salito a bor- «canali * di Marte non siano fondere il ghiaccio alla su- stata convocata prima dello 
do a Le Haore ed era pre- altro che profondi e larghi perficie». Secondo Davydov scoppio della crisi mlniste- 
sente quando vennero ca- crepacci creati dal calore in- è possibile che si abbia ve- rìale. Uno dei vice preslden- 
ricate a bordo Je a^i ad temo del pianeta nello stra- gelazione sparsa nei punti ti, poiché il Presidente Lco- 
Anversa: subito dopo la scia- to di ghiaccio che ricopre la dove il ghiaccio ai allarga ne sarà impegnato nei suol 
pura era riuscito a scendere superficie di Marte e che tali In certi casi, visti dalia Ter. colloqui politici, darà comu- 
a terra e prendere fotogra- crepacci siano coperti di ve- ra. questi nidi di vegetazione nicazione ufficiale aU’Assem- 
Anche fl oftfAre un getRKione» sembrano disposti in linea blea delle dimissioni del go« 

resoconto della sciagura ad s Si ritiene che le fonti del retta ed assomigliano a c ca- verno e la seduta sarà subito 

mma agenzia americana, ■ calore interno — ha detto nali ». tolta. 


Il Cantone di Ginevra 
dà il voto òlle donne 


Uno cordo 
per lo strado 
provoca un incidente 

FERRARA. 6 — Una cordi- 
cella lesa attraverso la strada 


Htriaiiii iriiu luuiiiu uvuiu tu ui riecrCii negli ^ VARSAVIA 6 _ Al termi- 

forza di alzarsi) sono corsi eventuali superstiti. jeUg visita in Polonia del- 

pcr la campagna in preda - la delegazione del P§I. ripar¬ 
ai terrore. La maggior par- An«irf« n Pcr Roma, è stato 

te degli alloggiati nelle due o tiei^graao pubblicato un breve comunica- 

tendopoli, vinti dalla spossa- Un ufficio ito In cui si alTerma che i 

tezza, non sono riusciti nem- d u punti di vista del PSl e del 

meno a svegliarsi. rtlN algerino Partito operaio uniflcato polac- 

. BKI.ORaSSTT^ Un ..molo “ c'’oSi-"'’,..l“p™w’mr% 
distrutta le scosse, per quan- del Fl.N algerino è stato isti- disarmo, delia lotta per la di¬ 
to leggere hanno fatto rovi- tinto a Belgrado ed a diriger- stetislone intemazionale e la 
nare qualche ■- altro muro lo ò stato designato il signor pace: la cooperazione tra il 
sbrecciato. Un soldato ma- Rukndem. che è gi.à giunto nel- POUP c il PSI è - molto uti- 
rocchino è rimasto lievemen- capitate iugoslava. lo - por la paco e per il mo¬ 
te ferito Alt .-icroporio di Zomun. il vimonto intornazionalo operaio 

, Oggi un'nltra scossa avve- ~ - - . rr • — ——- 

nula alle 17,15 (ora locale) ^ i «i r i 

ha sollevato nuovo allarme: ^OIlClUSO il rOiCrcnclllIII 

fna'non‘vi sono stati danni-;- 

nè vittime c ferimenti. Oltre ^ 

H Caotoiie di Ginevra 

volta in mare ’ove si levava ■ ■ ■ ■ ■ ' 

da il voto alle donne 

deiido sollevava una vasta_ 

mas.S8 di spuma. Si ritiene ir*» rr • r 

clic il fenomeno ' sia' pure 18.152 suffràgi fàvoreTolì coutro 14.593 contrari 

dovuto ,id un movimento tei- __ 

lurico. 

Nella città distrutta prò- GINEVRA, 6. — Il can- . ^ng cordo 

segue intanto, ininterrotta- tono di Ginevra ha concesso . , 

merttc. la battaglia a colpi alle donne rtiguaglianza dei per IO Sfrooo 

di mitra c di veleno Inset- diritti politici con un refe- grovoca un incidente 

ticida contro le torme'^ di rondiim che si è concluso . _ 

topi arrabbiati che da quat- p«6ì con voti in fa- FERRARA. 6 — Una cord;- 

Iro giorni, hanno invaso a vore e 14.593 contro. - celia tesa attraverso la strada 

migliala le rovine. i3 movimenti politici ha provoc,ato la .«cors.a notte 

Centinaìn di cani, di gatti che si sono interessati del .iir.iltezza del I4nio Km d. via 
arrabbiati e di sciacalli sono referendum, sette si sono Poniposa. una mortale stn-agu- 
stati .'ibbaltitti dai soldati che battuti contro la conce.ssione rerrarn. <t're:tri a Tresi- 

donno 

speranza di cogliere altrr .se- c del dmtto a ricoprire pub- Giorg o Arcelli. di 49 anni, 
gnl di vita ^olto le macerie, blici uffici. Fra questi sono il tecnico ■ industri.'.lé. il quale 
Ma. purtronpo, por tutta la partito radicale, uno dei mn- trasportava a bordo ia signora 
nòtte e durante rintcra gior- vimcnti politici più influenti Leon-na Z.ipp.itorra di 54 ami 
nata odierna nessun lamento del cantone. Il partito lìbe- Improvvi.«a- 

é stato udito o nessuna nuo- rale ha lasciato ai propri -^*!?** *■ -cnrceva alia 

va vit.a umana è -stala ^1- elettri piena «ibertà di scoi- ^ ariir: 

vata. I sanitari marocchini ta. Sono stati in favore della verso la strada Scamb:ar.dol.i 
e stranieri sono ormai del- concessione i cristiano so- por un filo di ferro, il condu- 
Favviso che più nessuno sia ciali (indipendenti), i socia- cento frenava bruscamente- la 
sopra\*vìsstito , a una setti- listi ed i comunisti. macchina sbandava e. dopo aver 

cozzato contro un platano, si 

^-- rovesciava nel fosfato laterale 

^ donna, sbalzata dalla vet- 
àCOnJl -Cll UH ®OVlotico tura, ha Attuto violentemente 

- il capo ed é deceduta durante 

_ fi trasporto all’irciapedale 

Fasce di vegetazione ^ 

w . , . , ,, , , stamane si é portata sul po- 

• mm m 4 f% «to Fautorità giudiziaria per ac- 

i canali» di Marta? * particolari der.» d.- 

■ evieei • sgrazia C le responsabilità 

MOSCA, 6 — In una tra- radio Mosca — siano su Mar- Oggi seduta 

smissione scientifica di Radio te identiche a quelle della O Monteciforio 
Mosca, lo studioso sovietico Terra. Di conseguenza, alla - 

Davydov ha avanzato Fipo- profondità di 600 metri la Oggi alle 17 si terrà la se- 
tesì che 1 famosi e misteriosi temperatura è tale . da far duta della Camera che era 
« canali * di Marte non siano fondere il ghiaccio alla su- stata convocata prima dello 
altro che profondi e larghi perficie». Secondo Davydov scoppio della crisi mlniste- 
crepacci creati dal calore in- é possibile che si abbia ve- rìale. Uno dei vice preslden- 
temo del pianeta nello stra- getazione sparsa nei punti ti, poiché il Presidente Lco- 
to di ghiaccio che ricopre la dove il ghiaccio ai allarga ne sarà impegnato nei suol 
superficie di Marte e che tali In certi casi, visti dalia Ter. colloqui politici, darà comu- 
crepacci siano coperti di ve- ra. questi nidi di vegetazione nicazione ufficiale alFAssem- 
getazione. . , • sembrano disfrosti in linea blea delle dimissioni del go- 

* SI ritiene che le fonti del retta ed assomigliano a « ca- verno e la seduta sarà subito 
calore interno — ba detto nali». tolta. 


La teoria 4Ìi uh sovietico 

t • 

Fasce di vegetazione 
i «canali» di Morte? 


MOSCA, 6 — In una tra¬ 
smissione scientifica di Radio 
Mosca, Io studioso sovietico 
Davydov ha avanzato l’ipo¬ 
tesi che 1 famosi e misteriosi 
« canali > di Marte non siano 
altro che profondi e larghi 
crepacci creati dal calore in¬ 
terno del pianeta nello stra¬ 
to di ghiaccio che ricopre la 
superficie di Marte e che tali 
crepacci siano coperti di ve¬ 
getazione. 

« Si ritiene che le fonti del 
calore interno — ba detto 


radio Mosca — siano su Mar¬ 
te identiche a quelle della 
Terra. Di conseguenza, alla 
profondità di 600 metri la 
temperatura é tale . da far 
fondere il ghiaccio alla su¬ 
perficie». Secondo Davydov 
é possibile che si abbia ve¬ 
getazione sparsa nei punti 
dove il ghiaccio si allarga 
In certi casi, visti dalia Ter. 
ra. questi nidi di vegetazione 
sembrano disfrosti in linea 
retta ed assomigliano a « ca- 
nali ». 


Continuazione dalla I. pagina) 

f >cr venite a capo delle 
oro manovre anticostitu¬ 
zionali. antirepubblicane e 
antidcmociatiche. Appare 
quindi necessario rendere 
chiare le responsabilità 
della crisi c tradurre in 
termini aperti le formule 
oscure entro le quali si 
mantiene il giuoco politico. 
Dalle formule, dalFoscuri- 
tà del linguaggio, l’operaio 
o l’impiegato e l’artigiano 
trae una domanda: che co¬ 
sa ne verrà, a me, in ter¬ 
mini di libertà, di giusti¬ 
zia, di lavoro, di pace?. E’ 
una domanda legittima, al¬ 
la quale occorre rispon¬ 
dere. 

Ecco il nostro compito. 
Tocca a noi chiarire il si¬ 
gnificato della crisi, te sue 
origini e i suoi sviluppi, 
e far comprendere ai cit¬ 
tadini che una soluzione 
democratica dipende so¬ 
prattutto dalla loro azio¬ 
ne. dalia loro volontà di 
far trovare alla crisi una 
via di risoluzione adegua¬ 
ta alle' esigenze di pro¬ 
gresso del Kaese. In altri 
termini, se il popolo inter¬ 
viene, la crisi potrà risol- 
veisi in senso democrati¬ 
co; .se il popolo assiste in- 
diiferente. nel vuoto aper¬ 
to dalla sua passività po¬ 
tranno pn.ss.aie i suol ne¬ 
mici. i nemici della Re¬ 
pubblica e della democra¬ 
zia. Si fanno spes.so ana¬ 
logie con la situazione del 
”22. ha proseguito Amen¬ 
dola, ed 6 vero che la bor¬ 
ghesia. se potesse, farebbe 
anche oggi come allora: 
ma oggi es.sa non può far¬ 
lo, perchè In Italia vi sono 
forze capaci di risolvere 
la crisi e di portare il Pae- 
•se avanti sulla via del pro¬ 
gresso. 

L’oratore .si 6 sofTermato 
a questo punto sulle ori¬ 
gini della crisi. La crisi 
attuale, egli ha detto, de¬ 
ve e-sserc fatta risalire al 
mancato rispetto dei risul¬ 
tati delle elezioni del 1958; 
quelle elezioni segnarono 
ia sconfitta dei piani per la 
conquista della maggioran¬ 
za assoluta predisposti dal¬ 
la DC. Fanfani non volle 
tener conto né dell’aumen¬ 
to del voti dei comunisti 
e dei socialisti, né del ma¬ 
nifesto spostamento a si¬ 
nistra dell’elettorato. Per 
que.sto. egli fu battuto e 
dovette andarsene. Oggi 
pare che la lezione rice¬ 
vuta gli sia servita a qual¬ 
che cosa. La sconfitta di 
Fanfani apri una crisi nel¬ 
la Democrazia Cristiana; 
e le contraddizioni inter¬ 
ne di questo partito ven¬ 
nero .'tpertamente alla luce 
durante il congres,so di Fi¬ 
renze, quando fu messo a 
nudo il contrasto fra la 
spinto della base popola¬ 
re, antifascista, repubbli¬ 
cana. e l’indirizzo conser¬ 
vatore dei gruppi dirigen¬ 
ti del partito, delle alte 
gerarchie ecclesiastiche e 
della grande borghesia 
monopolistica. Questo con¬ 
trasto e questa crisi con¬ 
tinuano a lacerare la DC: 
e non è con il doppio giuo¬ 
co né con le manovre che 
può essere superata una 
crisi che oggi investe tut¬ 
to il Paese. E’ giunto, in¬ 
vece. il momento della 
chiaiezza e della verità, 
perché olla base della cri¬ 
si c’è il profondo malcon¬ 
tento del popolo Italiano, 
il quale vuole che sia ri¬ 
solta fìn.ilmente la con¬ 
traddizione tra le sue. 
spe.cso avvilenti, condizioni 
di vita e l’avanzata del 
progre.sso nel mondo Ni- 
sre dal profondo della co¬ 
scienza popolare una forte 
tensione vciso migliori 
condizioni di "ila. tinn ten¬ 
sione che si .nanifesta In 
forme di lotta semnre più 
unitarie al di là delie divi¬ 
sioni ideologiche e delle 
sle.sse barriere create dal- 
Fantiromiinismo e dalla 
guerra fredda. 

Sotto questa spìnta, lo 
stesso governo Segni ha 
dovuto cedere su alcuni 
punti: ha ceduto, sia pure 
in parte, sul referendum, 
sulla regione Friuli-Vene¬ 
zia Giulia, sulla legge con¬ 
tro i monopoli, sul piano 
di sviluppo delia scuola; 
ha ceduto sul viaggio del 
Presidente della Repubbli¬ 
ca nell’Unione Sovietica. 
Ma, a questo punto, ecco 
l’attacco delle forze piu 
reazionarie (Finter\’ento 
del cardinale Ottavianl. il 
discorso di De Micheli alla 
assemblea della Confindii- 
strìa). ecco la crisi che il 
PLI ha aperto per conto 
della grande borghesia con 
il fine di evitare che i ce¬ 
dimenti si tramutassero in 
uno spostamento a sini¬ 
stra, IT, dunque, questo il 
momento In cui deve im¬ 
porsi la volontà popolare; 
per un governo che sappia 
ascoltare le aspirazioni del 
Pàese, che segni una svol¬ 
ta a sinistra, che rappre- 
senti_ un primo passo ver¬ 
so l’inversione nella rotta 
avviata nel 1647 , allorché 
fu infranta Funità nazio¬ 
nale 

Sì parla molto di for¬ 
mule. Ma le formule pos¬ 
sono essere ambigue. Quel¬ 
lo che coatà, ha detto 
Amendola, è fi program¬ 
ma. I comunisti ne hanno 
indicato uno» semplice e 
chiaro, nel quele si riflet¬ 
tono fe esigenze foniamen¬ 
tali del Paese, Sulla base 
di esso, é possibile un In¬ 
dirizzo non equivoco di go¬ 
verno. Ed é motivo di pro¬ 
fonda soddisfazione il con¬ 
statare che fra R nostro 
programma • quello dei 


compagni ' socialisti ’vl ‘è 
una sostanziale concordan¬ 
za: il PSI é anch’esso fer¬ 
mo su ' alcuni punti pro- 
gramnatici di fondo e re- 
-spinge le manovre di co¬ 
loro che vorrebbero at- 
tiarre il P.SI nella cosid¬ 
detta area centrista. Sulla 
base del nostro program¬ 
ma, è facile respingere la 
pretesa di discriminazio¬ 
ne anticomuni.''.ta: per rea¬ 
lizzarlo. il nost.'-n appoggio 
e l no.slri voti, graditi o 
non graditi, ci saranno 
sempre e saranno indi¬ 
spensabili. Se il Pni e la 
smi.stra democristiai a vo¬ 
gliono attuare le riforme 
(li .struttura per combat¬ 
tere il comuniSmo su un 
terreno di competizione 
democratica, ebbene noi 
.salutiamo que.sto moVio d 
e.sscrp anticomuni.sti. Se il 
PRI insiste nel considerare 
il nostro partito escluso 
aprioristicamente ' da uno 
certa maggioranza soltanto 
perché la nostra concezio¬ 
ne leninista del mondo si 
differenzia da quella maz¬ 
ziniana, noi possiamo tran¬ 
quillamente replicare e po¬ 
lemizzare: ma Fimportaiite 
è che i repubblicani non 
rinuncino a lottare per le 
Regioni, per la nazionali/- 
/iizione delle fonti d’ener¬ 
gia e per tutti qu.M punti 
programmatici per ' quali 
anclic noi siamo disposti 
a lottare. D’altra parte, la 
opinione di I.a Malfa, se¬ 
condo la quale ci snreldie . 
contrasto fra la no.stra 
ideologia e la nostra piat¬ 


taforma politica, è molto 
discutìbile: essa, come tut¬ 
te le opinioni, si presta ad 
essere confutata e, alla fin 
fine, si riduce al solito pro¬ 
cesso alle intenzioni. L’im¬ 
portante è risolvere 1 pro¬ 
blemi di fondo, è la piat¬ 
taforma comune sull^ qua¬ 
le si lolla. Di qui nasce la 
, nuova maggioranza. L’uni¬ 
tà si allargherà e si ccn- 
solidera nella lotta. Non si 
tratta di aspettare che si 
formi, prima, una nuova 
maggioranza e di lottare, 
dopo, per attuare il pro¬ 
gramma: la nuova mag¬ 
gioranza si forma nella 
lotta.' 

Sarà una lotta dura, ha 
proseguito Amendola av¬ 
viandosi a conducici e. per¬ 
ché i punti indicati ne! no¬ 
stro programma non sa¬ 
ranno certo accettati dalia 
destra economica e noìiti- 
ca. Di fronte a questa pro¬ 
spettiva, la nostra mobi¬ 
litazione per un^ «olii'/io- 
ne democratica della crisi 
è ancora insufficiente. Si 
deve tenere presente che 
il Parlamento è debole 
quando é circondato dal 
vuoto, quando non c pre¬ 
sidiato dalla classe . ope¬ 
raia e dai lavoiatori E 
bisogna perciò respinge¬ 
re la diffamazione nei con- 
finnlì licJli istituti parla¬ 
mentari. e lo generiche 
accuse moralistiche sui ti¬ 
po di quella del «en Mer- 
zagora. Non servono, so¬ 
prattutto. quando si sa be¬ 
ne che la corruzione viene 
dalla DC. dalla vergogna 


del sottogoverno, dalla di¬ 
scriminazione, dalla man¬ 
canza di eguaglianza dei 
cittadini di fronte alle leg¬ 
gi, dal monopolio, da co¬ 
loro che speculano sulla 
fame e sulla malattia, da¬ 
gli evasori fiscali. Questi 
sono l corrotti e i corrut¬ 
tori! 

Gli onesti sono i poveri, 
i lavoratori: gii onesti sia¬ 
mo noi; noi che abbiamo 
le mani pulite, che abbia¬ 
mo pagato sempre di per¬ 
sona: noi antifascisti, noi 
comunisti! Contro 1 pia¬ 
gnistei disfattisti, contro 
un certo qualunquismo che 
dipinge il popolo italiano 
come un popolo moralmen¬ 
te depresso, noi vogliamo 
riaffermare la forza mo¬ 
rale del nostro popolo. Ad 
esso, alla sua intelligenza, 
dobbiamo fare appello, in 
modo elle il suo interven¬ 
to colmi il distacco che si 
va delineando tra gli isti¬ 
tuti parlamentari e le ma.s- 
se popolari. I lavoratori 
italiani. lottando per i pro¬ 
pri interessi, lotteranno 
per gii interessi del Pae'^e. 

La via della lotta é dun¬ 
que l’unica per giungere 
ad una soluzione democra¬ 
tica della crisi. Soltanto un 
largo e profondo movi¬ 
mento di popolo potrà far 
fallile tutte ip manovre ri- 
formistc 0 tutte le provo¬ 
ca/inni reazionarie. 


Il contrasto tra D.C. e Quirinale 


Ciinliiiii.iilonr dalla 1. paelna) a iliiar*' Iflicre la pii:ii/iiuie di 

i - 1 .. ra|iiii>|nzii-ni* e di «iiliiirditiaiin. 

o di fondo il l'Irnraie Uiinlt. ' , . , ,, ,i.. „ 

,, ne ilio •>! proipiiilorolilie dai so- 


liiniio, il ipialo scrìvo allarnia- 
lissiiiio: (I I'.’ olii.iro diini|iie clio 
rosa viiiil diro rorr.iro im arror- 


rialisti ! 

Alpino (IMJ) a Torino: n I.a 


do non sullo rnrniiile o «npli nll^^^a doi liliorali ol)lilÌi:.i final- 
immilli, ni.i sul pro;:rjmm:i: ò nionio la I)(. ad nna rliiar.i seri- 
il (irìmaldollo por aprirò a siili- •'*'> ì-' SÌ!* 'm d.tio po<i- 

slra ». l’or non la-ri.iro dnlilii 'ivo ri-|»olto ai p.issali onnivori 
riroa la so,ian/.i ilol pnijjrjinma L •’ 'l** *l>*‘r:irts olio la «rolla sia 
olio la destra callolira vuole o 1 »^ la oollal/ora/iono dolio voro 
oirca i|iipllo ohe non vuole, il e oollaiidale forze demorraliclio. 
Qiivliilinno elenca: nessuna rosi da rraliizare sul serio, aii- 

cslensione doll’ordinamonlo re- olle e spocialmenle nei quadro 
KÌnnale (vrngotto rilaii gli argo- tirila ilistrnsione osionta, la prò- 
menti di Luigi Einaudi e del mossa diga contro ogni avvon- 
sDcialilomocralieo Proti), nienlo tura d. 

nazionalizzazione cicli’energia. Romiialdi (MSD a Venezia: 
completa parità tra scuola stata* n La sola vera soluzione è un 
le e scuola confes.Monale. governo di nrilinarìa amminì* 

Una nota diversa, in qiiosu» strazinne che farria approvare i 

eoro. la inlrniliice Corresìo sulla___ 

Stiimpn: n Un parlilo, e sia puro 
il partilo di maggioranza, non si ■ 

piin porre a fronte o in rompe- ICOC|lt 9 Tv 0 

lizione ron l’org.ino più allo del. liilZ _ 

lo Stato, Irnllanilosi di termini 

riisiiiiizinnalmenle inrotnparaliì. Continuazione dalla I. pagina) | 


liilanoi e fin-pari le elezioni po- 
liliolie |ier niiobre o. 

Storti (segrtMario della CISI.) 
a l.alina: <• Cliioiiiamo un go¬ 
verno olio «ia oliiaraiiionto iinpo- 
guato in ima polìiioa di sviliqipo 
oronomioo e «noiale. Uii’oraa- 
ni/zazione sindarale non inilioa 
iioinìiii o formule ili governo 
ma -i propone ili giiidioare uo¬ 
mini e formule il.ii programmi 
e dalla loro realizzazione n. 

Viglianesi (segretario della 
UIL) a Torino; a L’UIL non può 
rimanere neutrale nel confronti 
di possibili schieramenti gover¬ 
nativi. I lavoratori chiedono dal 
futuro governo una politica di 
riforme siriiuitrali. di coraggio¬ 
si Interventi economìei c di mas¬ 
sicci invesiimentt produttivi s 


La Regiooa in Toscana 


II... Se nella nostra (.os iluz.one ^ il sf„,ttamen- 

imn SI parla alTailn della neres- considerevoli ric- 

siia delle ronsniia/.on, ronir som^suolo e la 

preventiva eond,itone per la realizzazione di un piano or- 
sreha del niiovm presidente del intervento statale 

rons.glm rhe deve essere fatta jj interessi ge- 

d.il ( apo dello Stato, non sì può le esigenze del- 

allrihuire un caraiiore vmcolan. industria privata non mo¬ 
lo alle .lesignaziom che que.sto nopolistica. L’Ente regione, 
o quel |..iriiio. anche .1 partito portare lo Stato - ed 

dt maggioranza, ritiene di sng- ^ nn punto fonda- 

gorire al Prosidenle della Re* nientale — ad assolvere al- 
piilddira. Che le designazioni l’jndispensabile funzione di 
vengano arrenale o respinte dal controllo e di opposizione al- 
Capo dello Sialo, non c proble- p^jrjone liberticida e antiso¬ 
ma cosiiliiiinnale. ma qiieslinne „! O n O p O I i O. La 

di semplire opporliinila politica, commissione incaricata di 
r .«ara in ogni modo il l’.ir a- afyrontare i problemi agricoli 
mriuo li giudire sovrano della Regione ha pie- 

sn-liai). competenza, ha sostenuto 

I iMCrnnci nnucuirgl l ^ urgenza dei decenlramen- 

I l/làtUKM UUMtNIlALI Nii- to amministrativo che, come 
mernsi uomini poliiiri e diri- ha detto il presidente della 
ermi «indarali hanno proniin- Provincia di Pisa, Maccar- 
riaio irri dì«ror.si in relazione rone, consentirà di adeguare 
con la crisi di governo. gli strumenti amministrativi 

Prelì a Rimini: «Il l’SDI aii- .tHa realtà regionale e locale 
«pira elle la grande maggioranza ticlle dirferenti « agricolture 
del parliìn e dei parlamentari italiane ». Senza contare le 
d e. si ronvinrano rhe un al- possibilità, legate alla Rc_gÌO_ 
leggiamenio di benevola a«irn- nc, riguardanti l'attuazione 
sionr ilei 1*51 ni»n può assoln. tii Una riforma agraria ge- 
lanirnie portare pregìndìzio alle neralc. 

isiiiuzitmi democraiirhe e alla Una terza commissione, di- 
politira esirra ilaliana, liaio rhr retta dal democristiano Bini, 
d r.. sncialdemorraiiri e repiib- presidente della Provincia di 
hlicani sono in grado di dare Llicca, ha esposto i Itnea- 
qiial«iasi garanzia in questa ma- menti delia politica regio- 
irria. F. pure aiispirahìie che il naie in materia di turismo. 
l’SI. in questa fase finale delle indicando i punti sui quali 
ronsullazioni. mantcnca l’aiieg- l’Ente regione ha ampie pos- 
giamrnlr nindrralo degli tiliimi sibilità di intervento, 
tempi ». Erro imo che teorizza L’istruzione professionale. 


sulla quale ha riferito la 
commissione affidata alla 
Provincia.di Massa Carrara, 
rientra anch’essa nelle com¬ 
petenze della Regione, che 
come è stato detto stamane, 
è il solo organismo capace 
di adeguare tale istruzione 
alla trasformazione tecnica 
dei vari processi di produ¬ 
zione. 

Una quinta commissione s' 
è occupata dei problemi 
della caccia e della pesca. 
Il vice-presidente della 
Provincia di Firenze a poi 
letto un attento studio ri¬ 
guardante le prospettive di 
interv’cnto regionale per un 
piano di miglioramento del¬ 
la viabilità del traffico. 

Il presidente delia Pro¬ 
vincia di Siena ha illustrato 
le conclusioni cui è giunte 
la commissione per i pro¬ 
blemi assistenziali per i qua¬ 
li è necessario un coraggioso 
decentramento. 

I problemi delle finanze, 
infine, sono stati affrontati 
dal pr€»idente della Provin¬ 
cia di Pistoia. La Regione 
come egli ha chiarito, non 
determinerà nuovi tributi 
né l’aggravio di quelli esi¬ 
stenti, ma con lo stimolo di 
nuove iniziative economiche 
accrescerà la produzione dei 
reddito e quindi iin più co¬ 
pioso gettito tributario. 

Sulle relazioni si e svilup¬ 
pato un dibattito presieduto 
dal presidente della Provin¬ 
cia di Firenze, Mario Fa¬ 
biani. 


Il P.RJ. 
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nistero In -’cul'^sledossero i 
suoi umici di partito. Non si 
sa se per conto proprio, o 
per altri, rnagaft Gedda o il 
maresciallo Messe, il depu¬ 
tato republicano sembra dun¬ 
que deciso a puntare le sue 
carte su una prospettiva gol¬ 
lista. 

L’on. Reale, nella sua re¬ 
plica. ha dedicato larga par¬ 
te del discorso alta polemica 
contro il principale avversa¬ 
rio. e ne ha demolito gli ar¬ 
gomenti con un'arguzia bo¬ 
naria che gli ha conciliato 
il favore dei delegati, susci- 
tanto piti volte il loro ap¬ 
plauso. Egli ha, in sostanza, 
ribadito concetti espressi nel¬ 
la sua relazione di apertura, 
con gli stessi pregi e gli stes¬ 
si limiti anticomunisti: « Se 
i comunisti sostengono le no¬ 
stre proposte, non é un mo¬ 
tivo sufficiente per rinun¬ 
ciarvi ». 

Negli stessi termini si 
esprime del resto la mozio¬ 
ne {Iella corrente di mnnoio- 
ranza. la quale reclama: 
la piena attuazione del¬ 
la Costituzione ron partico¬ 
lare riferinientn al < refe¬ 
rendum » e alle Kepioni; uno 
politicn organica di svi- 
litppo che risolva i probleirif 
delia disoccupazione e del¬ 
lo scjiiilibrìo economico tra 
categorie e zone, e tiaziotia- 
lizzaz'one dodo fonti di 
energia: la riforma agraria 
e cnordinaiiiento degli m- 
l'csfimcnfi nell' agricoltura I 
con particolare riguardo ai | 
/ini sociali inseparabili da I 
ogni infcrrenfo a carico del- i 
/(I collettivitfi: una scuola ! 
|incdi(i unica unitaria popola¬ 
re e democratica, un’azione 
contro il miiirnstiime e In t 
corruzione della vita pub- 1 
blica. l 

Il dociimeiìlo prosegue 
badendo che l’unica soluzio- • 
ne della crisi di governo ca- ^ 
pace di interessare i repub- | 
hlicani è quella di un oover- 1 
no di centro-sinistra con In • 
presenza del FRI e del PSDl ' 
e che possa contare aimrnn 
sull'nstriisione del Partita 
sorialista. 

La mozione di Pacciardì 
rifiuta ogni contatto con il 
Partito socialista dichiara 
che in caso di un governo n 
respon.snbilitn democristiana 
aperto ai socialisti il compito 
del Partito repubblicano sa¬ 
rebbe quello dell’opposizio¬ 
ne. Una terza mozione che 
rappresenta gli orientamen¬ 
ti di una piccola minoranza 
è stata presentata dal dele¬ 
gato Rccchioni, della si¬ 
nistra. 

Manifestazione 
a Medicina 
per una soluzione 
democratica della crisi 

BOLOGNA. 6 . — La pres¬ 
sione popolare per una solu¬ 
zione democratica allo crisi 
governativa, investe nel bo¬ 
lognese un largo movimento 
di masse lavoratrici. La po¬ 
polazione di Medicina c scesa 
sabato scorso sulla piazza 
allo sciopero di mezza gior¬ 
nata indetto dalla Camera 
del Lavoro. Hanno aderito 
nella quasi totalità.i lavora¬ 
tori del comune. Circa 1300 
persone, lavoratori di ogni 
categoria si sono raccolti in 
piazza Nazario Sauro dando 
vita a una imponente mani¬ 
festazione. E’ stato approvato 
per acclamazione un o.d.g. 

Operaio italiano 
muore sul lavoro 
in una galleria 
o Montecarlo 

NIZZA, fi -• Un operaio ita¬ 
liano ha perso la vita, travol¬ 
to da una frana prodottasi a 
Montecarlo ove sono m corso 
lavori per il traforo di un 
tunnel ferroviarro Si tratta del 
•fiOonne Giuseppe Biildo, da 
Ventimiglia. padre dt cinque 
fieli 
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Tabuso di surrogati 
nuoce oirorgonismo 
che ritrovo il proprio 
equilibrio soltanto 
riaffidandosi agli 
alimenti che lo natura 
offre, purché conservino 
inalterate le qualità • 
le virtù naturali come 

l’olio 



werg^me e fimo d*oiÌwa 




















